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Testo vigente
LEGGE REGIONALE 26 febbraio 2008, n. 5
Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende pubbliche di
servizi alla persona
( B.U. 06 marzo 2008, n. 23 )

La pubblicazione del testo non ha carattere di ufficialita'
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  Art. 1 (Oggetto)
CAPO I
Riordino delle IPAB
 Art. 2 (Trasformazione delle IPAB)
  Art. 3 (Requisiti per la trasformazione in Aziende pubbliche di servizi alla persona)
  Art. 4 (Requisiti per la trasformazione in persone giuridiche di diritto privato)
  Art. 5 (Procedimento per la trasformazione)
  Art. 6 (Compiti dei Comuni e della Regione)
  Art. 7 (Estinzione)
CAPO II
Disciplina delle Aziende pubbliche di servizi alla persona
 Art. 8 (Aziende pubbliche di servizi alla persona)
  Art. 9 (Statuti e regolamenti)
  Art. 10 (Istituzione di nuove Aziende)
  Art. 11 (Organi)
  Art. 12 (Incompatibilità)
  Art. 13 (Direttore)
  Art. 14 (Personale)
  Art. 15 (Bilanci e contabilità)
  Art. 16 (Patrimonio)
  Art. 17 (Utilizzo degli utili e copertura delle perdite)
  Art. 18 (Fusione ed estinzione delle Aziende pubbliche di servizi alla persona)
  Art. 19 (Vigilanza)
CAPO III
Disposizioni transitorie e finali
 Art. 20 (Vigilanza e controllo sulle persone giuridiche private)
  Art. 21 (Inserimento nel sistema integrato degli interventi e servizi sociali e concorso alla programmazione)
  Art. 22 (Regolamento di attuazione)
  Art. 23 (Norme transitorie e finali)
  Art. 24 (Monitoraggio)
  Art. 25 (Modifiche e abrogazioni)

Art. 1 
(Oggetto)

1. La presente legge, ispirandosi alle finalità indicate dalla legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) e dal decreto legislativo 4 maggio 2001, n.
207 (Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10
della legge 8 novembre 2000, n. 328), detta norme per il riordino delle Istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza (IPAB), aventi sede nel territorio regionale.

2. Il riordino di cui al comma 1 avviene nel rispetto delle finalità delle tavole fondative e degli statuti e
riguarda:
 a) la trasformazione delle IPAB in Aziende pubbliche di servizi alla persona o in persone giuridiche di diritto
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privato senza scopo di lucro;
 b) l’estinzione delle IPAB in caso di accertata impossibilità ad operare la trasformazione di cui alla lettera a).

3. La presente legge disciplina altresì l’organizzazione ed il funzionamento delle Aziende pubbliche di servizi
alla persona.

CAPO I
 Riordino delle IPAB

Art. 2 
(Trasformazione delle IPAB)

1. Sono tenute a trasformarsi in Aziende pubbliche di servizi alla persona o in persone giuridiche di diritto
privato, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 3, 4 e 5:
 a) le IPAB e loro consorzi che svolgono direttamente o indirettamente attività di erogazione di servizi
assistenziali;
 b) le IPAB e loro consorzi che erogano esclusivamente contributi economici;
 c) le IPAB e loro consorzi operanti prevalentemente in ambito scolastico.

2. Le IPAB di cui alla lettera c) del comma 1 sono tenute a trasformarsi in persone giuridiche di diritto privato
se in possesso dei requisiti previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 1990
(Direttiva alle Regioni in materia di riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato alle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza a carattere regionale ed infraregionale).

2 bis. Le IPAB di cui alla lettera c) del comma 1 che gestiscono scuole materne attuano la trasformazione alla
conclusione del ciclo scolastico degli alunni già iscritti alla data di entrata in vigore della presente legge.

Nota relativa all'articolo 2:
Così modificato dall'art. 14, l.r. 29 luglio 2008, n. 25.

Art. 3 
(Requisiti per la trasformazione in Aziende pubbliche di servizi alla persona)

1. Possono operare la trasformazione in Aziende pubbliche di servizi alla persona le IPAB in possesso di
entrambi i seguenti requisiti:
 a) presenza di un volume di bilancio delle attività e dei servizi erogati pari o superiore a euro 600.000,00;
 b) presenza di un patrimonio mobiliare e immobiliare di valore pari o superiore a euro 500.000,00.

2. Non possono comunque trasformarsi in Aziende pubbliche di servizi alla persona: 
 a) le IPAB con patrimonio e bilancio insufficienti alla realizzazione delle finalità statutarie o che siano inattive
da almeno due anni;
 b) le IPAB le cui finalità, previste nelle tavole di fondazione o negli statuti, risultino esaurite o non più
conseguibili.

3. Ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, due o più IPAB possono deliberare di fondersi in
un’unica Azienda pubblica di servizi alla persona. La fusione può altresì essere deliberata in ogni altro caso
in cui sia opportuno ottenere una migliore realizzazione delle finalità statutarie o una migliore integrazione
delle attività e servizi. Al fine di potenziare la prestazione dei servizi alla persona nella forma dell’Azienda
pubblica di servizi, la Regione sostiene ed incentiva la fusione e l’accorpamento delle IPAB.

4. Ove ricorrano le condizioni ostative di cui al comma 2, le IPAB possono adottare un piano di risanamento o
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di riorganizzazione, anche mediante fusione, al fine del raggiungimento dei requisiti per la trasformazione in
aziende di servizi.

Art. 4 
(Requisiti per la trasformazione in persone giuridiche di diritto privato)

1. Le IPAB in possesso dei requisiti di cui al d.p.c.m. 16 febbraio 1990 possono deliberare la trasformazione
in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro nel rispetto delle finalità delle tavole di fondazione
e della volontà dei fondatori.

2. Il requisito di cui all’articolo 1, comma 4, lettera b), del d.p.c.m. 16 febbraio 1990 si considera soddisfatto
quando ai soci compete l’elezione della maggioranza dei componenti l’organo collegiale deliberante e
l’adozione degli atti fondamentali per la vita dell’ente, mentre il requisito di cui all’articolo 1, comma 5, lettera
b), del medesimo decreto si considera soddisfatto quando la maggioranza dei componenti l’organo collegiale
deliberante è designata da privati.

3. Anche al di fuori delle condizioni di cui al comma 1, può essere riconosciuta la natura privata a quelle IPAB
che, nel rispetto delle finalità statutarie, ne fanno istanza presentando un atto d’intesa con il Comune nel cui
territorio l’IPAB ha la sua sede legale o con Comuni che nominano per statuto i membri del consiglio di
amministrazione.

4. Non sono comunque considerate istituzioni promosse e amministrate da privati, ai sensi dell’articolo 1,
comma 5, del d.p.c.m. 16 febbraio 1990, le IPAB che nel decennio precedente la data di entrata in vigore
della presente legge hanno beneficiato di finanziamenti in conto capitale in misura superiore ad una quota del
dieci per cento della consistenza patrimoniale, esclusi i finanziamenti pubblici finalizzati alla conservazione
dei beni artistici e culturali purché non erogati in ragione della natura pubblica del soggetto, nonché i
finanziamenti pubblici finalizzati all’acquisto, alla costruzione, alla ristrutturazione e alla riconversione di
strutture adibite a servizi svolti in relazione alle finalità statutarie purché garantiti dall’accensione di specifici
vincoli di destinazione.

Nota relativa all'articolo 4:
Così modificato dall'art. 14, l.r. 29 luglio 2008, n. 25.

Art. 5 
(Procedimento per la trasformazione)

1. Le IPAB che intendono trasformarsi in Aziende pubbliche di servizi alla persona presentano istanza alla
Regione entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 22.

2. All’istanza è allegata la proposta di statuto e, ove necessario, il piano di risanamento o di riorganizzazione
o la delibera di fusione.

3. La Giunta regionale approva la trasformazione delle IPAB e lo statuto della nuova Azienda nei termini e
secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui all’articolo 22. La Regione in particolare assicura che:
 a) le Aziende trasformate siano in possesso dei requisiti indicati all’articolo 3;
 b) gli statuti delle Aziende prevedano negli organi di governo la presenza di soggetti privati o rappresentanti
dei soci, qualora gli stessi fossero già previsti negli statuti delle IPAB vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge;
 c) gli statuti delle Aziende prevedano negli organi di governo la presenza di rappresentanti di comuni qualora
gli stessi fossero già previsti negli statuti delle IPAB vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge;
 d) gli Statuti delle Aziende siano conformi alle finalità delle tavole fondative e degli statuti delle IPAB vigenti
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alla data di entrata in vigore della presente legge.

4. Decorso il termine previsto al comma 3 per l’approvazione della trasformazione e dello statuto delle
Aziende, il provvedimento di approvazione regionale si intende rilasciato. Il termine può essere interrotto una
sola volta per la richiesta di documentazione o chiarimenti.

5. Le IPAB che intendano trasformarsi in persona giuridica di diritto privato inoltrano la relativa domanda alla
Regione entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 22.

6. Il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato è effettuato ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei
procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private).

Nota relativa all'articolo 5:
Ai sensi dell'art. 11, l.r. 28 luglio 2009, n. 18, il termine per la presentazione dell’istanza di trasformazione
delle IPAB di cui ai commi 1 e 5 è prorogato al 30 giugno 2010; in pendenza di tale termine non possono
essere approvate dalla Regione modifiche agli statuti diverse dalla trasformazione.

Art. 6 
(Compiti dei Comuni e della Regione)

1. Ai fini del completo riordino del settore, i Comuni accertano che le IPAB presenti nel proprio territorio si
attivino per l’adozione degli atti necessari alla trasformazione in Aziende o in persone giuridiche di diritto
privato entro il termine previsto dall’articolo 5, commi 1 e 5 e segnalano alla Regione le IPAB rimaste
inadempienti.

2. Decorso inutilmente il termine di cui all’articolo 5, commi 1 e 5, la Giunta regionale nomina, entro i
successivi sessanta giorni, anche in base alla segnalazione di cui al comma 1, un commissario che provvede
ad effettuare gli adempimenti prescritti dall’articolo 5.

Nota relativa all'articolo 6:
Ai sensi dell'art. 11, l.r. 28 luglio 2009, n. 18, il termine per la presentazione dell’istanza di trasformazione
delle IPAB di cui all’art. 5, commi 1 e 5, l.r. 5/2008 è prorogato al 30 giugno 2010; di conseguenza, è
prorogato a tale data il corrispondente termine previsto dal presente articolo; in pendenza del predetto
termine non possono essere approvate dalla Regione modifiche agli statuti diverse dalla trasformazione.

Art. 7 
(Estinzione)

1. Le IPAB non trasformate secondo le norme del presente capo sono estinte con provvedimento adottato
dalla Giunta regionale.

2. Il provvedimento di estinzione dispone l’effettiva destinazione e il trasferimento dei beni, nonché del
personale, nel rispetto degli interessi originari e delle tavole di fondazione o, in mancanza di disposizioni
specifiche delle stesse, a favore prioritariamente di altra Azienda pubblica di servizi alla persona con
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analoghe finalità nell’ambito territoriale di attività o in caso di inesistenza, ai Comuni territorialmente
competenti. La Regione disciplina le modalità per il subentro nei rapporti giuridici preesistenti.

3. Il trasferimento di beni e personale di cui al comma 2 è adottato sentiti i Comuni e le altre Aziende
interessate.

4. Gli enti subentranti utilizzano i beni e gli eventuali proventi da essi derivanti per il perseguimento di finalità
socio-assistenziali.

CAPO II
 Disciplina delle Aziende pubbliche di servizi alla persona

Art. 8 
(Aziende pubbliche di servizi alla persona)

1. Le Aziende pubbliche di servizi alla persona hanno personalità giuridica di diritto pubblico senza fini di
lucro e sono dotate di autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale, contabile e finanziaria. Esse svolgono
l’attività secondo i principi e i criteri di buon andamento, imparzialità, efficienza, efficacia ed economicità, nel
rispetto dell’equilibrio del bilancio.

2. Le Aziende, nell’ambito della propria autonomia, adottano tutti gli atti, anche di diritto privato, funzionali al
perseguimento dei propri fini ed all’assolvimento degli impegni assunti in sede di programmazione regionale
socio-sanitaria e territoriale nell’ottica di una organizzazione a rete dei servizi.

Art. 9 
(Statuti e regolamenti)

1. Gli statuti delle Aziende di cui alla presente legge disciplinano sulla base della normativa statale e
regionale vigente le finalità, le modalità organizzative e gestionali, nonché l’elezione degli organi di governo.

2. Lo Statuto determina, in particolare:
 a) la composizione, la durata in carica, le competenze e il funzionamento, nonché i criteri per la nomina, la
revoca e la decadenza degli organi delle aziende;
 b) i requisiti per ricoprire le cariche di amministratore delle aziende.

3. Lo statuto può comunque prevedere, in deroga a quanto previsto dalla lettera c) del comma 1 dell’articolo
11, l’amministratore o il revisore unico.

4. Lo statuto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.

5. Le Aziende adottano regolamenti di organizzazione e di contabilità che in particolare individuano:
 a) le modalità di valutazione interna della gestione tecnica e amministrativa;
 b) gli eventuali emolumenti e rimborsi spese spettanti agli organi.

6. Gli atti di cui al comma 5 sono adottati secondo le modalità e i criteri indicati nel regolamento di cui
all’articolo 22.

Art. 10 
(Istituzione di nuove Aziende)

Pagina 5 di 12



1. I Comuni possono istituire, anche in forma associata con altri Enti locali e con soggetti pubblici e privati,
nuove Aziende disciplinate dal presente capo che abbiano la finalità di gestire in maniera integrata i servizi
socio-assistenziali e socio-sanitari.

2. Le Aziende di cui al comma 1 possono essere istituite nei limiti e secondo le modalità stabilite dalla
programmazione regionale di settore e d’ambito sociale.

3. Lo statuto della nuova Azienda è approvato dalla Regione.

Art. 11 
(Organi)

1. Sono organi delle Aziende:
 a) il presidente;
 b) il consiglio di amministrazione;
 c) il collegio dei revisori.

1 bis. Lo statuto dell’Azienda di cui all’articolo 10 può altresì prevedere l’Assemblea quale organo
rappresentativo di tutti i soggetti partecipanti all’Azienda medesima.

2. Possono essere nominati revisori solo gli iscritti negli albi dei revisori contabili previsti dalla normativa
vigente.

Nota relativa all'articolo 11:
Così modificato dall'art. 14, l.r. 29 luglio 2008, n. 25.

Art. 12 
(Incompatibilità)

1. La carica di presidente e amministratore delle Aziende è incompatibile con la carica di:
 a) componente della Giunta regionale e del Consiglio regionale;
 b) sindaco, assessore o consigliere di Comune ove l’Azienda ha sede legale o sedi operative;
 c) coordinatore dell’ambito territoriale ove l’Azienda ha sede legale o sedi operative; 
 d) dirigente di servizi socio-assistenziali di Comune ove l’Azienda ha sede legale o sedi operative;
 e) amministratore o dipendente con poteri di rappresentanza di impresa che fornisca servizi all’Azienda;
 f) dipendente o prestatore d’opera dell’Azienda;
 g) colui che ha lite pendente, in quanto parte di procedimento civile o amministrativo con l’Azienda;
 h) colui che per fatti compiuti allorché era amministratore o dipendente dell’Azienda è stato dichiarato
responsabile, con sentenza passata in giudicato, verso l’Azienda e non ha ancora estinto il debito;
 i) colui che avendo un debito liquido ed esigibile verso l’Azienda è stato legalmente messo in mora.

1 bis. L’incompatibilità di cui alla lettera b) del comma 1 non si applica agli organi delle Aziende di cui
all’articolo 10.

Nota relativa all'articolo 12:
Così modificato dall'art. 14, l.r. 29 luglio 2008, n. 25, e dall'art. 11, l.r. 28 luglio 2009, n. 18.

Art. 13 
(Direttore)
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1. Il consiglio di amministrazione nomina un direttore dotato della necessaria esperienza professionale e
tecnica in relazione alle dimensioni e all’attività dell’Azienda e all’entità del patrimonio gestito.

2. Il direttore è responsabile della gestione e del raggiungimento degli obiettivi fissati dal consiglio di
amministrazione e ad esso competono tutti i poteri non riconducibili alla funzione di indirizzo,
programmazione e verifica dei risultati riservata agli organi di cui all’articolo 11.

3. Il rapporto di lavoro del direttore può essere regolato da un contratto di lavoro di diritto privato, la cui
durata, non superiore a cinque anni e rinnovabile, è fissata dallo statuto. L’incarico è incompatibile con ogni
attività di lavoro subordinato o autonomo e l’accettazione del medesimo comporta per i lavoratori dipendenti,
ove previsto dai rispettivi ordinamenti, il collocamento in aspettativa senza assegni e il diritto alla
conservazione del posto. In tal caso il regolamento di organizzazione delle Aziende determina il compenso
spettante al direttore. L’incompatibilità non opera per i direttori delle Aziende di cui all’articolo 10.

4. Più Aziende possono avvalersi di un unico direttore in base ad apposita convenzione.

Nota relativa all'articolo 13:
Così modificato dall'art. 33, l.r. 22 dicembre 2009, n. 31.

Art. 14 
(Personale)

1. II rapporto di lavoro del personale delle Aziende ha natura privatistica ed è disciplinato da un autonomo
comparto di contrattazione collettiva ai sensi dell’articolo 11 del d.lgs. 207/2001.

2. La dotazione organica del personale è determinata con atto di programmazione annuale, adottato dalle
Aziende con le modalità indicate nello statuto.

3. I requisiti e le modalità di assunzione sono stabiliti dal regolamento di organizzazione delle Aziende, nel
rispetto delle vigenti disposizioni in materia.

Art. 15 
(Bilanci e contabilità)

1. Le Aziende, la cui consistenza di bilancio è pari o superiore a un milione e mezzo di euro, si dotano, sulla
base degli indirizzi e dei criteri stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 22, dei seguenti documenti contabili:
 a) piano programmatico e bilancio pluriennale di previsione;
 b) bilancio economico preventivo annuale;
 c) bilancio consuntivo.

2. Il regolamento di contabilità delle Aziende indicate al comma 1, introduce la contabilità economica ed è
redatto in conformità agli indirizzi e criteri stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 22, in modo da adottare
criteri uniformi volti ad assicurare l’omogeneità nella rilevazione, valutazione, classificazione ed
aggiornamento dei valori contabili e nella stesura e contenuto del bilancio.

3. Le Aziende diverse da quelle indicate al comma 1 possono mantenere la contabilità finanziaria prevista per
le IPAB.

Nota relativa all'articolo 15:
Così modificato dall'art. 21, l.r. 24 dicembre 2008, n. 37.
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Art. 16 
(Patrimonio)

1. Il patrimonio delle Aziende è costituito dai beni mobili e immobili ad esse appartenenti, nonché dai beni
comunque acquisiti nell’esercizio della propria attività anche a seguito di atti di liberalità.

2. Il patrimonio iniziale delle Aziende derivanti dalla trasformazione è costituito dal complesso dei beni mobili
e immobili inventariati al momento della trasformazione con atto trasmesso alla Regione secondo le modalità
stabilite dalla Giunta regionale con regolamento di cui all’articolo 22.

3. Fanno parte del patrimonio indisponibile delle Aziende i beni mobili e immobili destinati allo svolgimento
delle attività statutarie. I beni inclusi nel patrimonio indisponibile non possono essere ceduti a qualsiasi titolo,
se non previa dismissione dal patrimonio indisponibile a seguito di sostituzione con altro bene idoneo al
perseguimento delle medesime finalità.

4. Le alienazioni del patrimonio disponibile di valore superiore a euro 50.000,00 sono trasmesse alla
Regione.

5. La Regione nel termine di sessanta giorni dal ricevimento dell’atto di cui al comma 4 può, previa richiesta
di chiarimenti e sentiti i Comuni interessati, opporsi al trasferimento con provvedimento motivato.

6. Il provvedimento di opposizione è adottato limitatamente ai casi in cui non sia contestualmente
documentato il reinvestimento dei proventi derivanti dall’alienazione e in presenza di almeno una delle
seguenti condizioni:
 a) l’atto risulti gravemente pregiudizievole per l’attività istituzionale dell’Azienda;
 b) l’atto sia in contrasto con le finalità statutarie o con la programmazione regionale e d’ambito.

7. Decorso inutilmente il termine indicato al comma 5 gli atti di alienazione acquistano efficacia.

8. Le Aziende tengono un registro inventario relativo al proprio patrimonio, aggiornato annualmente alla data
del 31 dicembre.

9. Le Aziende predispongono annualmente il piano di gestione e valorizzazione del patrimonio mobiliare e
immobiliare, con particolare riferimento ai beni artistici e culturali dalle stesse possedute.

10. La Giunta regionale stabilisce i termini e le modalità per la trasmissione al Comune e alla Regione degli
atti indicati ai commi 8 e 9 con regolamento di cui all’articolo 22.

Art. 17 
(Utilizzo degli utili e copertura delle perdite)

1. Le Aziende utilizzano gli eventuali utili per lo sviluppo delle attività istituzionali indicate dallo statuto, per la
riduzione dei costi di gestione dei servizi e per la conservazione del patrimonio, promuovendo, ove
necessario, le opportune modifiche statutarie.

Art. 18 
(Fusione ed estinzione delle Aziende pubbliche di servizi alla persona)

1. Gli organi di amministrazione possono deliberare la fusione delle Aziende amministrate, d’intesa con i
Comuni interessati, specificando se si tratta di fusione per incorporazione o se dalla fusione derivi l’istituzione
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di una nuova Azienda. La deliberazione di fusione è trasmessa alla Giunta regionale ed è pubblicata nel
Bollettino ufficiale della Regione.

2. Le Aziende i cui scopi siano esauriti o cessati o che si trovino nell’impossibilità di attuare i propri scopi
sono soggette ad estinzione da parte della Giunta regionale, d’ufficio o su iniziativa del Comune o degli
organi dell’Azienda medesima.

3. Per le Aziende trasformate sulla base del piano di risanamento o riorganizzazione di cui al comma 4
dell’articolo 3 l’estinzione è disposta nel caso in cui il piano non abbia avuto attuazione nei termini ivi previsti.

4. La Giunta regionale dispone la messa in liquidazione, nominando contestualmente un commissario
liquidatore per un periodo non superiore ad un anno, eventualmente prorogabile una sola volta per il
medesimo periodo.

5. Il commissario, chiusa la liquidazione, trasmette gli atti alla Giunta regionale che dispone l’estinzione
dell’Azienda e il trasferimento del patrimonio residuo e del personale ai Comuni o ad altra Azienda con
analoghe finalità nell’ambito territoriale di attività, sentiti i Comuni e le Aziende interessati. I Comuni
subentranti utilizzano i beni e gli eventuali proventi da essi derivanti per il perseguimento di finalità
socio-assistenziali.

Art. 19 
(Vigilanza)

1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa regionale vigente in materia di verifiche e controlli sulle
strutture e sui servizi sociali, la Regione esercita funzioni di monitoraggio e controllo sulle Aziende.

2. Al fine di verificare la regolarità dell’amministrazione, la Regione può disporre verifiche ispettive presso le
Aziende.

3. Le Aziende trasmettono annualmente alla Regione e ai Comuni interessati una relazione sull’andamento
della gestione economica e finanziaria e sui risultati raggiunti anche in riferimento agli obiettivi della
programmazione locale e regionale.

4. Gli organi delle Aziende possono essere rimossi, sentiti i Comuni interessati, in caso di gravi violazioni
della normativa vigente o dello statuto, di gravi irregolarità nella gestione, di mancato perseguimento delle
finalità statutarie, di gravi inefficienze nell’erogazione delle prestazioni, di impossibilità di funzionamento. Con
il provvedimento di rimozione degli organi, la Regione nomina un commissario per la gestione temporanea
dell’Azienda.

5. Il regolamento di cui all’articolo 22 individua le specifiche modalità per lo svolgimento dell’attività di
controllo e monitoraggio delle Aziende. In particolare il regolamento prevede la costituzione di una
commissione preposta alle funzioni di vigilanza e controllo composta da dipendenti regionali con specifica
esperienza nel settore in numero non inferiore a 3, in affiancamento al personale della struttura regionale
competente.

Nota relativa all'articolo 19:
Così modificato dall'art. 14, l.r. 29 luglio 2008, n. 25, e dall'art. 21, l.r. 24 dicembre 2008, n. 37.

CAPO III
 Disposizioni transitorie e finali

Art. 20 
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(Vigilanza e controllo sulle persone giuridiche private)

1. Le IPAB trasformate in persone giuridiche private ai sensi della presente legge sono soggette alla vigilanza
e al controllo della Regione ai sensi delle disposizioni del codice civile.

2. Gli atti di dismissione, vendita o costituzione di diritti reali sui beni originariamente destinati dagli statuti e
dalle tavole di fondazione alla realizzazione delle finalità istituzionali sono inviati alla Regione che, ove
ritenga la deliberazione in contrasto con l’atto costitutivo o lo statuto, la invia al pubblico ministero per
l’esercizio dell’azione prevista dall’articolo 23 del codice civile.

Art. 21 
(Inserimento nel sistema integrato degli interventi e servizi sociali e concorso alla programmazione)

1. Le Aziende pubbliche di servizi alla persona sono inserite nel sistema integrato di interventi e servizi sociali
e partecipano alla relativa programmazione regionale e d’ambito nell’ottica di una rete integrata di servizi alla
persona e alla comunità.

2. Le persone giuridiche private di cui alla presente legge partecipano alla programmazione e alla
realizzazione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali secondo quanto disposto dalla legge
328/2000 e dai piani e programmi regionali e d’ambito.

3. Alle Aziende pubbliche di servizi alla persona e alle persone giuridiche di diritto privato di cui alla presente
legge i Comuni e gli Ambiti sociali possono conferire l’espletamento di ulteriori servizi, rispetto a quelli svolti,
relativi al sistema integrato di interventi e servizi sociali, attraverso la stipula di appositi accordi o convenzioni,
in rapporto alle potenzialità economiche ed organizzative delle stesse, nel rispetto dell’articolo 11 della legge
328/2000.

Art. 22 
(Regolamento di attuazione)

1. Con regolamento approvato dalla Giunta regionale sono determinate le modalità di attuazione della
presente legge. In particolare il regolamento determina:
 a) le modalità di trasformazione delle IPAB ai sensi dell’articolo 5 nel rispetto della normativa statale vigente
in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà; 
 b) i criteri di composizione e di durata in carica degli organi delle Aziende disciplinate dalla presente legge,
nonché i principi per la definizione delle competenze e del funzionamento degli organi medesimi;
 c) i principi a cui i regolamenti di organizzazione e di contabilità delle Aziende debbono attenersi;
 d) i criteri per la redazione dei documenti contabili delle Aziende disciplinate dalla presente legge; 
 e) le modalità per la trasmissione del registro dei beni mobili o immobili e del piano di valorizzazione dei beni
delle Aziende ai Comuni e alla Regione;
 f) le modalità per l’attuazione del monitoraggio e controllo sulle Aziende.

2. Il regolamento di cui al comma 1 è approvato, sentita la competente Commissione consiliare, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 23 
(Norme transitorie e finali)

1. L’attuazione del riordino non costituisce causa di risoluzione dei rapporti di lavoro in essere alla data di
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entrata in vigore della presente legge.

2. In attesa dell’istituzione del comparto di cui all’articolo 14, comma 1, il rapporto di lavoro del personale
delle Aziende continua ad essere regolato dal contratto collettivo nazionale di lavoro applicato alla data della
trasformazione; il personale suddetto conserva, in ogni caso, il trattamento giuridico ed economico posseduto
al momento della trasformazione e i diritti derivanti dall’anzianità complessiva maturata.

3. Ai dipendenti delle IPAB trasformate in persone giuridiche di diritto privato continuano ad applicarsi i
contratti collettivi nazionali di lavoro in essere all’atto di trasformazione dell’IPAB.

4. Fino alla data indicata nel regolamento di cui all’articolo 22 le Aziende mantengono comunque la
contabilità finanziaria prevista per le IPAB.

5. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, quanto disposto all’articolo 16, comma 4, si applica
anche alle IPAB non ancora trasformate in Aziende.

6. Fatto salvo quanto previsto al comma 5, alle IPAB non ancora trasformate ai sensi della presente legge
continua ad applicarsi la normativa statale e regionale previgente fino alla data del provvedimento di
trasformazione o dell’iscrizione al registro delle persone giuridiche private.

7. Le Aziende e le persone giuridiche private trasformate a norma della presente legge subentrano in tutti i
rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alle IPAB da cui derivano.

8. Per il rispetto delle disposizioni del Concordato tra lo Stato italiano e la Santa Sede in materia di beni
ecclesiastici e del conseguente regio decreto 23 agosto 1935, n. 2119 di costituzione dell’Ente “Opere Laiche
Lauretane”, il Comune di Loreto in accordo con l’Ente “Istituzioni Riunite Opere Laiche Lauretane e Pia Casa
Hermes” possono attivare le procedure di cui all’articolo 7, anche in presenza dei requisiti previsti agli articoli
3 e 4. In tal caso i beni e il personale dell’Istituzione sono trasferiti al Comune di Loreto che li utilizza per il
persegui-mento delle finalità statutarie dell’Istituzione medesima.

8 bis. La commissione di cui all’articolo 19, comma 5, coadiuva altresì la Giunta regionale negli adempimenti
connessi al procedimento di trasformazione di cui all’articolo 5.

9. I riferimenti alle IPAB contenuti nelle leggi regionali vigenti si intendono fatti alle Aziende di cui alla
presente legge.

10. Per quanto non previsto, si applicano le norme del d.lgs. 207/2001 in quanto compatibili.

Nota relativa all'articolo 23:
Così modificato dall'art. 14, l.r. 29 luglio 2008, n. 25.

Art. 24 
(Monitoraggio)

1. Decorsi diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale presenta al
Consiglio regionale una relazione sullo stato di attuazione della legge stessa contenente almeno le seguenti
informazioni:
 a) il numero delle IPAB che hanno presentato domanda di trasformazione in Aziende;
 b) il numero delle IPAB che hanno presentato domanda di trasformazione in persone giuridiche di diritto
privato;
 c) il numero delle Aziende derivanti dalla fusione di IPAB precedenti;
 d) il numero delle IPAB trasformate e il numero delle IPAB estinte, nonché i soggetti a cui sono stati trasferiti
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il patrimonio e il personale;
 e) le eventuali criticità riscontrate nel procedimento di trasformazione.

2. A partire dal quarto anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale trasmette
al Consiglio regionale una relazione sullo stato di attuazione e sugli effetti della legge medesima contenente
almeno le seguenti informazioni:
 a) la consistenza patrimoniale e la capacità finanziaria delle Aziende;
 b) l’ambito territoriale di operatività delle Aziende e i settori d’intervento delle medesime;
 c) le eventuali criticità riscontrate nell’attività di monitoraggio e controllo sulle Aziende.

3. La competente commissione consiliare, esaminata la relazione ed effettuate le consultazioni con i soggetti
interessati, elabora una proposta di risoluzione da sottoporre al Consiglio regionale contenente gli indirizzi
per l’attuazione della legge.

Art. 25 
(Modifiche e abrogazioni)

1. ....................................................................

2. ....................................................................

3. ....................................................................

4. ....................................................................

5. ....................................................................

6. ....................................................................

7. Cessa di avere applicazione la direttiva n. 1 del 10 marzo 1982.

Nota relativa all'articolo 25:
Così modificato dall'art. 30, l.r. 1 dicembre 2014, n. 32.

Il comma 1 sostituisce il comma 2 dell’art. 1, l.r. 18 maggio 2004, n. 13.

Il comma 2 sostituisce il comma 1 dell’art. 7, l.r. 18 maggio 2004, n. 13.

Il comma 3 sostituisce il comma 2 dell’art. 7, l.r. 18 maggio 2004, n. 13.

Il comma 4 modifica il comma 3 dell’art. 7, l.r. 18 maggio 2004, n. 13.

Il comma 5 abroga la l.r. 14 giugno 1978, n. 14; la l.r. 21 maggio 1980, n. 35, e la l.r. 18 dicembre 1991, n. 36
.

Il comma 6 abroga il comma 5 dell’art. 7, l.r. 18 maggio 2004, n. 13.
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Testo vigente
REGOLAMENTO REGIONALE 27 gennaio 2009, n. 2
Attuazione della legge regionale 5/2008 in materia di riordino delle Istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende pubbliche di servizi alla persona
( B.U. 05 febbraio 2009, n. 13 )

La pubblicazione del testo non ha carattere di ufficialita'
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Art. 1 
(Oggetto)

1. Il presente regolamento contiene la disciplina di attuazione della legge regionale 26 febbraio 2008, n. 5
(Riordino delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende pubbliche
dei servizi alla persona), di seguito chiamata legge, secondo quanto previsto dall’articolo 22 della legge
medesima.

Art. 2 
(Modalità di trasformazione delle IPAB

 in Aziende pubbliche di servizi alla persona)

1. Ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge, le IPAB che intendono trasformarsi in Aziende pubbliche di servizi
alla persona devono presentare alla struttura regionale competente apposita istanza entro centoottanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.

2. All’istanza di cui al comma 1 devono essere allegati:
a) copia conforme all’originale della deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’lPAB di
trasformazione o fusione, con l’eventuale piano di risanamento o di riorganizzazione;
b) copia conforme all’originale della proposta del nuovo Statuto dell’ente e del relativo provvedimento di
approvazione dello stesso;
c) relazione sull’attività dell’ente;
d) ricognizione dei rapporti attivi e passivi;
e) inventario del patrimonio mobiliare e immobiliare con relativa perizia asseverata, che specifichi altresì gli
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immobili che abbiano un valore storico o culturale e quelli che abbiano un particolare valore artistico, nonché
l’eventuale necessità di interventi di risanamento strutturale o di restauro degli stessi. Per ciascun bene
compreso nell’inventario deve essere indicata la provenienza, il valore di mercato e l’uso a cui esso viene
attualmente adibito. I beni immobili devono altresì riportare i dati e le mappe catastali aggiornati;
f) copia conforme all’originale dei documenti contabili;
g) certificazione bancaria relativa alla situazione di cassa e ai titoli di proprietà dell’ente datata non
anteriormente al sessantesimo giorno precedente la presentazione della domanda.

3. La struttura regionale di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 23, comma 8 bis, della legge, si avvale per
l’istruttoria dell’istanza della commissione di cui all’articolo 12, comma 3, del presente regolamento.

4. La trasformazione è disposta dalla Giunta regionale entro sessanta giorni dalla presentazione dell’istanza,
con deliberazione che approva il nuovo Statuto e l’eventuale piano di risanamento o di riorganizzazione.

Nota relativa all'articolo 2:
Ai sensi dell'art. 11, l.r. 28 luglio 2009, n. 18, il termine per la presentazione dell’istanza di trasformazione
delle IPAB di cui all’art. 5, commi 1 e 5, l.r. 5/2008 è prorogato al 30 giugno 2010; di conseguenza, è
prorogato a tale data il corrispondente termine previsto dal comma 1 del presente articolo; in pendenza del
predetto termine non possono essere approvate dalla Regione modifiche agli statuti diverse dalla
trasformazione.

Art. 3 
(Modalità di trasformazione delle IPAB
 in persone giuridiche di diritto privato)

1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge, le IPAB in possesso dei requisiti previsti dal decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 1990 (Direttiva alle Regioni in materia di riconoscimento
della personalità giuridica di diritto privato alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza a carattere
regionale e infraregionale) possono deliberare la trasformazione in persone giuridiche di diritto privato senza
scopo di lucro nel rispetto delle tavole di fondazione e della volontà dei testatori.

2. La domanda di trasformazione in persona giuridica di diritto privato deve essere presentata in bollo alla
struttura regionale competente in materia di persone giuridiche private entro centoottanta giorni dall’entrata in
vigore del presente regolamento, accompagnata dalla seguente documentazione:
a) copia conforme all’originale della deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’IPAB di
trasformazione;
b) copia delle tavole di fondazione ovvero dello Statuto dell’IPAB;
c) copia conforme all’originale del nuovo Statuto dell’ente e del relativo provvedimento di approvazione dello
stesso;
d) relazione sull’attività dell’ente;
e) ricognizione dei rapporti attivi e passivi;
f) inventario del patrimonio mobiliare e immobiliare con relativa perizia asseverata, che specifichi altresì gli
immobili che abbiano un valore storico o culturale e quelli che abbiano un particolare valore artistico, nonché
l’eventuale necessità di interventi di risanamento strutturale o di restauro degli stessi. Per ciascun bene
compreso nell’inventario deve essere indicata la provenienza, il valore di mercato e l’uso a cui esso viene
attualmente adibito. I beni immobili devono altresì riportare i dati e le mappe catastali aggiornati;
g) copia conforme all’originale dei documenti contabili, accompagnati da una relazione sulla situazione
economica;
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h) certificazione bancaria relativa alla situazione di cassa e ai titoli di proprietà dell’ente datata non
anteriormente al sessantesimo giorno precedente la presentazione della domanda.

3. Possono altresì deliberare la trasformazione in persone giuridiche di diritto privato le IPAB che abbiano
raggiunto l’intesa con il Comune o i Comuni competenti secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 3,
della legge. In tal caso alla domanda, oltre la documentazione di cui al comma 2 del presente articolo, sono
allegate le deliberazioni del Comune o dei Comuni e del consiglio di amministrazione dell’IPAB che hanno
stipulato l’intesa.

4. Il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato è disposta, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei
procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private), entro sessanta giorni dalla presentazione della
domanda.

Nota relativa all'articolo 3:
Ai sensi dell'art. 11, l.r. 28 luglio 2009, n. 18, il termine per la presentazione dell’istanza di trasformazione
delle IPAB di cui all’art. 5, commi 1 e 5, l.r. 5/2008 è prorogato al 30 giugno 2010; di conseguenza, è
prorogato a tale data il corrispondente termine previsto dal comma 2 del presente articolo; in pendenza del
predetto termine non possono essere approvate dalla Regione modifiche agli statuti diverse dalla
trasformazione.

Art. 4 
(Estinzione delle IPAB

 non trasformate in Aziende)

1. Le IPAB non trasformate ai sensi degli articoli 2 e 3 trasmettono alla struttura regionale competente, entro
centoottanta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, la richiesta di estinzione, unitamente agli
esiti della ricognizione giuridico-patrimoniale, dalla quale risultino i debiti e i crediti in essere e il personale in
servizio al momento dell’estinzione.

2. Ai sensi dell’articolo 7 della legge la Giunta regionale approva, entro sessanta giorni dalla presentazione
della richiesta, l’estinzione delle IPAB di cui al comma 1, trasferendo i relativi beni e il personale sulla base
delle disposizioni contenute nelle tavole di fondazione ovvero, in loro assenza, a favore di altre Aziende con
analoghe finalità aventi sede nello stesso ambito territoriale di attività o, in mancanza di esse, ai Comuni
territorialmente competenti, dopo aver acquisito il parere degli enti medesimi.

3. Le Aziende o i Comuni di cui al comma 2 subentrano nei rapporti giuridici facenti capo alla IPAB estinte e
sono tenuti a trasmettere alla struttura regionale competente, entro novanta giorni dall’approvazione
dell’estinzione da parte della Giunta regionale, un piano di utilizzo delle risorse umane e finanziarie acquisite,
ai fini di quanto stabilito dall’articolo 7, comma 4, della legge.

Nota relativa all'articolo 4:
Ai sensi dell'art. 11, l.r. 28 luglio 2009, n. 18, il termine per la presentazione dell’istanza di trasformazione
delle IPAB di cui all’art. 5, commi 1 e 5, l.r. 5/2008 è prorogato al 30 giugno 2010; di conseguenza, è
prorogato a tale data il corrispondente termine previsto dal comma 1 del presente articolo; in pendenza del
predetto termine non possono essere approvate dalla Regione modifiche agli statuti diverse dalla
trasformazione.
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Art. 5 
(Composizione, funzioni

 e durata in carica degli organi delle Aziende)

1. Gli organi delle Aziende, ai sensi dell’articolo 11 della legge, sono il presidente, il consiglio di
amministrazione e il collegio dei revisori dei conti, salvo il caso in cui lo Statuto preveda l’amministratore o un
revisore unico. Essi durano in carica cinque anni e sono rieleggibili una sola volta.

2. Lo Statuto delle Aziende di cui all’articolo 10 della legge può altresì prevedere, ai sensi dell’articolo 11,
comma 1 bis, della stessa, la costituzione dell’Assemblea, quale organo rappresentativo di tutti i soggetti
partecipanti all’Azienda.

3. Il presidente ha la rappresentanza legale dell’ente, è nominato dal consiglio di amministrazione nel suo
seno nella seduta d’insediamento, convoca e presiede il consiglio, sovrintende al regolare funzionamento
dell’Azienda e in particolare alla esecuzione degli atti deliberati dal consiglio e dall’Assemblea, ove esistente,
fatte salve le competenze attribuite dall’articolo 13 della legge al direttore.

4. Il consiglio di amministrazione è composto da:
a) tre membri, compreso il presidente, qualora il volume di bilancio delle attività e dei servizi erogati e la
consistenza del patrimonio mobiliare e immobiliare siano inferiori rispettivamente a euro 1.200.000,00 e a
euro 1.000.000,00;
b) fino a un massimo di cinque membri, compreso il presidente, qualora essi superino i limiti indicati alla
lettera a).

5. Il numero dei componenti e le modalità di nomina sono stabiliti dallo Statuto. La composizione del consiglio
deve tenere conto, nella determinazione dei seggi attribuiti agli enti in esso rappresentati, delle tavole
fondative e degli statuti delle IPAB originarie.

6. Nelle Aziende di cui all’articolo 10 della legge il consiglio di amministrazione è eletto dall’Assemblea a
maggioranza assoluta dei suoi componenti. Dopo la terza votazione, è sufficiente la maggioranza dei
presenti.

7. Il consiglio di amministrazione o l’amministratore unico ove esistente è l’organo di indirizzo e di
programmazione dell’attività dell’Azienda. In particolare ad esso compete:
a) l’approvazione dello Statuto dell’Azienda e delle sue successive modifiche;
b) la definizione degli indirizzi generali dell’Azienda;
c) la verifica sull’attività e sui risultati della gestione;
d) la nomina del presidente, del direttore e dei componenti del collegio dei revisori contabili;
e) l’approvazione del piano programmatico, del bilancio pluriennale di previsione, del bilancio economico
preventivo annuale e del bilancio consuntivo dell’Azienda;
f) l’approvazione dei regolamenti di organizzazione e di contabilità dell’Azienda;
g) l’approvazione dell’inventario del patrimonio mobiliare e immobiliare dell’Azienda, le trasformazioni del
patrimonio da indisponibile a disponibile, nonché le alienazioni del patrimonio disponibile;
h) la deliberazione dell’eventuale fusione dell’Azienda e la proposta di estinzione della stessa, nel rispetto di
quanto stabilito dall’articolo 18 della legge;
i) l’approvazione degli accordi o delle convenzioni di cui all’articolo 21, comma 3, della legge.

8. Nelle Aziende di cui all’articolo 10 della legge, l’Assemblea, ove prevista, oltre che alla nomina dei
componenti del consiglio di amministrazione, esercita le funzioni di cui al comma 7, lettere a), b), e), h) ed i),
su proposta del consiglio di amministrazione.

9. L’Assemblea e il consiglio di amministrazione si dotano di un proprio regolamento interno di
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funzionamento.

10. Il collegio dei revisori è costituito da tre membri e dai relativi supplenti ed elegge nel proprio seno il
presidente.

11. Il collegio dei revisori esercita il controllo sulla regolarità contabile e vigila sulla correttezza
economico-finanziaria dell’Azienda, formulando proposte, rilievi od osservazioni tendenti a conseguire una
migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione.

Art. 6 
(Regolamenti di organizzazione
 e di contabilità delle Aziende)

1. Le Aziende si dotano di un regolamento di organizzazione e di un regolamento di contabilità.

2. I regolamenti di cui al comma 1 devono rispondere ai principi di efficienza, efficacia e trasparenza
indispensabili a garantire il perseguimento delle finalità istituzionali delle Aziende.

3. I regolamenti di organizzazione delle Aziende disciplinano, in particolare, l’articolazione della struttura
organizzativa, i requisiti e le modalità di assunzione del personale, nel rispetto dei contratti collettivi di lavoro,
le modalità di valutazione interna della gestione tecnica e amministrativa, nonché gli eventuali emolumenti e
rimborsi spese spettanti agli organi.

4. Per la valutazione interna l’Azienda applica il controllo di gestione, provvedendo in particolare a:
a) individuare il piano dei centri di responsabilità economica e il responsabile di ciascun centro;
b) definire la struttura degli strumenti per la raccolta e l’elaborazione delle informazioni;
c) disciplinare le fasi del processo di controllo, individuando i soggetti che devono partecipare a ciascuna di
esse;
d) istituire il servizio di controllo interno preposto alla raccolta dei dati di gestione e alla loro analisi, ai fini
della valutazione dell’efficienza nell’impiego delle risorse, della produttività dei fattori impiegati, nonché della
qualità dei servizi.

5. Gli eventuali emolumenti degli organi sono stabiliti sulla base dei seguenti criteri:
a) il presidente o l'amministratore unico delle Aziende non può percepire un compenso mensile superiore a:
1) euro 1.500,00, se trattasi di Aziende con un volume di bilancio pari o superiore a euro 5.500.000,00;
2) euro 1.200,00, se trattasi di Aziende con un volume di bilancio compreso fra euro 4.000.000,00 e euro
5.500.000,00;
3) euro 900,00, se trattasi di Aziende con un volume di bilancio compreso fra euro 1.000.000,00 e euro
4.000.000,00;
4) euro 700,00, se trattasi di Aziende con un volume di bilancio pari o inferiore a euro 1.000.000,00;
b) i componenti dei consigli di amministrazione e dei collegi dei revisori dei conti delle Aziende non possono
percepire un gettone di presenza superiore a euro 30,00;
c) ai rappresentanti degli enti locali negli organi delle Aziende non sono dovuti compensi.

5 bis. All'amministratore unico, ai presidenti e ai componenti degli organi di cui al comma 5 spetta il rimborso
delle spese sostenute e documentate.

6. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 3, della legge, il regolamento di contabilità disciplina la
formazione e il contenuto dei documenti contabili secondo i criteri riportati all’articolo 7, garantendo in ogni
caso l’autonomia contabile e finanziaria dell’Azienda, assicurata dalle risorse derivanti dai proventi dei servizi
resi, dalle rendite patrimoniali e da altre entrate.
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Nota relativa all'articolo 6:
Così modificato dall'art. 1, r.r. 16 dicembre 2011, n. 7.

Art. 7 
(Criteri per la redazione dei documenti contabili delle Aziende)

1. Il sistema di contabilità deve consentire la rilevazione dell'attività amministrativa delle Aziende sotto
l'aspetto:
a) finanziario, relativamente alla gestione del bilancio, onde consentire di rilevare per ciascuna risorsa e
intervento la situazione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa a fronte dei relativi
stanziamenti, nonché la situazione delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere e da
pagare, anche relativamente alla gestione dei residui;
b) patrimoniale, per la rilevazione a valore degli elementi attivi e passivi del patrimonio, onde consentire la
dimostrazione della consistenza del patrimonio all'inizio dell'esercizio finanziario, delle variazioni intervenute
nel corso dell'anno per effetto della gestione del bilancio o per altra causa, nonché la consistenza del
patrimonio alla chiusura dell'esercizio;
c) economico, al fine di consentire la rilevazione dei componenti positivi e negativi secondo i criteri della
competenza economica.

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera a), la tenuta delle scritture finanziarie avviene attraverso i seguenti libri e
registri contabili:
a) il mastro delle entrate, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme accertate,
quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascuna risorsa;
b) il mastro delle spese, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme impegnate,
quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciascun intervento;
c) gli elenchi dei residui, contenenti, per ciascuna risorsa e per ciascun intervento, la consistenza dei crediti e
dei debiti all'inizio di esercizio per anno di provenienza, le somme riscosse o pagate, le somme rimaste da
riscuotere o da pagare a fine esercizio;
d) il giornale cronologico delle reversali e dei mandati;
e) ogni altro registro necessario per la completa rilevazione dei fatti di gestione.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), strumento essenziale della contabilità patrimoniale è l'inventario. I beni
di valore inferiore a euro 1.000,00 sono da considerare fuori ammortamento.

4. Ai fini di cui al comma 1, lettera c), le rilevazioni finanziarie e patrimoniali costituiscono la base della
contabilità economica. Gli accertamenti e gli impegni di spesa registrano anche il periodo al quale si
riferiscono i corrispondenti componenti economici positivi e negativi. I componenti economici positivi o
negativi non rilevati dalla contabilità finanziaria e patrimoniale formano oggetto di registrazione in contabilità
economica al verificarsi dell'evento che li ha determinati. A chiusura dell'esercizio si provvede alla rilevazione
degli ulteriori componenti economici necessari alla redazione del conto economico e del prospetto di
conciliazione.

Nota relativa all'articolo 7:
Prima modificato all'art. 2, l.r 27 luglio 2010, n. 10 e poi così sostituito dall'art. 2, r.r. 16 dicembre 2011, n. 7.

Art. 8 
(Modalità per la trasmissione del registro dei beni

 mobili e immobili e del piano di valorizzazione del patrimonio delle Aziende)

1. Il registro inventario dei beni mobili e immobili di cui all’articolo 16, comma 8 della legge, contiene l’elenco
dei beni delle Aziende inventariati al momento della trasformazione o della costituzione.
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2. Il piano di gestione e valorizzazione del patrimonio mobiliare e immobiliare di cui all’articolo 16, comma 9,
della legge, determina gli interventi che s’intendono porre in essere al fine di conservare o incrementare il
valore dei beni che abbiano una particolare rilevanza artistica o culturale, anche attraverso eventuali
dismissioni o conferimenti.

3. Il registro inventario e il piano di gestione e valorizzazione del patrimonio di cui ai commi 1 e 2 sono
aggiornati entro il 31 dicembre di ogni anno e trasmessi alla struttura regionale competente e al Comune o ai
Comuni competenti per territorio entro il 31 gennaio dell’anno successivo.

Art. 9 
(Approvazione degli Statuti)

1. Al fine dell’approvazione dello Statuto delle nuove Aziende, i soggetti di cui all’articolo 10 della legge
inviano alla struttura regionale competente copia conforme dell’atto costitutivo e dello Statuto entro trenta
giorni dalla loro adozione.

2. La Giunta regionale approva lo Statuto entro sessanta giorni dalla data di ricevimento, sulla base
dell’istruttoria della struttura regionale che si avvale allo scopo della commissione di cui all’articolo 10,
comma 3.

3. La struttura regionale può richiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio. La richiesta di chiarimenti
sospende i termini del procedimento, che riprendono a decorrere dalla data di ricevimento di quanto richiesto.

4. La procedura di cui al presente articolo si applica anche alle variazioni dello Statuto di tutte le Aziende.

Art. 10 
(Fusione delle Aziende)

1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, gli organi di amministrazione delle Aziende possono deliberare la
fusione delle stesse, previa acquisizione dell’intesa con il Comune o i Comuni ove hanno sede le Aziende.

2. Nella delibera di fusione deve essere specificato se la fusione avviene a seguito di incorporazione di
un’Azienda da parte di un’altra, ovvero se dalla fusione derivi l’istituzione di una nuova Azienda.

3. Lo Statuto dell’Azienda che deriva dalla fusione deve in ogni caso prevedere il rispetto delle finalità
istituzionali degli Statuti originari e delle tavole di fondazione.

4. La copia conforme della deliberazione di fusione, con allegate le deliberazioni del Comune o dei Comuni
che hanno stipulato l’intesa, nonché la copia conforme del nuovo Statuto sono trasmessi alla struttura
regionale competente per l’approvazione di cui all’articolo 9.

5. La deliberazione di fusione è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione.

Art. 11 
(Estinzione delle Aziende)

1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 2, le Aziende i cui scopi siano esauriti o cessati o che si trovino
nell’impossibilità di attuarli sono estinte.

2. Il procedimento per la dichiarazione di estinzione si instaura con la proposta degli organi di
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amministrazione dell’Azienda o del Comune nel cui territorio ha sede l’Azienda alla struttura regionale
competente in materia di politiche sociali.

3. Il procedimento può essere altresì promosso d’ufficio dalla Giunta regionale.

4. Prima di dichiarare la messa in liquidazione dell’Azienda, la struttura regionale competente richiede i pareri
degli enti di cui al comma 2 che non abbiano presentato la proposta.

5. I pareri di cui al comma 4 del presente articolo devono essere resi entro trenta giorni dalla richiesta.
Decorso detto termine, anche in loro assenza, la Giunta regionale procede alla messa in liquidazione
dell’Azienda entro i successivi trenta giorni, nominando il commissario di cui all’articolo 18, comma 4 della
legge.

6. La Giunta regionale dispone l’estinzione dell’Azienda con le modalità di cui all’articolo 18, comma 5, della
legge, entro novanta giorni dalla data di trasmissione degli atti da parte del commissario liquidatore.

7. Le Aziende che hanno presentato il piano di risanamento o riorganizzazione devono presentare entro
sessanta giorni dalla scadenza del termine in esso previsto, una relazione dettagliata circa la sua
realizzazione. Ove la Giunta regionale ritenga che il piano non abbia avuto effetti, avvia la procedura di
estinzione di cui la presente articolo.

Art. 12 
(Monitoraggio e controllo sulle Aziende)

1. Le Aziende inviano, entro dieci giorni dalla loro adozione, alla struttura regionale competente in materia di
politiche sociali:
a) il piano programmatico e i documenti contabili di cui all’articolo 15 della legge;
b) la dotazione organica del personale e le sue variazioni;
c) i regolamenti di organizzazione e di contabilità e le loro variazioni;
d) eventuali piani di risanamento o di riorganizzazione;
e) le alienazioni dei beni appartenenti al patrimonio disponibile di cui all’articolo 16, comma 4, della legge.

2. Le Aziende trasmettono, altresì, entro il 31 gennaio di ogni anno alla struttura regionale competente in
materia di politiche sociali e al Comune o ai Comuni territorialmente competenti una relazione sull’andamento
della gestione economica e finanziaria e sui risultati raggiunti, anche in riferimento agli obiettivi della
programmazione locale e regionale, concernente l’attività svolta l’anno precedente. Nella relazione devono
essere in particolare evidenziati l’utilizzo di fondi pubblici di cui le Aziende abbiano usufruito nel corso
dell’esercizio finanziario, gli investimenti effettuati e l’ammontare delle spese sostenute per la gestione. Le
risultanze della relazione costituiscono parametro per la valutazione dell’attività delle Aziende in quanto
inserite nel sistema integrato di interventi e servizi sociali e della loro partecipazione alla programmazione
regionale e d’ambito di cui all’articolo 21 della legge.

3. Al fine dello svolgimento delle funzioni regionali di monitoraggio e di controllo sulle Aziende, è costituita
presso la struttura regionale competente una commissione composta da tre dipendenti, di cui uno designato
dal dirigente della struttura organizzativa regionale competente in materia di personale e due scelti dal
direttore del dipartimento per la salute e per i servizi sociali di cui all'articolo 3 bis della legge regionale 20
giugno 2003, n. 13 (Riorganizzazione del Servizio Sanitario Regionale), il quale assicura comunque la
presenza di un dipendente esperto in materia di contabilità e controllo gestionale.

4. La commissione di cui al comma 3 è nominata dal direttore del dipartimento per la salute e per i servizi
sociali.
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Nota relativa all'articolo 12:
Così modificato dall'art. 3, r.r. 16 dicembre 2011, n. 7.
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Regolamento di funzionamento del Consiglio di Amministrazione

  

Approvato con deliberazione del C.d.A. n. 25 del 10/07/2012

ART. 1 - REGOLAMENTO – FINALITÀ – FUNZIONI

1. Il funzionamento del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Pubblica Servizi alla Persona “Ambito 9”, di seguito 
indicata ASP, è disciplinato dalla legge, dallo statuto e dal presente regolamento.

�������,�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���q���O�¶�R�U�J�D�Q�R���F�K�H���G�j���D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���D�J�O�L���L�Q�G�L�U�L�]�]�L���J�H�Q�H�U�D�O�L���G�H�¿�Q�L�W�L���G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�L���6�R�F�L��
individuandone le strategie e gli obiettivi della gestione.

3. L’attività del Consiglio di Amministrazione è collegiale.

4. Il Consiglio di Amministrazione risponde del proprio operato all’Assemblea dei Soci.

ART. 2 - NOMINA E DURATA IN CARICA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

1)La nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione avviene da parte dell’Assemblea dei Soci tra persone in 
�S�R�V�V�H�V�V�R���G�L���V�S�H�F�L�¿�F�D���H���T�X�D�O�L�¿�F�D�W�D���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D���W�H�F�Q�L�F�D���H�G���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D�����S�H�U���V�W�X�G�L���F�R�P�S�L�X�W�L�����S�H�U���I�X�Q�]�L�R�Q�L���V�Y�R�O�W�H���S�U�H�V-
�V�R���D�]�L�H�Q�G�H���S�X�E�E�O�L�F�K�H���R���S�U�L�Y�D�W�H�����S�H�U���X�I�¿�F�L���S�X�E�E�O�L�F�L���U�L�F�R�S�H�U�W�L��

2) I componenti del Consiglio di Amministrazione devono essere in possesso, per la durata del mandato, di tutti i re-
�T�X�L�V�L�W�L���G�L���H�O�H�J�J�L�E�L�O�L�W�j���H���F�R�P�S�D�W�L�E�L�O�L�W�j���F�R�P�H���V�W�D�E�L�O�L�W�R���G�D�O�O�¶�D�U�W�����������G�H�O�O�D���/���5���������������������������Q���������H���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�H���P�R�G�L�¿�F�D�]�L�R�Q�L��

�������,�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���V�L���F�R�P�S�R�Q�H���G�L���F�L�Q�T�X�H���F�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�L�����F�R�P�S�U�H�V�L���L�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���H���L�O���9�L�F�H���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H��
dell’ASP.

�������,���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�X�U�D�Q�R���L�Q���F�D�U�L�F�D���F�L�Q�T�X�H���D�Q�Q�L���H���V�R�Q�R���U�L�H�O�H�J�J�L�E�L�O�L���X�Q�D���V�R�O�D���Y�R�O�W�D��

5) Il Consiglio di Amministrazione scade alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
�D�O�O�¶�X�O�W�L�P�R���H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O�O�D���O�R�U�R���F�D�U�L�F�D�����H���U�L�P�D�Q�H���L�Q���F�D�U�L�F�D���¿�Q�R���D�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���Q�X�R�Y�R���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H����
che deve avvenire entro dieci (10) giorni dalla loro nomina da parte dell’Assemblea dei Soci.

�������/�D���V�X�U�U�R�J�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���F�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�L���F�H�V�V�D�W�L���D�Y�Y�L�H�Q�H���F�R�Q���O�H���V�W�H�V�V�H���P�R�G�D�O�L�W�j���S�U�H�Y�L�V�W�H���S�H�U���O�D���Q�R�P�L�Q�D��

�������/�H���G�L�P�L�V�V�L�R�Q�L���R���O�D���F�H�V�V�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�����D���T�X�D�O�V�L�D�V�L���W�L�W�R�O�R���G�H�O�O�D���P�D�J�J�L�R�U�D�Q�]�D���G�H�L���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L��
Amministrazione, determinano la decadenza dell’intero Consiglio di Amministrazione. Alla nomina del nuovo Consiglio 
di Amministrazione si procede con le modalità di cui all’art. 21 dello Statuto dell’ASP.

�������,���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���L�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���F�H�V�V�D�W�L���U�L�P�D�U�U�D�Q�Q�R���F�R�P�X�Q�T�X�H���L�Q���F�D�U�L�F�D���¿�Q�R���D�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�L���Q�X�R�Y�L��
componenti il Consiglio di Amministrazione.

ART. 3 - REVOCA

1) I componenti del Consiglio di amministrazione possono essere revocati a seguito di presentazione di una mozione 
�G�L���V�¿�G�X�F�L�D���P�R�W�L�Y�D�W�D�����S�U�R�S�R�V�W�D���G�D���D�O�P�H�Q�R���L�O�������������W�U�H�Q�W�D�S�H�U�F�H�Q�W�R�����G�H�O�O�H���T�X�R�W�H���G�L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���F�R�P�H���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�H���G�D�O�O�D��



convenzione di cui all’art.7 dello Statuto, purché siano presenti i rappresentanti di almeno la metà più uno dei soci ed 
�D�S�S�U�R�Y�D�W�D���G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���F�R�Q���O�D���P�D�J�J�L�R�U�D�Q�]�D���T�X�D�O�L�¿�F�D�W�D���G�H�O�O�¶�����������R�W�W�D�Q�W�D���S�H�U�F�H�Q�W�R�����G�H�L���Y�R�W�L���S�O�X�U�L�P�L��

2) Nella stessa seduta l’Assemblea nomina i nuovi componenti del Consiglio di Amministrazione o provvede alla sosti-
tuzione dei singoli componenti.

ART. 4 - COMPETENZE

�,�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�����L�Q���D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���L�Q�G�L�U�L�]�]�L���H�V�S�U�H�V�V�L���G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���H���S�H�U���L�O���F�R�Q�V�H�J�X�L�P�H�Q�W�R���G�H�L���¿�Q�L��
statutari dell’Azienda pubblica dei servizi alla persona, compie tutti gli atti che non siano riservati dalla Legge o dallo 
Statuto ad altri organi.

In particolare:

propone all’Assemblea dei soci il piano programmatico comprendente un contratto di servizi che disciplini 
i rapporti tra socio e Azienda pubblica dei servizi alla persona unitamente ad una relazione che esprima le 
�Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�L���G�L���H�I�¿�F�D�F�L�D���G�H�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q�G�R�W�W�D���V�X�O�O�D���E�D�V�H���G�H�L���U�L�V�X�O�W�D�W�L���F�R�Q�V�H�J�X�L�W�L���L�Q���U�D�S�S�R�U�W�R���D�L���S�U�R�J�U�D�P�P�L���H�G���D�L��
costi sostenuti;

nomina e revoca l’Organo di revisione;

determina, nel rispetto dei criteri previsti dalla normativa regionale vigente, le indennità spettanti all’Organo 
di revisione;

propone all’Assemblea il bilancio pluriennale di previsione;

propone all’Assemblea il bilancio economico annuale di previsione ed il bilancio consuntivo;

propone all’Assemblea il piano programmatico;

approva l’inventario del patrimonio mobiliare ed immobiliare, le trasformazioni del patrimonio da indisponibile 
a disponibile, nonché le alienazioni del patrimonio disponibile;

�D�S�S�U�R�Y�D���O�¶�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H���G�L���P�X�W�X�L���D���P�H�G�L�R���H���O�X�Q�J�R���W�H�U�P�L�Q�H���D�L���T�X�D�O�L���O�¶�$�]�L�H�Q�G�D���S�X�E�E�O�L�F�D���G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L���D�O�O�D���S�H�U�V�R�Q�D��
�S�R�V�V�D���I�D�U���I�U�R�Q�W�H���F�R�Q���P�H�]�]�L���S�U�R�S�U�L�����V�W�D�E�L�O�H�Q�G�R���L�O���S�L�D�Q�R���¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R��

approva la carta dei servizi;

propone i programmi socio-assistenziali (Piano Sociale di Ambito) ed i criteri per la loro attuazione, nonché 
�J�O�L���D�W�W�L���F�K�H���F�R�P�S�R�U�W�D�Q�R���L�P�S�H�J�Q�L���G�L���V�S�H�V�D���S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�O�L�����H�V�F�O�X�V�L���T�X�H�O�O�L���U�H�O�D�W�L�Y�L���D�O�O�D���V�R�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���H���I�R�U�Q�L�W�X�U�D���G�L��
beni e servizi di carattere continuativo, il bilancio annuale e pluriennale e le relative variazioni, l’assestamen-
to ed il rendiconto;

delibera il piano esecutivo di gestione in cui sono contenuti gli obiettivi da raggiungere e le attività da predi-
�V�S�R�U�U�H���S�H�U���F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�U�H���L���U�L�V�X�O�W�D�W�L���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���F�R�Q���T�X�D�Q�W�R���D�S�S�U�R�Y�D�W�R���G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���Q�H�O���E�L�O�D�Q�F�L�R���S�U�H�Y�H�Q�W�L�Y�R��
�G�L���H�V�H�U�F�L�]�L�R�����Q�H�L���E�L�O�D�Q�F�L���S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�O�L���H���Q�H�O���S�L�D�Q�R���H�F�R�Q�R�P�L�F�R���¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R���S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�L�F�R�����,�O���S�L�D�Q�R���H�V�H�F�X�W�L�Y�R���G�L��
gestione contiene gli obiettivi da assegnare al Direttore;

delibera le convenzioni che regolano i rapporti con altri soggetti pubblici e privati;

�S�U�R�S�R�Q�H���D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���H�Y�H�Q�W�X�D�O�L���P�R�G�L�¿�F�K�H���V�W�D�W�X�W�D�U�L�H��

�D�G�R�W�W�D���L���U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�L���L�Y�L���F�R�P�S�U�H�V�L���T�X�H�O�O�L���G�L���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���H���G�L���F�R�Q�W�D�E�L�O�L�W�j��



�Q�R�P�L�Q�D���L�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���H���L�O���9�L�F�H���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�$�]�L�H�Q�G�D���I�U�D���L���V�X�R�L���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L��

nomina il Direttore;

adotta il proprio regolamento di funzionamento;

�S�U�R�S�R�Q�H���D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�L���V�R�F�L���L�O���S�L�D�Q�R���G�L���U�L�H�Q�W�U�R���R�J�Q�L���T�X�D�O���Y�R�O�W�D���V�L���G�H�W�H�U�P�L�Q�L���X�Q�D���S�H�U�G�L�W�D���G�L���H�V�H�U�F�L�]�L�R����
nell’eventualità in cui il piano di rientro non consenta la copertura delle perdite, le stesse saranno assunte 
�S�U�R���T�X�R�W�D���G�D�L���V�R�F�L���H���U�L�S�D�U�W�L�W�H���I�U�D���L���V�R�F�L���S�X�E�E�O�L�F�L���V�H�F�R�Q�G�R���T�X�D�Q�W�R���L�Q�G�L�F�D�W�R���Q�H�O�O�D���F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W��������
dello Statuto;

�S�U�R�S�R�Q�H���D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���T�X�H�V�W�L�R�Q�L���G�L���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���R���J�U�D�Y�L�W�j���D�W�W�L�Q�H�Q�W�L���O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�O�O�¶�2�U�J�D�Q�R���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D-
tivo che necessitano del parere consultivo dei Soci;

approva gli accordi sottoscritti con le organizzazioni sindacali;

�D�S�S�U�R�Y�D���J�O�L���D�F�F�R�U�G�L���F�R�Q���O�¶�$�6�8�5���S�H�U���O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���D�W�W�L�Y�L�W�j���D���U�L�O�L�H�Y�R���V�D�Q�L�W�D�U�L�R���H���S�H�U���O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���W�U�D���V�H�U�Y�L�]�L��
sociali e sanitari;

�D�G�R�W�W�D�����L�Q���Y�L�D���G�¶�X�U�J�H�Q�]�D�����O�H���G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�L���U�H�O�D�W�L�Y�H���D���Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�L���G�L���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�D���V�R�W�W�R�S�R�U�U�H���D���U�D�W�L�¿�F�D���G�D���S�D�U�W�H��
dell’Assemblea nei successivi sessanta giorni a pena di decadenza;

�G�H�O�L�E�H�U�D���L�Q�W�R�U�Q�R���D�O�O�H���D�]�L�R�Q�L���G�D���H�V�S�H�U�L�U�H���H���V�R�V�W�H�Q�H�U�H���L�Q���J�L�X�G�L�]�L�R���G�L���T�X�D�O�V�L�D�V�L���J�U�D�G�R�����Q�R�Q�F�K�p���D�L���U�L�F�R�U�V�L���D�P�P�L�Q�L-
strativi e giurisdizionali ed agli arbitrati;

adotta tutti gli atti necessari per l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea;

riferisce annualmente all’Assemblea sulla propria attività.

Su base annua l’Organo amministrativo è tenuto a svolgere una relazione sull’attività dell’Azienda pubblica dei servizi 
�D�O�O�D���S�H�U�V�R�Q�D���H�G���D���W�U�D�V�P�H�W�W�H�U�O�D���D�L���6�R�F�L���L���T�X�D�O�L���O�D���G�R�Y�U�D�Q�Q�R���W�U�D�V�P�H�W�W�H�U�H���D�L���U�L�V�S�H�W�W�L�Y�L���&�R�Q�V�L�J�O�L��

ART. 5 - FORMULAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

1. L’ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione viene predisposto dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione.

�������/�D���G�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���U�L�F�K�L�D�P�D�W�D���Q�H�O�O�D���S�U�R�S�R�V�W�D���G�L���G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H���H���T�X�D�Q�W�¶�D�O�W�U�R���U�L�W�H�Q�X�W�R���G�D�J�O�L���X�I�¿�F�L���X�W�L�O�H���S�H�U���O�D���F�R�J�Q�L�]�L�R-
�Q�H���G�H�O�O�D���S�U�R�E�O�H�P�D�W�L�F�D���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���S�R�V�W�D���D���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�L���F�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�L���S�U�H�V�V�R���O�D���'�L�U�H�]�L�R�Q�H���T�X�D�U�D�Q�W�R�W�W�R���R�U�H���S�U�L�P�D���G�H�O�O�D��
seduta.

�������1�H�O���F�D�V�R���L�Q���F�X�L���L�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���D�F�T�X�L�V�L�V�F�D���L�O���S�D�U�H�U�H���R�E�E�O�L�J�D�W�R�U�L�R�����R�Y�H���S�U�H�Y�L�V�W�R�����R���L�O���S�D�U�H�U�H���I�D�F�R�O�W�D�W�L�Y�R���G�L���D�O�W�U�L���R�U�J�D�Q�L�����G�H�Y�H��
motivare, nelle delibere, le decisioni adottate in difformità.

ART. 6 - INSEDIAMENTO E CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO

1. La riunione di insediamento del Consiglio di Amministrazione, convocata e presieduta dal consigliere più anziano di 
età, deve svolgersi entro 10 giorni dalla nomina da parte dell’Assemblea dei Soci; le funzioni di segretario verbalizzan-
te sono esercitate dal consigliere di amministrazione più giovane di età.

�������,�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���V�L���U�L�X�Q�L�V�F�H���V�X���F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���V�X�R���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�����R�J�Q�L�T�X�D�O�Y�R�O�W�D���Q�H���U�D�Y�Y�L�V�L���O�D���Q�H�F�H�V�V�L�W�j��



e in ogni caso nei periodi stabiliti dalle normative vigenti per assumere le deliberazioni relative al piano programmati-
co, al bilancio annuale e pluriennale di previsione, al bilancio consuntivo con allegato il bilancio sociale da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea dei Soci.

�������,�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���S�X�z���U�L�X�Q�L�U�V�L���S�H�U���G�H�O�L�E�H�U�D�U�H���V�X���V�S�H�F�L�¿�F�L���D�U�J�R�P�H�Q�W�L�����D�Q�F�K�H���T�X�D�Q�G�R���Q�H���V�L�D���I�D�W�W�D���U�L�F�K�L�H�V�W�D���V�F�U�L�W�W�D���G�D���G�X�H���F�R�Q-
siglieri o dal Presidente dell’Assemblea dei Soci.

4. A tali richieste di convocazione il Presidente del Consiglio di Amministrazione deve dare obbligatoriamente seguito 
�H�Q�W�U�R���F�L�Q�T�X�H���J�L�R�U�Q�L���O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�L���G�D�O�O�D���U�L�F�K�L�H�V�W�D��

5. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si tengono di norma presso la sede legale dell’A.S.P.

�������/�D���V�H�G�H���R�Y�H���V�L���W�L�H�Q�H���O�D���U�L�X�Q�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���V�H�P�S�U�H���L�Q�G�L�F�D�W�D���Q�H�O�O�¶�D�Y�Y�L�V�R���G�L���F�R�Q�Y�R-
cazione.

7. L’avviso di convocazione, con l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo, della data e dell’ora della seduta è noti-
�¿�F�D�W�R���R���W�U�D�V�P�H�V�V�R���Y�L�D���I�D�[���R���Y�L�D���H���P�D�L�O���D�L���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���H�G���D�O���5�H�Y�L�V�R�U�H���X�Q�L�F�R���D�O�P�H�Q�R��

5 giorni prima dell’adunanza, nel caso di convocazione ordinaria;

3 giorni prima dell’adunanza, nel caso di convocazione straordinaria;

24 ore prima dell’adunanza, nel caso di convocazione d’urgenza.

�������2�O�W�U�H���F�K�H���D�L���&�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�L�����J�O�L���D�Y�Y�L�V�L���G�L���F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���U�H�F�D�Q�W�L���O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�H�O���J�L�R�U�Q�R���V�R�Q�R���W�U�D�V�P�H�V�V�L���D�O���'�L�U�H�W�W�R�U�H���G�H�O�O�¶�$���6���3��

ART. 7 - VALIDITA’ E SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE

1. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimen-
�W�R�����G�D�O���9�L�F�H���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���R���G�D�O���F�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�H���S�L�•���D�Q�]�L�D�Q�R��

2. Le sedute del Consiglio di Amministrazione non sono pubbliche e sono valide con la presenza della maggioranza 
dei componenti in carica; il numero legale deve perdurare e ove venga a mancare nel corso della adunanza, il Presi-
dente la dichiara chiusa e ne ordina la menzione nel verbale.

3. I consiglieri che entrino a seduta iniziata, o che l’abbandonino prima del termine, devono darne comunicazione al 
Presidente e ne sarà dato atto nel verbale.

�������$�O�O�H���V�H�G�X�W�H���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���S�X�z���S�D�U�W�H�F�L�S�D�U�H���L�O���5�H�Y�L�V�R�U�H���X�Q�L�F�R�����O�H���V�H�G�X�W�H���V�R�Q�R���F�R�P�X�Q�T�X�H���Y�D�O�L�G�H��
anche senza la partecipazione del revisore.

5. Il Presidente cura l’ordine dei lavori e il loro regolare svolgimento.

�������,���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���F�K�H���Q�R�Q���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�J�D�Q�R���V�H�Q�]�D���J�L�X�V�W�L�¿�F�D�W�R���P�R�W�L�Y�R���D���W�U�H���V�H�G�X�W�H���F�R�Q�V�H-
cutive sono dichiarati decaduti. La decadenza è pronunciata dall’Assemblea dei Soci.

�������,���&�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�L���Q�R�Q���S�R�V�V�R�Q�R���S�U�H�Q�G�H�U�H���S�D�U�W�H���D���V�H�G�X�W�H���L�Q���F�X�L���V�L���G�L�V�F�X�W�D�Q�R���R���V�L���G�H�O�L�E�H�U�L�Q�R���D�W�W�L���R���S�U�R�Y�Y�H�G�L�P�H�Q�W�L���Q�H�L���T�X�D�O�L��
�D�E�E�L�D�Q�R���L�Q�W�H�U�H�V�V�H���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���R�Y�Y�H�U�R���O�¶�D�E�E�L�D�Q�R���L���O�R�U�R���F�R�Q�L�X�J�L���R���L���S�D�U�H�Q�W�L���H�G���D�I�¿�Q�L���V�L�Q�R���D�O���T�X�D�U�W�R���J�U�D�G�R��

�������$�O�O�H���V�H�G�X�W�H���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���S�D�U�W�H�F�L�S�D���L�O���'�L�U�H�W�W�R�U�H���F�R�Q���I�X�Q�]�L�R�Q�H���F�R�Q�V�X�O�W�L�Y�D���H���G�L���V�H�J�U�H�W�D�U�L�R���Y�H�U�E�D-
lizzante con diritto di fare inserire a verbale le proprie dichiarazioni. Il Direttore non partecipa nel caso in cui siano in 
discussione proposte di deliberazioni che lo riguardino.



9. Il Presidente può invitare a partecipare alle sedute del Consiglio di Amministrazione, per particolari materie o ogget-
�W�L�����I�X�Q�]�L�R�Q�D�U�L���G�H�O�O�¶�$�]�L�H�Q�G�D���R���H�V�S�H�U�W�L���H�V�W�H�U�Q�L�����*�O�L���V�W�H�V�V�L���G�H�Y�R�Q�R���F�R�P�X�Q�T�X�H���D�E�E�D�Q�G�R�Q�D�U�H���O�D���V�H�G�X�W�D���S�U�L�P�D���G�H�O�O�D���H�V�S�U�H�V�V�L�R-
ne di voto.

���������*�O�L���D�U�J�R�P�H�Q�W�L���D�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�H�O���J�L�R�U�Q�R���V�R�Q�R���W�U�D�W�W�D�W�L���Q�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���V�H�F�R�Q�G�R���L�O���T�X�D�O�H���V�R�Q�R���L�V�F�U�L�W�W�L���Q�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�L���F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H����
�/�H���S�U�R�S�R�V�W�H���G�L���P�R�G�L�¿�F�D���G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�L���W�U�D�W�W�D�]�L�R�Q�H���S�R�V�V�R�Q�R���H�V�V�H�U�H���D�Y�D�Q�]�D�W�H���V�L�D���G�D�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�����V�L�D���G�D�L���&�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�L���H����
ove nessuno vi si opponga, le proposte si intendono accettate. Nel caso contrario la proposta è messa in votazione.

11. Qualora non sia possibile esaurire la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente può aggiornare 
la seduta comunicando ai presenti, seduta stante giorno e ora di aggiornamento e agli assenti con il mezzo più rapido 
a sua disposizione.

ART. 8 - IL VERBALE DELLA SEDUTA; REDAZIONE, CONTENUTO E SOTTOSCRIZIONE

1. Di ogni seduta è redatto apposito verbale a cura del Direttore o di un dipendente suo incaricato. Qualora il Diretto-
re non possa partecipare alla seduta o a parte di essa, il verbale è redatto da un sostituto, appositamente incaricato 
dal direttore. I verbali, sottoscritti da tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione presenti alla seduta nonché dal 
Direttore, sono raccolti in apposito registro.

�������&�K�L�X�Q�T�X�H���L�Q�W�H�Q�G�H���I�D�U�H���L�V�F�U�L�Y�H�U�H���D���Y�H�U�E�D�O�H���X�Q�D���G�L�F�K�L�D�U�D�]�L�R�Q�H���q���W�H�Q�X�W�R���D���F�R�Q�V�H�J�Q�D�U�H���L�O���W�H�V�W�R���D�X�W�H�Q�W�L�F�R���D�O���6�H�J�U�H�W�D�U�L�R��
verbalizzante nel corso della seduta.

3. Il verbale della riunione del Consiglio di Amministrazione è trasmesso al Presidente del Consiglio di Amministra-
�]�L�R�Q�H���H�G���D�L���P�H�P�E�U�L���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���X�Q�L�W�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�D���F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���U�L�X�Q�L�R�Q�H���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�D���T�X�D�O�H���G�H�Y�H��
�H�V�V�H�U�H���U�D�W�L�¿�F�D�W�R��

�������6�R�O�R���L�Q���F�D�V�L���P�R�W�L�Y�D�W�L���L���Y�H�U�E�D�O�L���S�R�V�V�R�Q�R���H�V�V�H�U�H���U�D�W�L�¿�F�D�W�L���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���H���F�R�P�X�Q�T�X�H���Q�R�Q���R�O�W�U�H���W�U�H���P�H�V�L���G�D�O�O�D���V�H�G�X�W�D��
dell’organo collegiale. Per particolari esigenze il verbale o parte di esso può essere approvato seduta stante.

ART. 9 - LE DELIBERAZIONI

1. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. I consiglieri 
�D�V�W�H�Q�X�W�L���R���F�K�H���V�L���V�L�D�Q�R���G�L�F�K�L�D�U�D�W�L���L�Q���F�R�Q�À�L�W�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�L���Q�R�Q���V�R�Q�R���F�R�P�S�X�W�D�W�L���D�L���¿�Q�L���G�H�O���F�D�O�F�R�O�R���G�H�O�O�D���P�D�J�J�L�R�U�D�Q�]�D���S�H�U���O�D��
validità degli atti.

2. L’espressione del voto avviene in forma palese. Quando si tratti di argomenti concernenti le persone, che implichino 
apprezzamenti e valutazioni, le deliberazioni devono essere adottate a scrutinio segreto.

3. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare su argomenti non compresi nell’ordine del giorno se tutti i componen-
ti sono presenti e consenzienti.

4. Le deliberazioni sono sottoscritte dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.

5. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’ASP sono pubbliche e sono pubblicate nel sito web 
dell’Azienda.

�������4�X�D�Q�G�R���L�Q���V�H�J�X�L�W�R���D�O�O�D���F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���Q�R�Q���S�R�V�V�D���I�D�U�V�L���O�X�R�J�R���D���G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�L���S�H�U���P�D�Q�F�D�Q�]�D���G�H�O���Q�X�P�H�U�R��
�O�H�J�D�O�H�����Q�H���q���V�W�H�V�R���Y�H�U�E�D�O�H���Q�H�O���T�X�D�O�H���V�L���G�H�Y�R�Q�R���L�Q�G�L�F�D�U�H���L���Q�R�P�L���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�X�W�L��



Regolamento di funzionamento dell’Assemblea dei soci

Approvato con deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 1 del 29.06.2012

ART. 1 - REGOLAMENTO – COMPOSIZIONE – FINALITÀ – FUNZIONI

1. Il funzionamento dell’Assemblea è disciplinato dalla legge, dallo statuto e dal presente regolamento.

2. L’Assemblea dei Soci è l’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo dell’Azienda pubblica servizi alla 
persona “Ambito 9”, di seguito indicata come ASP, e svolge in particolare le funzioni previste dall’art. 15 dello Statuto 
dell’ASP.

3. L’Assemblea dei soci è composta dai rappresentanti dei soggetti soci nelle persone del Sindaco (o del rappresen-
tante legale nel caso di soggetti di altra natura) o di un suo delegato di ciascuno dei soci Enti pubblici territoriali. La 
delega è conferita per iscritto e comunicata al Presidente dell’Assemblea e può avere carattere permanente. Il delega-
to sostituisce a tutti gli effetti il Sindaco o il rappresentante legale.

ART. 2 - INSEDIAMENTO E DURATA IN CARICA DELL’ASSEMBLEA

1. L’Assemblea è organo permanente dell’ASP, non soggetto a rinnovo per scadenze temporali, ma sottoposto a varia-
zione della compagine solo a seguito del mutamento della titolarità della carica di Sindaco del Comune. I componenti 
dell’Assemblea, pertanto, permangono in carica sino a quando il Sindaco, in caso di socio ente pubblico territoriale, o 
di rappresentante legale, in caso di soggetto di altra natura, rimane in carica.

ART. 3 - SEDE DELLE ADUNANZE

1. Le adunanze dell’Assemblea si tengono di norma presso la sede legale dell’ASP.

2. La sede ove si tiene l’adunanza dell’Assemblea deve essere sempre indicata nell’avviso di convocazione.

ART. 4 – CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA

1. L’Assemblea è convocata dal Presidente che formula l’ordine del giorno.

2. L’avviso di convocazione, con l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo, della data e dell’ora della seduta è noti-
�¿�F�D�W�R���R���W�U�D�V�P�H�V�V�R���Y�L�D���I�D�[���R���Y�L�D���H���P�D�L�O���D�O�O�D���V�H�G�H���G�H�O�O�¶�H�Q�W�H���V�R�F�L�R���D�O�P�H�Q�R��

5 giorni prima dell’adunanza, nel caso di convocazione ordinaria;

3 giorni prima dell’adunanza, nel caso di convocazione straordinaria;

24 ore prima dell’adunanza, nel caso di convocazione d’urgenza.

3. L’Assemblea di riunisce in sessione ordinaria per l’approvazione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo 



della gestione e negli altri casi stabiliti dallo statuto. L’Assemblea si riunisce altresì in sessione straordinaria su inizia-
tiva del suo Presidente ovvero su richiesta di almeno un quinto delle quote di partecipazione o su richiesta del Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione. In questi casi la seduta deve avere luogo entro 30 giorni dal deposito della 
domanda che deve contenere gli argomenti da trattare, i quali devono rientrare nelle competenze dell’Assemblea.

�������/�D���G�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���U�L�F�K�L�D�P�D�W�D���Q�H�O�O�D���S�U�R�S�R�V�W�D���G�L���G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H���H���T�X�D�Q�W�¶�D�O�W�U�R���U�L�W�H�Q�X�W�R���G�D�J�O�L���X�I�¿�F�L���X�W�L�O�H���S�H�U���O�D���F�R�J�Q�L�]�L�R-
ne della problematica, deve essere posta a disposizione degli enti Soci presso la Direzione dell’ASP almeno venti-
quattro ore prima della seduta, non comprendendo i giorni festivi.

ART. 5 - DIRITTO D’INFORMAZIONE E DI ACCESSO AGLI ATTI

1. I componenti dell’Assemblea dei Soci hanno diritto di ottenere, tramite il Direttore, tutte le notizie e le informazioni 
utili all’espletamento del proprio mandato, secondo quanto disposto dalla normativa vigente.

2. I componenti dell’Assemblea hanno diritto al rilascio gratuito di copie degli atti e dei documenti dell’ente o dallo 
stesso stabilmente detenuti.

ART. 6 - VALIDITA’ E SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE

1. Tutte le sedute dell’Assemblea dei Soci sono pubbliche.

2. L’adunanza si tiene in forma segreta quando vengono trattati argomenti che comportano apprezzamento delle ca-
pacità, della moralità, della correttezza od esaminati fatti e circostanze che richiedano valutazioni delle qualità morali e 
delle capacità professionali di persone.

3. Gli argomenti da esaminare in seduta segreta sono precisati nell’ordine del giorno dell’adunanza.

4. Le adunanze dell’Assemblea dei Soci sono presiedute dal suo Presidente e le funzioni di segretario verbalizzante 
sono esercitate dal Direttore o da un suo delegato.

5. Il Presidente dell’Assemblea dei Soci cura l’ordine dei lavori ed il loro svolgimento.

6. Nella discussione degli argomenti all’ordine del giorno i componenti hanno il più ampio diritto di esprimere apprez-
zamenti, critiche, rilievi e censure.

7. l’Assemblea dei soci, in prima convocazione è validamente costituita con l’intervento di tanti componenti che 
rappresentino almeno l’80% (ottantapercento) delle quote di partecipazione purché siano presenti i rappresentanti di 
almeno la metà più uno dei Soci.

8. In caso di seduta infruttuosa in prima convocazione, il segretario ne dà atto nel verbale indicando gli enti Soci 
intervenuti, e l’Assemblea dei Soci può deliberare in seconda convocazione, da tenersi anche nel giorno stesso se già 
indicata nella convocazione dell’Assemblea, sugli stessi oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima, con 
la presenza di tanti componenti che rappresentino almeno il 50% (cinquantapercento) delle quote di partecipazione 
purché siano presenti i rappresentanti di almeno sette soci.

9. Concorrono a determinare la validità delle adunanze i componenti che sono tenuti ad astenersi, anche se escono 
dalla sala. Non concorrono invece a determinare la validità delle adunanze i componenti che escono dalla sala prima 
della votazione.

���������,�O���T�X�R�U�X�P���U�H�O�D�W�L�Y�R���D�O�O�D���Y�D�O�L�G�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�G�X�Q�D�Q�]�D���q���Y�H�U�L�¿�F�D�W�R���D�O�O�¶�D�W�W�R���G�H�O�O�D���Y�R�W�D�]�L�R�Q�H���V�X���R�J�Q�L���V�L�Q�J�R�O�R���D�U�J�R�P�H�Q�W�R��



11. Gli argomenti all’ordine del giorno sono trattati nell’ordine secondo il quale sono iscritti nell’avviso di convocazione. 
L’ordine di trattazione degli argomenti, ad eccezione di quelli istituzionali che devono essere discussi prima degli altri, 
�S�X�z���H�V�V�H�U�H���P�R�G�L�¿�F�D�W�R���V�X���S�U�R�S�R�V�W�D���G�H�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���R���V�X���G�H�F�L�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D��

ART. 7 - PARTECIPAZIONE ALLE ADUNANZE

1. I componenti dell’Assemblea sono tenuti a partecipare a tutte le adunanze dell’Assemblea. Nel caso di assenza la 
�J�L�X�V�W�L�¿�F�D�]�L�R�Q�H���S�X�z���D�Y�Y�H�Q�L�U�H���P�H�G�L�D�Q�W�H���P�R�W�L�Y�D�W�D���F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H���V�F�U�L�W�W�D�����L�Q�Y�L�D�W�D�����D�Q�F�K�H���W�U�D�P�L�W�H���I�D�[���R���H���P�D�L�O�����D�O���3�U�H�V�L�G�H�Q-
te dell’Assemblea dei Soci il quale ne dà notizia all’Assemblea stessa.

�������,�O���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���F�K�H���V�L���D�V�V�H�Q�W�D���G�H�¿�Q�L�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���G�D�O�O�¶�D�G�X�Q�D�Q�]�D���G�H�Y�H�����S�U�L�P�D���G�L���O�D�V�F�L�D�U�H���O�D���V�D�O�D�����D�Y�Y�H�U�W�L-
re il Presidente perché ne sia presa nota a verbale.

ART. 8 - LE DELIBERAZIONI

�������/�¶�D�W�W�R���G�H�O�L�E�H�U�D�W�L�Y�R���D�G�R�W�W�D�W�R���G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�Y�H���F�R�Q�W�H�Q�H�U�H���W�X�W�W�L���J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���H�V�V�H�Q�]�L�D�O�L�����Q�H�F�H�V�V�D�U�L���D�I�¿�Q�F�K�p���V�L�D���Y�D�O�L�G�R��
�H���H�I�¿�F�D�F�H�����7�X�W�W�L���J�O�L���D�W�W�L���G�H�Y�R�Q�R���H�V�V�H�U�H���P�R�W�L�Y�D�W�L��

2. L’espressione del voto dei componenti è effettuata, normalmente in forma palese.

�������&�L�D�V�F�X�Q���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�L�V�S�R�Q�H���G�L���X�Q���Q�X�P�H�U�R���S�O�X�U�L�P�R���G�L���Y�R�W�L���S�D�U�L���D�O�O�D���T�X�R�W�D���G�L���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�]�D���¿�V�V�D�W�D��
dalla convenzione costitutiva.

5. Le deliberazioni dell’Assemblea dei Soci sono valide se approvate con il voto favorevole della maggioranza dei voti 
plurimi assegnati ai presenti purché costituiscano almeno la metà più uno dei soci presenti, tranne che per gli atti di 
�F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W�����������Q�X�R�Y�L���V�R�F�L�������D�O�O�¶�D�U�W�������������P�R�G�L�¿�F�D���G�H�O�O�R���6�W�D�W�X�W�R�������D�O�O�¶�D�U�W�������������H�O�H�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���H���G�H�O���9�L�F�H���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H��
dell’Assemblea), all’art. 21 (elezione membri del CdA) e all’art. 22 (revoca consiglieri del CdA) dello Statuto ASP, per 
�L���T�X�D�O�L���q���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D���O�D���P�D�J�J�L�R�U�D�Q�]�D���T�X�D�O�L�¿�F�D�W�D���G�H�O�O�¶���������G�H�L���Y�R�W�L���S�O�X�U�L�P�L���D�V�V�H�J�Q�D�W�L�����S�X�U�F�K�p���V�L�D�Q�R���S�U�H�V�H�Q�W�L���L���U�D�S�S�U�H�V�H�Q-
tanti di almeno la metà più uno dei soci.

6. Le deliberazioni sono assunte di regola con votazione a scrutinio palese , fatte salve le ipotesi di deliberazioni 
concernenti persone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità 
soggettive di una persona e sulla valutazione dell’attività da questi svolta. Nella votazione segrete, a ciascun compo-
nente l’assemblea saranno consegnate le schede di votazione in proporzione alle sue quote di partecipazione come 
determinate nella Convenzione costitutiva.

7. Le deliberazioni sono pubbliche e sono pubblicate nel sito web dell’ASP.

ART. 9 - IL VERBALE DELL’ADUNANZA; REDAZIONE, CONTENUTO E SOTTOSCRIZIONE

1. Il verbale delle adunanze è l’atto pubblico che documenta la volontà espressa, attraverso le deliberazioni adottate 
dall’Assemblea.

2. Di ogni seduta è redatto apposito verbale a cura del Direttore o di un suo delegato.

3. I verbali, sottoscritti dal presidente dell’Assemblea e dal Direttore nelle funzioni di segretario verbalizzante e raccolti 
�L�Q���D�S�S�R�V�L�W�R���U�H�J�L�V�W�U�R�����G�H�Y�R�Q�R���L�Q�G�L�F�D�U�H��

la data dell’assemblea;



l’identità dei partecipanti e le quote di partecipazione da ciascuno rappresentate;

le modalità e i risultati delle votazioni;

l’identità dei votanti con la precisazione se abbiano votato a favore, contro o si siano astenuti;

su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno.

4. Il verbale della riunione dell’Assemblea dei Soci è trasmesso al Presidente dell’Assemblea ed agli enti soci unita-
�P�H�Q�W�H���D�O�O�D���F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���U�L�X�Q�L�R�Q�H���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�D���T�X�D�O�H���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���U�D�W�L�¿�F�D�W�R��

 



Regolamento di organizzazione e contabilità

Approvato con deliberazione del C.d.A. n. 24 del 26/06/2012

ART. 1 – OGGETTO E FINALITÀ DEL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE E CONTABILITÀ

1. Il presente Regolamento disciplina aspetti di gestione e organizzazione dell’Azienda Pubblica Servizi alla Persona 
“Ambito 9” (di seguito indicata come “A.S.P.”), in conformità alle leggi vigenti e in attuazione delle disposizioni sta-
�W�X�W�D�U�L�H�����Ê���L�Q�W�H�J�U�D�W�R���G�D�O�O�H���D�O�W�U�H���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�L�Y�H���H���G�D���U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�L���L�Q�W�H�U�Q�L�����U�H�O�D�W�L�Y�L���D���S�U�R�E�O�H�P�D�W�L�F�K�H���V�S�H�F�L�¿�F�K�H��
previste dalle vigenti normative statali e regionali, nonché da procedure aziendali operative e di dettaglio.

2. Il presente regolamento disciplina, inoltre, le modalità ed i criteri da seguire per la tenuta della contabilità generale 
e per la formazione e gestione del bilancio aziendale, coordinando il contenuto della vigente normativa nazionale e 
regionale in materia.

TITOLO I - ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

ART. 2 – RESPONSABILITÀ DI INDIRIZZO E CONTROLLO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Consiglio di Amministrazione esercita la funzione di indirizzo dell’attività dell’A.S.P. nell’ambito delle proprie 
competenze così come stabilite dalla vigente normativa regionale e dallo Statuto, formulando - attraverso l’adozione 
di regolamenti e deliberazioni di indirizzo – direttive e criteri di massima ai quali la dirigenza aziendale dovrà attenersi 
nell’esercizio delle funzioni gestionali di propria competenza; tali direttive costituiscono altresì il quadro di riferimento 
�S�H�U���O�D���Y�H�U�L�¿�F�D���G�H�L���U�L�V�X�O�W�D�W�L���G�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H��

2. Il Consiglio di Amministrazione esercita l’attività di controllo in ordine all’effettiva attuazione delle scelte contenute 
�Q�H�J�O�L���D�W�W�L���G�L���L�Q�G�L�U�L�]�]�R���D�G�R�W�W�D�W�L�����D�Q�F�K�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�D���Y�H�U�L�¿�F�D���G�H�L���U�L�V�X�O�W�D�W�L���H���O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�L���H�Y�H�Q�W�X�D�O�L���V�F�R�V�W�D�P�H�Q�W�L���U�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H��
�D�L���S�U�R�J�U�D�P�P�L���D�]�L�H�Q�G�D�O�L���G�H�¿�Q�L�W�L��

�������$�O���¿�Q�H���G�L���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���D�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���O�¶�H�I�I�H�W�W�L�Y�R���H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O�O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L���G�L���F�X�L���D�L���S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L���F�R�P�P�L����
ciascun Consigliere può autonomamente:

a) chiedere informazioni inerenti l’attività dell’A.S.P., direttamente al Direttore nel rispetto delle vigenti dispo-
sizioni di cui al Decreto Legislativo n. 196/2003;

b) prendere visione di documenti di natura amministrativa, tecnica, contabile, nonché di richiederne al Diret-
tore il rilascio in copia, nel rispetto delle vigenti disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 196/2003;

ART. 3 - PROGRAMMAZIONE PER OBIETTIVI

1. La struttura aziendale assume, quale sistema per la propria attività e per l’impiego delle risorse, il metodo della 
programmazione del lavoro per obiettivi e della gestione per progetti. Adotta, conseguentemente, le soluzioni organiz-



zative atte ad assicurare i migliori risultati ottimizzando i costi.

2. Gli obiettivi sono formulati dal Consiglio di Amministrazione, tenuto conto delle effettive risorse umane, strumentali e 
�¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�H���G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�����/�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���U�L�V�X�O�W�D�W�L���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���R�S�H�U�D���F�R�Q���L���F�U�L�W�H�U�L���H���V�H�F�R�Q�G�R���O�H���P�R�G�D�O�L�W�j���V�W�D�E�L�O�L�W�H���G�D�O���7�L�W�R�O�R��
III del presente regolamento.

�������$�L���¿�Q�L���G�H�O�O�D���Y�H�U�L�¿�F�D���G�H�L���U�L�V�X�O�W�D�W�L���V�R�Q�R���S�U�H�V�L���L�Q���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H�����L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�����L���F�U�L�W�H�U�L���G�L���H�I�¿�F�L�H�Q�]�D���H�G���H�I�¿�F�D�F�L�D�����L�Q�W�H�Q-
dendosi:

�S�H�U���H�I�¿�F�L�H�Q�]�D�����O�D���F�D�S�D�F�L�W�j���G�L���U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H���J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�D���F�R�P�E�L�Q�D�]�L�R�Q�H���R�W�W�L�P�D�O�H���G�H�L���I�D�W�W�R�U�L���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�L�����G�D�W�D���G�D�O��
rapporto tra il risultato ottenuto ed i mezzi impiegati per ottenerlo;

�S�H�U���H�I�¿�F�D�F�L�D�����O�D���F�D�S�D�F�L�W�j���G�L���U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H���J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���H���G�L���V�R�G�G�L�V�I�D�U�H���O�H���H�V�L�J�H�Q�]�H���G�H�J�O�L���X�W�H�Q�W�L�����G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D���G�D�O���U�D�S�S�R�U�W�R��
�W�U�D���L�O���U�L�V�X�O�W�D�W�R���R�W�W�H�Q�X�W�R���H���J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���S�U�H�¿�V�V�D�W�L��

ART. 4 – ATTI FONDAMENTALI DI PROGRAMMAZIONE AZIENDALE

1. Costituiscono atti fondamentali di programmazione aziendale adottati dal Consiglio di Amministrazione:

il Bilancio Pluriennale di previsione di cui all’art. 31 del presente Regolamento;

il Bilancio preventivo economico annuale di cui all’art. 32 del presente Regolamento;

il Programma annuale e triennale delle assunzioni previsto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 165/2001 su 
proposta del Direttore.

ART. 5 – EMOLUMENTI E RIMBORSI SPESE DEGLI ORGANI

�7�X�W�W�L���J�O�L���L�Q�F�D�U�L�F�K�L���V�Y�R�O�W�L���L�Q���T�X�D�O�L�W�j���G�L���W�L�W�R�O�D�U�L���R���P�H�P�E�U�L���G�H�J�O�L���R�U�J�D�Q�L���G�H�O�O�¶�$�6�3���V�R�Q�R���U�H�V�L���D���W�L�W�R�O�R���J�U�D�W�X�L�W�R���F�R�Q���H�F�F�H-
zione dell’incarico di revisore unico.

Gli emolumenti del Revisore unico sono stabilite dalle norme regionali.

Al presidente e ai membri del Consiglio di Amministrazione nonché al Revisore unico spettano il rimborso 
delle spese sostenute e documentate.

TITOLO II - ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

ART. 6 – STRUTTURA AZIENDALE - DOTAZIONE ORGANICA

�������6�S�H�W�W�D���D�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�¿�Q�L�U�H���D�Q�Q�X�D�O�P�H�Q�W�H���O�D���G�R�W�D�]�L�R�Q�H���R�U�J�D�Q�L�F�D�����F�R�Q���D�S�S�R�V�L�W�R���D�W�W�R���G�H�O�L�E�H�U�D�W�L�Y�R��
adottato su proposta del Direttore.

�������/�D���G�R�W�D�]�L�R�Q�H���R�U�J�D�Q�L�F�D���q���G�H�¿�Q�L�W�D���L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�J�O�L���D�V�V�H�W�W�L���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�L�Y�L���G�H�O�O�¶�$���6���3�������D�O���I�D�E�E�L�V�R�J�Q�R���G�L���U�L�V�R�U�V�H���X�P�D�Q�H���H��
alle risorse disponibili.



ART. 7 – DIRETTORE

Il Consiglio di Amministrazione nomina un direttore dotato della necessaria esperienza professionale e tecnica.

�,�O���G�L�U�H�W�W�R�U�H���q���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���H���G�H�O���U�D�J�J�L�X�Q�J�L�P�H�Q�W�R���G�H�J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���¿�V�V�D�W�L���G�D�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���H��
ad esso competono tutti i poteri non riconducibili alla funzione di indirizzo e programmazione.

Il contratto di lavoro del direttore è regolato dallo Statuto. Il trattamento economico del direttore è rapportabile al tratta-
mento dirigenziale previsto dal CCNL del personale del Comparto Regione-Autonomie Locali

ART. 8 – L’UNITÀ OPERATIVA

1. L’Unità Operativa (di seguito indicata come « U.O. ») è una struttura responsabile della produzione ed erogazione di 
�V�S�H�F�L�¿�F�L���V�H�U�Y�L�]�L��

2. A capo dell’U.O. è posto un Responsabile.

�������'�L���Q�R�U�P�D�����D�I�¿�Q�F�K�p���X�Q�D���8���2�����V�X�V�V�L�V�W�D�����q���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���F�K�H��

�L�G�H�Q�W�L�¿�F�K�L���X�Q�D���R���S�L�•���I�X�Q�]�L�R�Q�L���R�P�R�J�H�Q�H�H���D�J�J�U�H�J�D�W�H���L�Q���E�D�V�H���D�L���F�U�L�W�H�U�L���G�H�O�O�D���¿�Q�D�O�L�W�j���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H���S�H�U�V�H�J�X�L�W�D���H���G�H�O�O�D��
tipologia di utenza servita;

�L�G�H�Q�W�L�¿�F�K�L���F�K�L�D�U�D�P�H�Q�W�H���J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���G�H�L���V�X�R�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���H���O�D���W�L�S�R�O�R�J�L�D���G�L���V�H�U�Y�L�]�L���H�U�R�J�D�W�L��

sviluppi il suo processo produttivo in modo sostanzialmente autonomo da quello di altre UU.OO.;

�D�E�E�L�D���X�Q�D���V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�D���F�R�P�S�O�H�V�V�L�W�j���F�R�U�U�H�O�D�W�D���D�O�O�D���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H�����Y�D�O�X�W�D�E�L�O�H���L�Q���E�D�V�H���D�O���Q�X�P�H�U�R���G�L���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�L���R���D�O��
volume di prestazioni erogate all’utenza.

ART. 9 - ATTRIBUZIONI DEL RESPONSABILE DI UNITÀ OPERATIVA

�������/�D���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�8���2�����q���D�V�V�H�J�Q�D�W�D���W�H�Q�X�W�R���F�R�Q�W�R���G�H�L���Q�H�F�H�V�V�D�U�L���H���V�S�H�F�L�¿�F�L���U�H�T�X�L�V�L�W�L���G�L���F�D�S�D�F�L�W�j���H���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L�W�j����
�/�¶�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H���G�L���W�D�O�H���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���W�L�H�Q�H���F�R�Q�W�R���G�H�O�O�H���T�X�D�O�L�¿�F�K�H���I�R�U�P�D�O�L�����P�D���D�Q�F�K�H���G�H�O�O�D���H�I�I�H�W�W�L�Y�D���D�W�W�L�W�X�G�L�Q�H���H���F�D�S�D�F�L�W�j��
professionale dimostrata e della valutazione dei risultati ottenuti.

2. L’attribuzione di responsabilità di U.O. è disposta dal Direttore. L’attribuzione degli incarichi ha sempre una durata 
�S�U�H�G�H�¿�Q�L�W�D��

3. Gli incarichi possono essere revocati:

a) in caso di inosservanza delle direttive impartite dal Direttore;

b) per responsabilità particolarmente grave o reiterata.

�������6�S�H�W�W�D�Q�R���D�O���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�L���8���2�����W�X�W�W�L���L���F�R�P�S�L�W�L���D�W�W�L���D���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���L�O���Q�R�U�P�D�O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�8���2�����D�O�O�R���V�W�H�V�V�R���D�I�¿�G�D-
�W�D�����S�H�U���O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���H���G�H�L���S�U�R�J�U�D�P�P�L���G�H�¿�Q�L�W�L���F�R�Q���J�O�L���D�W�W�L���G�L���L�Q�G�L�U�L�]�]�R��

5. I Responsabili di U.O., nell’ambito delle rispettive attribuzioni, sono direttamente responsabili della traduzione in 
termini operativi degli obiettivi individuati dagli Organi di amministrazione dell’A.S.P., alla cui elaborazione partecipano 
�F�R�Q���D�X�W�R�Q�R�P�H���S�U�R�S�R�V�W�H�����U�L�V�S�R�Q�G�R�Q�R�����D�O�W�U�H�V�u�����G�H�O�O�D���F�R�U�U�H�W�W�H�]�]�D���W�H�F�Q�L�F�R���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D���H���G�H�O�O�¶�H�I�¿�F�L�H�Q�]�D���G�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H��



6. Essi, in conformità a quanto stabilito dalla legge e dal presente regolamento, mantengono autonomia e responsa-
bilità nell’organizzazione dell’U.O. da essi diretta, nella gestione delle risorse umane e strumentali loro assegnate, nel 
rispetto delle direttive impartite dal Direttore.

7. Al Responsabile di U.O. fanno carico, altresì, le seguenti funzioni ed attribuzioni:

�S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���D�W�W�L�Y�D���D�O�O�D���G�H�¿�Q�L�]�L�R�Q�H���G�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���H�G���L�Q�G�L�U�L�]�]�L���S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�L�F�L�����V�Y�L�O�X�S�S�D�Q�G�R���S�U�R�S�R�V�W�H���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q-
to nei momenti di impostazione delle politiche e di coordinamento posti in atto nell’ambito dell’A.S.P.;

adozione di atti di gestione del personale assegnato all’U.O. per il quale il Responsabile costituisce il diretto 
referente gerarchico, nell’ambito dei poteri e delle prerogative riconosciuti dalla legge, dai regolamenti e dai 
�&���&���1���/�����Y�L�J�H�Q�W�L�����L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���L�O���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�L���8���2�����F�X�U�D���O�D���G�H�¿�Q�L�]�L�R�Q�H�����O�D���S�U�R�J�U�D�P�P�D�]�L�R�Q�H���H���L�O���F�R�R�U�G�L�Q�D-
mento dell’organizzazione interna dell’U.O.;

�Y�H�U�L�¿�F�D���S�H�U�L�R�G�L�F�D���G�H�L���Y�R�O�X�P�L���G�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���H���G�H�O�O�D���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�O�O�¶�8���2����

�G�H�¿�Q�L�]�L�R�Q�H���H���F�X�U�D���G�H�O�O�¶�R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R���H���G�H�O�O�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H���Q�R�Q�F�K�p���G�H�O�O�H���Y�H�U�L�¿�F�K�H���L�Q�H�U�H�Q�W�L���O�D���T�X�D�O�L�W�j���H��
quantità delle prestazioni fornite e dei risultati ottenuti dal personale assegnato;

esercitare il potere d’iniziativa in ordine ai procedimenti disciplinari ai sensi del D.Lgs. 165/2001;

emanare direttive, ordini e circolari nell’ambito delle proprie attribuzioni, nonché istruzioni e disposizioni per 
l’applicazione di leggi e regolamenti.

8. Al Responsabile di U.O., oltre al potere-dovere di vigilanza, spetta quello di sostituzione in caso di inadempienze, 
�L�Q�W�H�P�S�H�V�W�L�Y�L�W�j���R���L�Q�H�I�¿�F�L�H�Q�]�H���G�H�O���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���D�V�V�H�J�Q�D�W�R���D�O�O�D���S�U�R�S�U�L�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�L�Y�D��

9. Il Responsabile di U.O. risponde del proprio operato al Direttore. Il responsabile riferisce trimestralmente al direttore 
�V�X�O�O�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���X���R�����P�H�G�L�D�Q�W�H���O�D���F�R�P�S�L�O�D�]�L�R�Q�H���G�L���U�H�S�R�U�W���G�H�¿�Q�L�W�L���G�D�O�O�¶�X���R�����F�R�Q�W�D�E�L�O�H���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H��

ART. 10 – ATTI DI ORGANIZZAZIONE

1. Le competenze e le modalità di funzionamento delle Unità Operative dell’A.S.P., comprensive dell’indicazione dei 
livelli gerarchici e della relativa autonomia gestionale e/o tecnico-professionale, sono determinati da atti di organiz-
zazione adottati dal Direttore, in armonia con i principi indicati nello Statuto e nel presente regolamento, avuto anche 
riguardo ai criteri di cui al vigente CC.C.N.L.

ART. 11 – INCARICHI DIRIGENZIALI CON CONTRATTO DI LAVORO A TERMINE

�������,�Q���F�D�V�R���G�L���F�D�U�H�Q�]�D���G�H�O�O�D���V�S�H�F�L�¿�F�D���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L�W�j���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�$���6���3�������O�H���S�R�V�L�]�L�R�Q�L���G�L�U�L�J�H�Q�]�L�D�O�L���G�L�Y�H�U�V�H���G�D�O���G�L�U�H�W�W�R�U�H��
�S�U�H�Y�L�V�W�H���Q�H�O�O�D���G�R�W�D�]�L�R�Q�H���R�U�J�D�Q�L�F�D���H���Q�R�Q���U�L�F�R�S�H�U�W�H���G�D���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�L���F�R�Q���T�X�D�O�L�¿�F�D���G�L�U�L�J�H�Q�]�L�D�O�H�����S�R�V�V�R�Q�R���H�V�V�H�U�H���F�R�S�H�U�W�H���G�D��
Dirigenti assunti tramite contratti di lavoro a tempo determinato di diritto privato, con provvedimento motivato del Con-
siglio di Amministrazione e su proposta del Direttore, tenendo conto della natura e delle caratteristiche dei programmi 
ed obiettivi da realizzare e delle attitudini e della capacità professionale del candidato, anche in relazione ai risultati 
conseguiti in precedenza.

2. Gli incarichi, non rinnovabili, sono conferiti per una durata massima di 3 anni, a persone in possesso dei requisiti 
previsti dalle norme in materia.



3. Il trattamento economico del Dirigente assunto a tempo determinato con contratto di diritto privato - che in ogni 
caso non può superare la retribuzione in godimento ai dirigenti di ruolo che esercitano la stessa funzione - è stabilito 
nel provvedimento di assunzione, che ne motiva la determinazione, tenuto conto del trattamento economico dei Diri-
genti con contratto a tempo indeterminato, sulla base dei seguenti parametri:

�W�U�D�W�W�D�P�H�Q�W�R���H�F�R�Q�R�P�L�F�R���G�H�L���'�L�U�L�J�H�Q�W�L���S�U�H�Y�L�V�W�R���G�D�O���&�&�1�/���S�H�U���L�O���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���F�R�Q���T�X�D�O�L�¿�F�D���G�L�U�L�J�H�Q�]�L�D�O�H���G�H�O���F�R�P�S�D�U-
to Regione-Autonomie locali;

esperienza professionale maturata;

peculiarità del rapporto a termine;

�F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�L���P�H�U�F�D�W�R���U�H�O�D�W�L�Y�H���D�O�O�D���V�S�H�F�L�¿�F�D���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L�W�j��

�������,�O���'�L�U�L�J�H�Q�W�H���F�R�Q���F�R�Q�W�U�D�W�W�R���D���W�H�U�P�L�Q�H���D�F�T�X�L�V�L�V�F�H�����S�H�U���O�D���G�X�U�D�W�D���G�H�O���F�R�Q�W�U�D�W�W�R�����L���G�L�U�L�W�W�L���H�G���L���G�R�Y�H�U�L���L�Q�H�U�H�Q�W�L���D�O�O�D���T�X�D�O�L�¿�F�D���H�G��
�D�O�O�¶�L�Q�F�D�U�L�F�R���D�V�V�H�J�Q�D�W�L�����H���Q�R�Q���S�X�z���H�V�V�H�U�H���S�U�L�Y�D�W�R���G�H�O���V�X�R���X�I�¿�F�L�R���V�H���Q�R�Q���Q�H�L���F�D�V�L���S�U�H�Y�L�V�W�L���G�D�O�O�D���O�H�J�J�H���H���G�D�O���F�R�Q�W�U�D�W�W�R���L�Q�G�L-
viduale di lavoro; il Dirigente con contratto a termine è tenuto ai medesimi doveri ed obblighi previsti per il personale 
con contratto a tempo indeterminato.

ART. 12 – COLLABORAZIONI ESTERNE

�������$�O���¿�Q�H���G�H�O���S�H�U�V�H�J�X�L�P�H�Q�W�R���G�H�O���F�U�L�W�H�U�L�R���G�L���H�F�R�Q�R�P�L�F�L�W�j���G�H�O�O�D���V�S�H�V�D�����O�¶�$���6���3�����V�Y�R�O�J�H���L���S�U�R�S�U�L���F�R�P�S�L�W�L���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L���D�Y�Y�D�O�H�Q-
dosi prioritariamente delle proprie strutture e del personale preposto; può, tuttavia, derogare a tale principio, confe-
rendo incarichi di collaborazioni esterne, a condizione che l’incarico richieda conoscenze ed esperienze eccedenti 
le normali competenze del personale dipendente o che l’incarico stesso implichi lo svolgimento di attività dirette a 
perseguire esigenze di carattere episodico e straordinario o che l’incarico stesso non possa essere svolto da persona-
le interno per mancanza di idonee professionalità o vacanza del posto previsto nella dotazione organica.

2. Gli incarichi di collaborazione esterna possono essere conferiti, nel rispetto dei criteri di cui al primo comma, a sog-
�J�H�W�W�L���F�K�H���U�L�V�X�O�W�L�Q�R���L�Q���S�R�V�V�H�V�V�R���G�L���V�S�H�F�L�¿�F�D���H���G�R�F�X�P�H�Q�W�D�W�D���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L�W�j�����/�D���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L�W�j���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���G�R�F�X�P�H�Q�W�D�W�D��
in riferimento al possesso di: a) titoli di studio o specializzazione; b) attività professionale svolta. Qualora l’incarico 
�F�R�Q�F�H�U�Q�H���O�¶�H�V�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R���G�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���S�H�U���L�O���F�X�L���H�V�H�U�F�L�]�L�R���V�L�D���U�L�F�K�L�H�V�W�D���O�¶�L�V�F�U�L�]�L�R�Q�H���D�G���$�O�E�R���3�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H�����O�¶�D�I�¿�G�D�P�H�Q�W�R��
dell’incarico è subordinata al possesso di detto requisito.

3. Il trattamento economico degli incaricati è stabilito nel relativo disciplinare d’incarico.

ART. 13- GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

�������/�¶�$���6���3�����U�L�F�R�Q�R�V�F�H���O�D���F�H�Q�W�U�D�O�L�W�j���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���X�P�D�Q�H���F�R�P�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H���H�V�V�H�Q�]�L�D�O�H���G�L���H�I�¿�F�D�F�L�D���G�H�O�O�D���S�U�R�S�U�L�D���D�]�L�R�Q�H�����O�D��
quale deve necessariamente concretizzarsi in una costante gestione del personale e dello sviluppo qualitativo delle 
professionalità, anche attraverso iniziative formative ed idonei percorsi di sviluppo professionale dei dipendenti.

2. L’attività di tutti i dipendenti è improntata al principio della responsabilità e della collaborazione per i risultati dell’atti-
vità lavorativa.

�������1�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���X�P�D�Q�H�����O�¶�$���6���3�����V�L���D�W�W�L�H�Q�H���D�L���S�U�L�Q�F�L�S�L���¿�V�V�D�W�L���G�D�O�O�¶�D�U�W���������G�H�O���'�H�F�U�H�W�R���/�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R���Q����������������������
�H���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�H���P�R�G�L�¿�F�D�]�L�R�Q�L���H�G���L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�L��

4. Il personale dipendente, a tempo indeterminato o determinato, può essere impiegato, a tempo pieno o parziale, in 



via saltuaria o continuativa, per lo svolgimento di attività lavorativa indifferentemente presso le varie Unità Operative 
�G�H�O�O�¶�$���6���3�������D�Q�F�R�U�F�K�p���L�Q���V�H�G�L���G�L�Y�H�U�V�H�����Q�H�O���U�L�V�S�H�W�W�R���G�H�O�O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L���U�L�H�Q�W�U�D�Q�W�L���Q�H�O�O�D���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D���G�H�O�O�R���V�S�H�F�L�¿�F�R���S�U�R�¿�O�R���S�U�R-
fessionale e della categoria contrattuale di inquadramento.

ART. 14 - DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO

1. Il rapporto di lavoro dei dipendenti dell’A.S.P., con contratto a tempo indeterminato o determinato, è disciplinato 
secondo le disposizioni di cui all’art. 2, commi 2 e 3, e al titolo IV del Decreto Legislativo n. 165/2001 e successive 
�P�R�G�L�¿�F�D�]�L�R�Q�L���H�G���L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�L��

2. L’A.S.P. osserva gli obblighi assunti con i contratti collettivi stipulati ai sensi del titolo III del Decreto Legislativo n. 
�������������������H���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�H���P�R�G�L�¿�F�D�]�L�R�Q�L���H���L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�L��

3. Al personale dipendente si applicano le norme previste dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale 
�G�H�O���&�R�P�S�D�U�W�R���5�H�J�L�R�Q�H���$�X�W�R�Q�R�P�L�H���/�R�F�D�O�L���L�Q���D�W�W�H�V�D���G�H�O�O�D���G�H�¿�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���Q�X�R�Y�R���F�R�P�S�D�U�W�R���G�L���F�R�Q�W�U�D�W�W�D�]�L�R�Q�H���F�R�O�O�H�W�W�L�Y�D���D�L��
sensi dell’art.11 del D. Lgs. n. 207/2001;

ART. 15- FUNZIONI DEL PERSONALE

�������1�H�O���U�L�V�S�H�W�W�R���G�H�L���F�R�Q�W�H�Q�X�W�L���G�H�O�O�D���¿�J�X�U�D���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H���H���G�H�O���U�D�S�S�R�U�W�R���G�L���J�H�U�D�U�F�K�L�D�����R�J�Q�L���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�$���6���3�������L�Q�T�X�D-
�G�U�D�W�R���L�Q���X�Q�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���H�G���L�Q���X�Q�D���¿�J�X�U�D���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H���V�H�F�R�Q�G�R���L�O���Y�L�J�H�Q�W�H���&���&���1���/�������q���D�V�V�H�J�Q�D�W�R���D�G���X�Q�D���S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�L��
�O�D�Y�R�U�R�����F�X�L���F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�R�Q�R���V�S�H�F�L�¿�F�L���F�R�P�S�L�W�L���H���I�X�Q�]�L�R�Q�L��

�������/�¶�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�D���S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�L���O�D�Y�R�U�R���G�H�Y�H���U�L�V�S�H�W�W�D�U�H���L���F�R�Q�W�H�Q�X�W�L���G�H�O�O�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���H���G�H�O�O�D���¿�J�X�U�D���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H���G�L��
�D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�]�D�����7�D�O�L���F�R�Q�W�H�Q�X�W�L���L�G�H�Q�W�L�¿�F�D�Q�R���X�Q�¶�D�U�H�D���G�L���F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�H���H���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H���W�H�R�U�L�F�R���S�U�D�W�L�F�K�H���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H���S�H�U���V�Y�R�O�J�H-
re determinati compiti. L’assegnazione alla posizione di lavoro deve inoltre tener conto delle esigenze di funzionalità 
�G�H�O�O�H���V�W�U�X�W�W�X�U�H�����G�L���H�I�¿�F�D�F�L�D���H���T�X�D�O�L�W�j���G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L�����G�L���U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�]�D���D�L���E�L�V�R�J�Q�L���G�H�J�O�L���X�W�H�Q�W�L��

�������3�H�U���L�O���S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�L���À�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j���H���Q�H�O���U�L�V�S�H�W�W�R���G�H�O���F�R�Q�W�U�D�W�W�R�����O�D���S�R�V�L�]�L�R�Q�H���S�X�z���H�V�V�H�U�H���P�R�G�L�¿�F�D�W�D���W�H�Q�X�W�R���F�R�Q�W�R���G�H�O�O�H���H�I�I�H�W�W�L-
�Y�H���F�D�S�D�F�L�W�j���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L���G�H�O���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�H�����,�O���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���G�L���S�U�R�¿�O�R���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H�����Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D���V�W�H�V�V�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D�����q��
attuabile riscontrando il possesso o la capacità di acquisire la relativa professionalità.

�������7�U�D���O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L���H�G���L���F�R�P�S�L�W�L���U�L�F�R�Q�G�X�F�L�E�L�O�L���D�O�O�D���T�X�D�O�L�¿�F�D���G�L���D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�]�D���U�L�H�Q�W�U�D���F�R�P�X�Q�T�X�H���O�R���V�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R���G�L���F�R�P�S�L�W�L��
complementari e strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro. Il dipendente è tenuto a svolgere compiti speci-
�¿�F�L���Q�R�Q���S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�L���G�H�O�O�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���V�X�S�H�U�L�R�U�H�����R�Y�Y�H�U�R�����R�F�F�D�V�L�R�Q�D�O�P�H�Q�W�H���H�����R�Y�H���S�R�V�V�L�E�L�O�H�����F�R�Q���F�U�L�W�H�U�L���G�L���U�R�W�D�]�L�R�Q�H�����F�R�P�S�L�W�L��
o mansioni riconducibili alla categoria immediatamente inferiore, se richiesto dal responsabile dell’U.O. di apparte-
�Q�H�Q�]�D���H���V�H�Q�]�D���F�K�H���F�L�z���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�D���W�L�W�R�O�R���S�H�U���O�¶�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�¿�Q�L�W�L�Y�D���G�H�O�O�H���U�H�O�D�W�L�Y�H���P�D�Q�V�L�R�Q�L���R���F�R�P�S�R�U�W�L���Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�H���G�H�O��
trattamento economico.

�������,�Q���T�X�D�O�V�L�D�V�L���P�R�P�H�Q�W�R�����L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D���Q�X�R�Y�H���Q�R�U�P�D�W�L�Y�H���R���D�O���Y�H�U�L�¿�F�D�U�V�L���G�L���Q�X�R�Y�H���R���G�L�Y�H�U�V�H���H�V�L�J�H�Q�]�H���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�L�Y�H�����F�R�Q��
�S�U�R�Y�Y�H�G�L�P�H�Q�W�R���G�H�O���'�L�U�H�W�W�R�U�H�����V�H�Q�W�L�W�R���L�O���F�R�P�S�H�W�H�Q�W�H���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�L���8���2�������S�R�V�V�R�Q�R���H�V�V�H�U�H���D�S�S�R�U�W�D�W�H���P�R�G�L�¿�F�K�H���D�O�O�H��
mansioni attribuite a ciascun dipendente e/o disposte assegnazioni a diversa U.O.

ART. 16 - DIPENDENZA GERARCHICA

�������,�O���U�D�S�S�R�U�W�R���G�L���G�L�S�H�Q�G�H�Q�]�D���J�H�U�D�U�F�K�L�F�D���L�P�S�O�L�F�D���O�¶�D�X�W�R�U�L�W�j���H���O�D���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���G�L���F�R�Q�¿�J�X�U�D�U�H���X�Q�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���O�D�Y�R�U�R��
che distingua i rispettivi ruoli, di assegnare il personale alle singole posizioni, di imprimerne mediante direttive l’orien-



�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H�����G�L���G�D�U���O�R�U�R���R�U�G�L�Q�L�����G�L���F�R�Q�W�U�R�O�O�D�U�Q�H���O�¶�R�S�H�U�D�W�R���H���G�L���Y�H�U�L�¿�F�D�U�Q�H���H���Y�D�O�X�W�D�U�Q�H���O�H���S�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�L��

2. Il rapporto gerarchico si esplica nell’ambito delle regole del rapporto d’impiego e del C.C.N.L., nel rispetto dei criteri 
di razionale organizzazione adottati dall’A.S.P.

ART. 17 - FASCICOLO PERSONALE

1. Per ciascun dipendente è istituito il Fascicolo Personale, nel quale devono essere conservati tutti i documenti ine-
renti lo stato giuridico-economico e l’attività di servizio del singolo dipendente.

2. L’accesso al Fascicolo Personale è consentito esclusivamente al dipendente interessato o suo delegato. Inoltre 
per l’assolvimento delle funzioni istituzionali e nel rispetto delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n.196/2003 
�S�R�V�V�R�Q�R���D�F�F�H�G�H�U�H���D�O���)�D�V�F�L�F�R�O�R���3�H�U�V�R�Q�D�O�H���L�O���'�L�U�H�W�W�R�U�H���H�G���L�O���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�R���D�G�G�H�W�W�R���D�O�O�¶�8�I�¿�F�L�R���3�H�U�V�R�Q�D�O�H��

ART. 18 - RESPONSABILITÀ DEL PERSONALE

�������&�L�D�V�F�X�Q���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�H���q���G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�H�O�O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L���D�I�¿�G�D�W�H�J�O�L�����V�R�W�W�R���L���S�U�R�¿�O�L���G�H�O�O�D���T�X�D�O�L�W�j�����G�H�L���W�H�P�S�L���G�L��
esecuzione e dell’utilizzo delle risorse strumentali a sua disposizione e risponde direttamente della validità delle pre-
stazioni rese.

2. Il dipendente svolge la sua attività lavorativa con autonomia realizzativa, compatibile con il metodo di lavoro e le 
esigenze della struttura in cui opera. Partecipa, fornendo il proprio contributo, ai momenti collegiali della gestione della 
�S�U�R�S�U�L�D���8���2�������F�R�O�O�D�E�R�U�D���F�R�Q���J�O�L���D�O�W�U�L���R�S�H�U�D�W�R�U�L���H�����Q�H�L���O�L�P�L�W�L���G�H�O�O�¶�L�Q�F�D�U�L�F�R���D�I�¿�G�D�W�R�J�O�L�����L�Q�W�U�D�W�W�L�H�Q�H���U�D�S�S�R�U�W�L���G�L�U�H�W�W�L���D�Q�F�K�H���F�R�Q��
operatori appartenenti ad altre UU.OO.

3. Il dipendente conforma la sua condotta ai doveri sanciti dall’Ordinamento giuridico, e in particolare, a quelli con-
tenuti nei relativi CC.C.N.L. di comparto. Ha l’obbligo della scrupolosa osservanza delle disposizioni del «Codice di 
Comportamento dei dipendenti della Pubblica Amministrazione».

4. Il dipendente esegue le disposizioni inerenti l’espletamento delle proprie funzioni che gli siano impartite dai superio-
ri gerarchici. Se ritiene che l’ordine sia palesemente illegittimo, il dipendente deve farne rimostranza al soggetto che 
l’ha impartito, dichiarando le ragioni; se l’ordine è rinnovato per iscritto ha il dovere di darvi esecuzione. Il dipendente 
non deve, comunque, eseguire l’ordine quando ciò sia vietato dalla legge penale o costituisca illecito amministrativo.

5. Ferme restando le disposizioni attualmente vigenti in tema di responsabilità civile, amministrativa, penale e conta-
bile, la violazione da parte del dipendente dei doveri previsti dai commi precedenti comporta, a carico dello stesso, 
l’avvio del procedimento disciplinare con l’applicazione delle relative sanzioni.

�������/�D���P�D�W�H�U�L�D���U�H�O�D�W�L�Y�D���D�L���S�U�R�F�H�G�L�P�H�Q�W�L���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�U�L���q���U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�D�W�D���G�D�O���Y�L�J�H�Q�W�H���&���&���1���/�����H���G�D�O�O�R���V�S�H�F�L�¿�F�R���©�5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R��
procedure disciplinari» dell’A.S.P.

ART. 19 - REQUISITI E MODALITÀ DI ASSUNZIONE

1. Le assunzioni del personale si effettuano secondo quanto stabilito nella programmazione annuale e triennale delle 
assunzioni ed entro i limiti della disponibilità della dotazione organica e di budget.



2. Ai sensi dell’art.18 del D. L. 25/6/2008, n.112, le assunzioni avvengono secondo procedure selettive e di individua-
zione dei candidati disciplinate da apposito regolamento, nel rispetto dei seguenti principi (previsti dall’art.3 dell’art. 35 
del D. Lgs. n. 165/2001):

adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l’imparzialità e assicurino 
economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all’ausilio di sistemi automatizzati, diretti 
anche a realizzare forme di preselezione;

�D�G�R�]�L�R�Q�H���G�L���P�H�F�F�D�Q�L�V�P�L���R�J�J�H�W�W�L�Y�L���H���W�U�D�V�S�D�U�H�Q�W�L�����L�G�R�Q�H�L���D���Y�H�U�L�¿�F�D�U�H���L�O���S�R�V�V�H�V�V�R���G�H�L���U�H�T�X�L�V�L�W�L���D�W�W�L�W�X�G�L�Q�D�O�L���H���S�U�R-
fessionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;

rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori;

decentramento delle procedure di reclutamento;

composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concor-
so, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti es estranei alle medesime, che non siano componenti 
dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano 
rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni 
professionali.

3. Sono previste le seguenti tipologie di assunzione:

assunzione a tempo indeterminato, a tempo pieno, part-time o in forma di telelavoro;

�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H���D���W�H�P�S�R���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R�����F�R�Q���O�H���P�R�G�D�O�L�W�j���H���O�H���O�L�P�L�W�D�]�L�R�Q�L���V�S�H�F�L�¿�F�K�H���L�Q���P�D�W�H�U�L�D�����D���W�H�P�S�R���S�L�H�Q�R�����S�D�U�W��
time o in forma di telelavoro;

collaborazioni di tipo professionale: per esigenze di servizio da assolvere con personale in possesso di spe-
�F�L�¿�F�L���U�H�T�X�L�V�L�W�L���G�L���V�W�X�G�L�R���H���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L��

contratto di lavoro temporaneo: per soddisfare esigenze a carattere non continuativo e/o stagionale, o col-
legate a situazioni di urgenza non fronteggiabili con il personale in servizio o attraverso modalità di recluta-
mento ordinario;

contratti di formazione lavoro: per agevolare l’inserimento professionale mediante un’esperienza lavorativa 
che contempli gli aspetti teorici e pratici della professione e adegui le capacità professionali al contesto orga-
nizzativo e di servizio.

ART. 20 – FORMAZIONE

�������/�D���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���H���O�¶�D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H���V�R�Q�R�����Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�¶�$���6���3�������¿�Q�D�O�L�]�]�D�W�H��
al miglioramento delle competenze, delle prestazioni e della motivazione del personale. L’individuazione dei fabbiso-
gni formativi è condotta sulla base delle competenze individuali in ambito tecnico-professionale, gestionale-organizza-
tivo e comportamentale-relazionale, e del grado di copertura degli stessi in funzione del raggiungimento degli obiettivi 
aziendali.

L’A.S.P. predispone periodicamente il Piano di Formazione del personale, tenendo altresì conto della programmazione 
delle assunzioni e delle innovazioni normative e tecnologiche. È previsto l’accertamento degli esiti della formazione 
impartita.



ART. 21 - REGIME DELLE INCOMPATIBILITÀ PER L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ EXTRAISTITUZIONALE

1. L’esercizio di attività extraistituzionale da parte del personale dipendente deve essere formalmente autorizza-
to, deve avvenire al di fuori del normale orario di servizio e non deve arrecare pregiudizio alle esigenze lavorative 
dell’A.S.P.

2. In nessun caso possono essere concesse autorizzazioni per lo svolgimento di attività extraistituzionale da prestarsi 
�L�Q���I�D�Y�R�U�H���G�L���V�R�J�J�H�W�W�L���S�X�E�E�O�L�F�L���R���S�U�L�Y�D�W�L���D�L���T�X�D�O�L���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R���T�X�L�Q�T�X�H�Q�Q�L�R���V�L�D�Q�R���V�W�D�W�L���D�I�¿�G�D�W�L���G�D�O�O�¶�$���6���3�����D�S�S�D�O�W�L���G�L��
lavori, di fornitura beni e prestazioni di servizi, anche a carattere non continuativo.

3. Nel valutare le richieste di autorizzazione a svolgere incarichi extraistituzionali, troveranno applicazione i seguenti 
criteri:

�D�O���¿�Q�H���G�L���H�Y�L�W�D�U�H���F�R�Q�À�L�W�W�L���G�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�H���V�L���G�H�Y�H���Y�D�O�X�W�D�U�H���L�O���W�L�S�R���G�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���F�K�H���L�O���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�H���F�K�L�H�G�H���G�L���V�Y�R�O�J�H�U�H�����L�Q��
relazione a quella istituzionalmente svolta dall’A.S.P.;

in secondo luogo si deve aver riguardo alla modalità di prestazione della attività extraistituzionale, che deve 
essere tale da non pregiudicare lo svolgimento dell’attività in termini di orario ed impegno lavorativo;

�q���Y�D�O�X�W�D�W�D���L�Q�¿�Q�H���V�H���O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���U�L�F�K�L�H�V�W�D���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�D���H�V�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�L���V�S�H�F�L�¿�F�K�H���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H���D�F�T�X�L�V�L�W�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R��
professionale o se viceversa possa concretizzare una occasione di arricchimento della professionalità utile 
anche all’A.S.P..

�������6�R�Q�R���H�V�F�O�X�V�L���G�D���D�X�W�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���V�R�O�R���T�X�H�J�O�L���L�Q�F�D�U�L�F�K�L���L�O���F�X�L���H�V�H�U�F�L�]�L�R���U�L�H�Q�W�U�L���W�U�D���L���F�R�P�S�L�W�L���H���G�R�Y�H�U�L���G�L���X�I�¿�F�L�R���R���U�L�F�R�O�O�H�J�D�W�L��
�G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���G�D�O�O�D���O�H�J�J�H���R���G�D���D�O�W�U�H���I�R�Q�W�L���Q�R�U�P�D�W�L�Y�H���D�O�O�D���V�S�H�F�L�¿�F�D���T�X�D�O�L�¿�F�D�����I�X�Q�]�L�R�Q�H���R���F�D�U�L�F�D���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���U�L�F�R�S�H�U�W�D���G�D�J�O�L��
interessati; non è richiesta l’autorizzazione per:

le attività gratuite che siano espressione di diritti della personalità costituzionalmente garantiti quale la libertà 
di associazione e la manifestazione del pensiero;

�O�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���J�U�D�W�X�L�W�D���D�G���R�U�J�D�Q�L���G�L���H�Q�W�L���F�R�Q���¿�Q�D�O�L�W�j���F�X�O�W�X�U�D�O�L�����V�F�L�H�Q�W�L�¿�F�K�H�����V�S�R�U�W�L�Y�H�����G�L���E�H�Q�H�¿�F�H�Q�]�D�����G�L���Y�R-
lontariato.

5. Le istanze rivolte ad ottenere l’autorizzazione debbono essere preventive all’incarico e devono contenere i seguenti 
elementi essenziali:

oggetto della prestazione da svolgere;

motivi della richiesta;

i tempi di inizio e conclusione della prestazione;

la sede di svolgimento della attività;

6. Le autorizzazioni sono rilasciate dal Direttore.

7. Le autorizzazioni possono essere sospese o revocate, dal medesimo organo che le ha concesse, per sopravvenute 
esigenze di servizio o per successive diverse valutazioni di natura organizzativa.

ART. 22 – NORME DI RINVIO

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento in materia di gestione del personale, si fa rinvio al D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i., al vigente C.C.N.L. e alle ulteriori disposizioni di carattere regolamentare interne all’A.S.P.



TITOLO III - CONTROLLI INTERNI

ART. 23 – VALUTAZIONE DEL DIRETTORE

�������/�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���'�L�U�H�W�W�R�U�H�����L�Q���T�X�D�Q�W�R���¿�J�X�U�D���D�S�L�F�D�O�H���F�K�H���U�L�V�S�R�Q�G�H���D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�R���G�L���L�Q�G�L�U�L�]�]�R���S�R�O�L�W�L�F�R���q���G�L�U�H�W�W�D���F�R�P�S�H�W�H�Q-
za del Consiglio di Amministrazione, che si esprime in merito su proposta del Presidente.

�������(�Q�W�U�R���L�O���������J�H�Q�Q�D�L�R���G�L���R�J�Q�L���D�Q�Q�R���L�O���'�L�U�H�W�W�R�U�H���*�H�Q�H�U�D�O�H���S�U�H�V�H�Q�W�D���X�Q�D���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���L�O�O�X�V�W�U�D�Q�W�H���J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���S�L�•���V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�L��
delle attività poste in essere nell’anno precedente, anche con riferimento agli obiettivi assegnatigli dal Consiglio di 
Amministrazione per l’anno di riferimento.

ART. 24 - VALUTAZIONE DEL PERSONALE

1. La valutazione delle prestazioni e dei risultati dei Responsabili di Unità Operativa compete al Direttore. La valuta-
�]�L�R�Q�H���D�Y�Y�L�H�Q�H���D�Q�Q�X�D�O�P�H�Q�W�H���V�H�F�R�Q�G�R���F�U�L�W�H�U�L���G�H�¿�Q�L�W�L���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O���Y�L�J�H�Q�W�H���&���&���1���/����

�������/�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���S�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�L���G�H�O���U�H�V�W�D�Q�W�H���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���D�Y�Y�L�H�Q�H���D�Q�Q�X�D�O�P�H�Q�W�H���V�H�F�R�Q�G�R���F�U�L�W�H�U�L���G�H�¿�Q�L�W�L���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O��
vigente C.C.N.L.; tale valutazione compete al Direttore su proposta del Responsabile di U.O. a cui il personale è asse-
gnato.

3. In ogni caso si dovrà prevedere la preventiva individuazione dei criteri di valutazione che dovranno essere comuni-
cati dal soggetto valutatore al soggetto valutato prima dell’inizio dell’anno di riferimento.

4. Le valutazioni annuali saranno raccolte nel fascicolo personale dell’interessato.

ART. 25 – EFFETTI DELLA VALUTAZIONE

1. Per quanto riguarda gli effetti della valutazione positiva o negativa, per l’accertamento di eventuali responsabilità 
del direttore a seguito dell’attività valutativa e per i conseguenti provvedimenti si rimanda alle disposizioni di cui alle 
vigenti normative in tema di rapporto di lavoro applicabili alle A.S.P..

ART. 26 - CONTROLLO DI GESTIONE

�������/�¶�$���6���3�����D�S�S�O�L�F�D���L�O���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���D�O�O�R���V�F�R�S�R���G�L���D�V�V�L�F�X�U�D�U�H���H�I�¿�F�D�F�L�D���H�G���H�I�¿�F�L�H�Q�]�D���D�L���S�U�R�F�H�V�V�L���G�L���D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H���H���G�L��
impiego delle risorse.

ART. 27 - PROCESSO DEL CONTROLLO DI GESTIONE

1. Il processo di controllo di gestione è attivato dal Direttore che provvede con appositi atti a:

individuare il piano dei centri di responsabilità economica ed il responsabile di ciascun centro;



�G�H�¿�Q�L�U�H���O�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���G�H�J�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���S�H�U���O�D���U�D�F�F�R�O�W�D���H���O�¶�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L��

disciplinare le fasi del processo di controllo, individuando i soggetti che devono partecipare a ciascuna di 
esse;

istituire i servizi di controllo interno e alla loro composizione.

�������,�O���V�H�U�Y�L�]�L�R���G�L���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���L�Q�W�H�U�Q�R���q���S�U�H�S�R�V�W�R���D�O���S�U�R�F�H�V�V�R���G�L���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���H���D���W�D�O���¿�Q�H��

raccoglie i dati di gestione utilizzando la struttura tecnico–contabile del controllo di gestione;

�D�Q�D�O�L�]�]�D���G�L���G�D�W�L���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���X�Q�D���V�H�U�L�H���G�L���H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�L���H���G�L���L�Q�G�L�F�D�W�R�U�L���D�W�W�L���D���Y�D�O�X�W�D�U�H���O�D���V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�L�W�j��
�G�H�J�O�L���V�F�R�V�W�D�P�H�Q�W�L�����O�¶�H�I�¿�F�L�H�Q�]�D���Q�H�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���H���O�D���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�L���I�D�W�W�R�U�L���L�P�S�L�H�J�D�W�L�����Q�R�Q�F�K�p���O�D���T�X�D�O�L�W�j��
dei servizi;

redige i periodici rapporti di gestione sullo stato di avanzamento del budget;

�U�H�G�L�J�H���L�O���U�D�S�S�R�U�W�R���D�Q�Q�X�D�O�H���¿�Q�D�O�H���F�K�H���D�W�W�X�D���L�O���V�L�V�W�H�P�D�W�L�F�R���F�R�Q�I�U�R�Q�W�R���I�U�D���L���G�D�W�L���G�L���E�X�G�J�H�W���H���G�L���F�R�Q�V�X�Q�W�L�Y�R�����L�Q��
modo tale da porre in evidenza anche gli scostamenti nei costi, nei risultati e nei rendimenti a livello sia di 
centri di responsabilità, sia delle fondamentali strutture dell’A.S.P., come indicate per il bilancio economico di 
previsione.

TITOLO IV - NORME DI CONTABILITÀ

ART. 28 - CONTABILITÀ GENERALE

1. La contabilità generale, tenuta secondo il sistema economico patrimoniale, ha per oggetto le operazioni di gestione, 
�U�L�O�H�Y�D�W�H���Q�H�O���O�R�U�R���D�V�S�H�W�W�R���¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R���H�G���H�F�R�Q�R�P�L�F�R�����H���S�H�U���V�F�R�S�R���O�D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���U�L�V�X�O�W�D�W�R���H�F�R�Q�R�P�L�F�R���G�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R��
e del patrimonio di funzionamento. Detto risultato è esposto e dimostrato da due prospetti di sintesi che evidenziano 
la realtà aziendale: lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico redatti su prospetti indicati dalla Regione. Ulteriori 
dettagli sono contenuti nella nota integrativa, obbligatoria, ai sensi del D.Lgs n. 127/1991.

2. La contabilità generale viene tenuta utilizzando il metodo della partita doppia. Le scritture contabili sono effettuate, 
cronologicamente e ricorrendo al conto quale strumento principale di rilevazione.

ART. 29 – CONTABILITÀ ANALITICA

1. L’A.S.P. adotta la Contabilità analitica allo scopo di monitorare nel corso dell’esercizio l’andamento della gestione e 
di apportare eventuali correttivi.

�������$���W�D�O���¿�Q�H���V�R�Q�R���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�L���L�Q���X�Q���D�S�S�R�V�L�W�R���G�R�F�X�P�H�Q�W�R���L���&�H�Q�W�U�L���G�L���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j�����F�H�Q�W�U�L���G�L���F�R�V�W�R����



ART. 30 - DOCUMENTI E LIBRI OBBLIGATORI

1. L’A.S.P. è tenuta a predisporre i seguenti documenti:

a) Piano programmatico e Bilancio Pluriennale di previsione;

b) Bilancio Preventivo economico annuale;

c) Bilancio consuntivo (di esercizio).

2. L’A.S.P. deve, altresì, tenere obbligatoriamente i seguenti libri:

d) il libro giornale;

e) il libro degli inventari;

f) il libro dei cespiti ammortizzabili;

�J�����J�O�L���D�O�W�U�L���O�L�E�U�L���H���U�H�J�L�V�W�U�L���S�U�H�Y�L�V�W�L���G�D�O�O�D���Y�L�J�H�Q�W�H���Q�R�U�P�D�W�L�Y�D���¿�V�F�D�O�H��

ART. 31 – PIANO PROGRAMMATICO E BILANCIO PLURIENNALE DI PREVISIONE

1. Il Piano programmatico, adottato dall’Assemblea, deve essere redatto annualmente entro il 30 ottobre di ogni 
�H�V�H�U�F�L�]�L�R�����F�R�Q���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�L���W�U�H���H�V�H�U�F�L�]�L���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L���H���G�H�Y�H���¿�V�V�D�U�H���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���T�X�D�O�L���T�X�D�Q�W�L�W�D�W�L�Y�L�����O�H���V�W�U�D�W�H�J�L�H���H���J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L��
aziendali, articolati in programmi e progetti. Dal Piano dovrà risultare quanto di seguito indicato:

caratteristiche e requisiti delle prestazioni da erogare;

�U�L�V�R�U�V�H���¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�H���H�G���H�F�R�Q�R�P�L�F�K�H���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H���D�O�O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���G�L���S�L�D�Q�R��

priorità di intervento, anche attraverso l’individuazione di appositi progetti;

modalità di attuazione dei servizi erogati e modalità di coordinamento con gli altri enti del territorio;

�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�L���H���S�D�U�D�P�H�W�U�L���S�H�U���O�D���Y�H�U�L�¿�F�D��

piano di valorizzazione del patrimonio immobiliare;

programma degli investimenti;

politiche del personale con particolare riferimento alla formazione, alla programmazione dei fabbisogni delle 
risorse umane ed alla modalità di reperimento delle stesse.

2. Il Bilancio Pluriennale di previsione è il documento contabile di programmazione elaborato su base triennale con 
riferimento ed in concomitanza con gli altri strumenti della programmazione adottati dall’A.S.P.; esso rappresenta, oltre 
�F�K�H���X�Q�R���V�W�U�X�P�H�Q�W�R���G�L���D�X�W�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�����O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���H�F�R�Q�R�P�L�F�L�����¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L���H���S�D�W�U�L�P�R�Q�L�D�O�L���Q�H�O�O�¶�D�U�F�R���G�L��
tempo considerato.

3. Il contenuto del documento è articolato per anno ed è annualmente aggiornato per scorrimento, in occasione 
dell’approvazione del bilancio preventivo economico annuale.

4. Il Bilancio Pluriennale di previsione è approvato dall’Assemblea dei soci entro il 31 dicembre, su proposta del Con-



siglio di Amministrazione.

5. Sul Bilancio Pluriennale di previsione si pronuncia, con propria relazione, il Revisore Contabile.

ART. 32 - BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO ANNUALE

1. Il bilancio preventivo economico annuale è un documento contabile che ha lo scopo di prevedere, programmare, 
autorizzare e controllare i costi ed i ricavi.

2. Esso deve rispondere ai principi di veridicità, universalità, annualità, elasticità, pubblicità, e, salvo diverse disposi-
zioni regionali, di pareggio fra i ricavi ed i costi complessivi.

3. Esso è composto:

dal conto economico che non potrà chiudere in perdita e dovrà comprendere tutti i componenti positivi e 
negativi dì reddito che si prevedono di competenza dell’esercizio;

da una relazione sulla gestione dalla quale emergano tutti gli elementi utili alla intelligibilità del bilancio stes-
so, nonché gli indirizzi strategici e gestionali da seguire nel periodo considerato ed, in particolare:

b.1) un programma delle attività manutentive ordinarie e straordinarie degli immobili aziendali e le 
�U�H�O�D�W�L�Y�H���I�R�Q�W�L���G�L���¿�Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R���X�W�L�O�L�]�]�D�W�H��

b.2) la situazione del personale dipendente all’inizio dell’esercizio e delle variazioni che si prevede 
interverranno;

b.3) programma investimenti.

4. Il bilancio preventivo economico annuale è approvato dall’Assemblea dei soci, su proposta del Consiglio di Ammini-
strazione, entro il 31 dicembre dell’anno precedente l’esercizio di riferimento, salvo diverse disposizioni regionali.

5. Nelle situazioni di seguito riportate, se dovute a cause esterne e non governabili dal Direttore e dai Centri di Re-
sponsabilità, il Consiglio di Amministrazione può procedere a variazioni del bilancio preventivo economico annuale:

�U�L�V�X�O�W�D�W�L���H�I�I�H�W�W�L�Y�L���G�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���T�X�D�O�L�W�j���F�K�H���V�L���V�F�R�V�W�D�Q�R���L�Q���P�R�G�R���V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�R���G�D�O�O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���H�����F�R�P�X�Q�T�X�H�����L�Q���G�L�U�H�]�L�R�Q�H��
opposta rispetto alle attese e/o che comportano una riallocazione interna delle risorse strutturali;

�L�Q�G�L�F�L���H�I�I�H�W�W�L�Y�L���G�L���F�R�Q�V�X�P�R���G�L���U�L�V�R�U�V�H���F�K�H���V�L���V�F�R�V�W�D�Q�R���L�Q���P�R�G�R���V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�R���G�D�O�O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���H�����F�R�P�X�Q�T�X�H�����L�Q���G�L�U�H-
zione opposta rispetto alle attese;

�P�R�G�L�¿�F�D�]�L�R�Q�L���V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�H���Q�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L�����S�H�U�V�R�Q�D�O�H�����W�H�F�Q�R�O�R�J�L�D���H���V�S�D�]�L�����D�V�V�H�J�Q�D�W�H���D�G���L�Q�L�]�L�R���H�V�H�U�F�L-
zio;

�V�R�S�U�D�Y�Y�H�Q�X�W�D���L�P�S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���D�Y�Y�L�D�U�H���H���R���S�R�U�W�D�U�H���D���F�R�P�S�L�P�H�Q�W�R���S�U�R�J�H�W�W�L���V�S�H�F�L�¿�F�L��

6. L’ASP utilizza gli eventuali utili per lo sviluppo delle attività istituzionali indicate dallo statuto, per la riduzione dei 
costi di gestione dei servizi e per la conservazione del patrimonio.

7. Sul bilancio preventivo economico annuale ed eventuali variazioni si pronuncia, con propria relazione, il Revisore 
Contabile.



ART. 33 - BUDGET

1. Sulla base del bilancio preventivo economico annuale approvato dal Consiglio di Amministrazione, il Direttore for-
mula il budget di previsione per l’esercizio di riferimento dei singoli Centri di Responsabilità, sia per le singole tipologie 
di costi che per i relativi ricavi. Il processo di formulazione dei budget viene coordinato dall’U.O. Economico-Finanzia-
ria sulla scorta delle indicazioni della Direzione.

2. il Direttore adegua obbligatoriamente il budget in conformità ad eventuali variazioni al bilancio preventivo economi-
co annuale apportate dal Consiglio di Amministrazione in corso d’esercizio.

3. Il responsabile dell’U.O. Economico-Finanziaria, provvede al monitoraggio continuo dei risultati intermedi consegui-
ti ed al loro sistematico confronto con quelli previsti, procedendo alla stesura con cadenza almeno trimestrale di un 
report per ogni livello di budget, trasmettendone copia ai Responsabili di centro di costo/ricavo.

4. In caso di splafonamento del budget di spesa, il Centro di Responsabilità dovrà sottoporre al Direttore le motivazio-
ni che lo hanno causato e fornire indicazioni sulle modalità di recupero dei maggiori costi.

5. Fino al completamento dell’attivazione del sistema di controllo di gestione le norme sul budget sono applicate per i 
livelli organizzativi e per i dati di economici e di attività che presentano un adeguato livello di attendibilità.

ART. 34 - FUNZIONI DEI CENTRI DI RESPONSABILITÀ NELLA GESTIONE DEL BUDGET

1. I Centri di Responsabilità assegnatari di budget sono individuati all’inizio di ciascun esercizio con provvedimento del 
Direttore.

2. Nessun Centro di Responsabilità può disporre una spesa oltre i limiti di quanto stabilito nel proprio budget.

�������2�J�Q�L���X�Q�L�W�j���R�S�H�U�D�W�L�Y�D���Y�H�U�L�¿�F�D���O�H���U�H�O�D�W�L�Y�H���I�D�W�W�X�U�H�����R���G�R�F�X�P�H�Q�W�R���¿�V�F�D�O�H���H�T�X�L�Y�D�O�H�Q�W�H�����H�P�H�V�V�H���G�D�L���I�R�U�Q�L�W�R�U�L�����D�W�W�H�V�W�D�Q�G�R��
l’avvenuta regolare fornitura dei beni/servizi ordinati ed autorizzandone la liquidazione mediante apposizione di appo-
sito visto in calce al documento contabile; se previsto, redige il verbale di collaudo del bene o l’attestazione di regolare 
esecuzione del servizio.

ART. 35 - BILANCIO CONSUNTIVO (D’ESERCIZIO)

�������,�O���%�L�O�D�Q�F�L�R���G�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���q���L�O���G�R�F�X�P�H�Q�W�R���F�R�Q�W�D�E�L�O�H���F�R�Q���L�O���T�X�D�O�H���V�L���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���S�D�W�U�L�P�R�Q�L�D�O�H���H���¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D��
�G�H�O�O�¶�$���6���3�����H���V�L���T�X�D�Q�W�L�¿�F�D���L�O���U�L�V�X�O�W�D�W�R���H�F�R�Q�R�P�L�F�R���F�R�Q�V�H�J�X�L�W�R���Q�H�O���S�H�U�L�R�G�R���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�R�����H�V�V�R���q���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���G�D�L���V�H�J�X�H�Q�W�L��
documenti:

a) stato patrimoniale;

b) conto economico;

c) nota integrativa;

2. Il Bilancio d’esercizio, accompagnato dalla Relazione sulla gestione è approvato, di norma, entro il 30 �J�L�X�J�Q�R, 
dall’Assemblea dei soci su proposta del Consiglio di Amministrazione.

3. Sul bilancio d’esercizio si pronuncia con propria relazione il Revisore Contabile.



ART. 36 - PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

1. La stesura del bilancio d’esercizio deve uniformarsi a corretti principi di redazione rispettando, in particolare, i se-
guenti:

a) continuità;

b) prudenza;

c) competenza;

d) costanza nell’applicazione dei principi contabili e dei criteri di valutazione;

e) chiarezza, veridicità e correttezza.

ART. 37 - SCRITTURE DI CHIUSURA

�������,�O���U�L�V�X�O�W�D�W�R���H�F�R�Q�R�P�L�F�R���G�L���H�V�H�U�F�L�]�L�R���V�L���R�W�W�L�H�Q�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�H���V�F�U�L�W�W�X�U�H���¿�Q�D�O�L���G�L���F�K�L�X�V�X�U�D��

2. In questa fase, attraverso la contrapposizione dei conti di costo e di ricavo, si ottiene l’utile/perdita dell’esercizio, 
che, inserito/a tra i conti del Patrimonio, determina il pareggio delle sezioni attiva e passiva dello Stato Patrimoniale.

ART. 38 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE POSTE

1. Per quel che riguarda i criteri di valutazione delle poste si fa rinvio alle norme civilistiche e alle regole dell’Organo 
Italiano di Contabilità (OIC).

2. Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento regionale 27/1/2009, n. 2 i beni di valore inferiore a 1.000,00 euro sono da 
considerare fuori ammortamento.

ART. 39 - TENUTA DELLA CONTABILITÀ E COLLABORAZIONE DI TUTTE LE ARTICOLAZIONI AZIENDALI

1. La tenuta della contabilità generale e la redazione dei bilanci di cui al presente regolamento sono di competenza 
dell’U.O. Economico-Finanziaria, fermo restando che tutte le articolazioni aziendali sono tenute a fornire i dati di loro 
pertinenza e di cui si assumono la responsabilità circa la veridicità e correttezza.

�������,�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�����L���&�H�Q�W�U�L���G�L���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���W�U�D�V�P�H�W�W�R�Q�R���L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�D�O�L���G�H�L���U�L�F�D�Y�L���H���G�H�L���F�R�V�W�L���S�H�U�W�L�Q�H�Q�W�L�����¿�Q�D�O�L�]-
zati alla predisposizione dei documenti di programmazione economica annuale e triennale, nonché all’assegnazione 
dei rispettivi budget.

3. L’U.O. Economico-Finanziaria è tenuta a segnalare al Direttore, i Centri di Responsabilità che non rispettano i ter-
mini di consegna dei dati indispensabili per gli adempimenti contabili.



ART. 40 - SERVIZIO DI TESORERIA

�������,�O���6�H�U�Y�L�]�L�R���G�L���7�H�V�R�U�H�U�L�D�����G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�W�R���G�D���D�S�S�R�V�L�W�D���F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H�����K�D���S�H�U���R�J�J�H�W�W�R���L�O���F�R�P�S�O�H�V�V�R���G�H�O�O�H���R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L���L�Q�H�U�H�Q�W�L��
�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D���G�H�O�O�¶�$���6���3�����H�����L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�����O�D���U�L�V�F�R�V�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���H�Q�W�U�D�W�H���H�G���L�O���S�D�J�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���V�S�H�V�H���I�D�F�H�Q�W�L��
capo all’A.S.P. medesima e dalla stessa ordinate con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, 
nonché l’amministrazione e custodia di titoli e valori di proprietà dell’A.S.P.

2. L’esazione delle entrate è effettuata senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione 
�F�R�Q�W�U�R���L���G�H�E�L�W�R�U�L���P�R�U�R�V�L���G�D���S�D�U�W�H���G�H�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H�����L�O���T�X�D�O�H���Q�R�Q���q���W�H�Q�X�W�R���D�G���L�Q�W�L�P�D�U�H���D�W�W�L���O�H�J�D�O�L���H���U�L�F�K�L�H�V�W�H���R���D�G���L�P�S�H�J�Q�D�U�H����
comunque, la propria responsabilità nelle riscossioni, restando sempre a cura dell’A.S.P. ogni pratica legale ed ammi-
nistrativa per ottenere la riscossione.

�������,�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���S�U�R�Y�Y�H�G�H���D�Q�F�K�H���D�O�O�D���U�L�V�F�R�V�V�L�R�Q�H���G�H�L���G�H�S�R�V�L�W�L���H�I�I�H�W�W�X�D�W�L���G�D���W�H�U�]�L���S�H�U���V�S�H�V�H���F�R�Q�W�U�D�W�W�X�D�O�L�����G�¶�D�V�W�D���H���F�D�X�]�L�R�Q�D�O�L���D��
�J�D�U�D�Q�]�L�D���G�H�J�O�L���L�P�S�H�J�Q�L���D�V�V�X�Q�W�L�����S�U�H�Y�L�R���U�L�O�D�V�F�L�R���G�L���D�S�S�R�V�L�W�D���U�L�F�H�Y�X�W�D�����F�R�Q�W�H�Q�H�Q�W�H���J�O�L���H�V�W�U�H�P�L���L�G�H�Q�W�L�¿�F�D�W�L�Y�L���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�H��

�������,�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���q���W�H�Q�X�W�R�����Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�����D�L���V�H�J�X�H�Q�W�L���D�G�H�P�S�L�P�H�Q�W�L��

a) aggiornamento e conservazione dei giornale di cassa;

b) invio periodico di estratti conto;

�F�����W�H�Q�X�W�D���G�L���D�O�W�U�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���V�S�H�F�L�¿�F�D�W�L���Q�H�O�O�¶�D�S�S�R�V�L�W�D���F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H��

�������/�H���P�R�G�D�O�L�W�j���H���O�D���S�H�U�L�R�G�L�F�L�W�j���G�L���W�U�D�V�P�L�V�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���G�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�L���F�X�L���V�R�S�U�D���V�R�Q�R���¿�V�V�D�W�H���Q�H�O�O�D���F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H��

�������,�O���V�H�U�Y�L�]�L�R���G�L���W�H�V�R�U�H�U�L�D���Y�L�H�Q�H���D�I�¿�G�D�W�R���P�H�G�L�D�Q�W�H���S�U�R�F�H�G�X�U�D���D�G���H�Y�L�G�H�Q�]�D���S�X�E�E�O�L�F�D�����D�O�O�¶�L�V�W�L�W�X�W�R���G�L���F�U�H�G�L�W�R���F�K�H���R�I�I�U�H���O�H��
migliori condizioni in termini di: tassi attivi, tassi passivi, valuta, tempi di esecuzione, condizioni su servizi aggiuntivi, 
�E�H�Q�H�¿�F�L���D�J�J�L�X�Q�W�L�Y�L��

ART. 41 – GESTIONE DELLE RISCOSSIONI

�������/�¶�8���2�����(�F�R�Q�R�P�L�F�R���)�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D�����Y�H�U�L�¿�F�D�W�R���L�O���G�L�U�L�W�W�R���G�H�O�O�¶�$���6���3�����D�O�O�D���U�L�V�F�R�V�V�L�R�Q�H���G�H�L���U�L�F�D�Y�L���S�U�H�Y�L�V�W�L���Q�H�O���E�X�G�J�H�W�����S�U�R�Y�Y�H-
�G�H�U�j���W�H�P�S�H�V�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�¶�H�P�L�V�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�G�R�Q�H�D���G�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���D�O���¿�Q�H���G�H�O�O�D���U�L�V�F�R�V�V�L�R�Q�H���H�G���D�O�O�¶�D�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�H���Q�H�O�O�H��
scritture contabili.

�������/�¶�$���6���3�����G�H�O�H�J�D���L�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���D�G���L�Q�F�D�V�V�D�U�H���W�X�W�W�H���O�H���V�R�P�P�H���D�G���H�V�V�D���V�S�H�W�W�D�Q�W�L���D���T�X�D�O�V�L�D�V�L���W�L�W�R�O�R���H���F�D�X�V�D�����G�H�P�D�Q�G�D�Q�G�R��
�D�O�O�R���V�W�H�V�V�R���O�D���I�D�F�R�O�W�j���G�L���U�L�O�D�V�F�L�D�U�H�����L�Q���V�X�R���O�X�R�J�R���H���Y�H�F�H�����T�X�L�H�W�D�Q�]�D���O�L�E�H�U�D�W�R�U�L�D�����7�D�O�H���P�D�Q�G�D�W�R���q���L�U�U�H�Y�R�F�D�E�L�O�H�����D�L���V�H�Q�V�L���H���S�H�U��
gli effetti di cui all’art. 1723 del Codice Civile.

�������/�H���H�Q�W�U�D�W�H���V�D�U�D�Q�Q�R���L�Q�F�D�V�V�D�W�H���G�D�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���F�R�Q�W�U�R���U�L�O�D�V�F�L�R���G�L���U�H�J�R�O�D�U�L���T�X�L�H�W�D�Q�]�H�����G�D���V�W�D�F�F�D�U�V�L���G�D���D�S�S�R�V�L�W�R���E�R�O�O�H�W�W�D�U�L�R��
formato anche con sistemi informatici.

�������/�H���V�R�P�P�H���L�Q�F�D�V�V�D�W�H���F�R�Q���H�Y�H�Q�W�X�D�O�H���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���V�S�H�F�L�¿�F�D���G�R�Y�U�D�Q�Q�R���U�L�V�X�O�W�D�U�H���G�D�O�O�H���D�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L���D�S�S�R�V�W�H���G�D�O�O�¶�$���6���3����
sugli ordinativi di riscossione.

5. Il tesoriere è tenuto, peraltro, ad incassare le somme pervenutegli direttamente agli sportelli, rilasciandone quietan-
za con clausola “salvi i diritti dell’A.S.P.” e a darne successiva comunicazione all’A.S.P. medesima che provvederà alla 
sollecita regolarizzazione contabile dei documenti mediante emissione dei relativi ordinativi di riscossione.

6. L’A.S.P. potrà sempre effettuare direttamente riscossioni mediante riscuotitori o funzionari dalla stessa dipendenti, 
con esonero del tesoriere da ogni responsabilità al riguardo.



ART. 42 – GESTIONE DEI PAGAMENTI

1. Sulla base dei budget attribuiti, i Centri di Responsabilità predisporranno gli atti per le spese necessarie per l’ordi-
naria gestione delle attività aziendali, in conformità alle vigenti disposizioni regolamentari dell’A.S.P.

2. Il Responsabile di unità operativa competente, attesta l’avvenuta regolare fornitura dei beni/servizi ordinati ed auto-
rizza la liquidazione delle relative fatture.

�������9�H�U�L�¿�F�D�W�D���O�D���F�R�U�U�H�W�W�H�]�]�D���G�H�O�O�D���O�L�T�X�L�G�D�]�L�R�Q�H���H�I�I�H�W�W�X�D�W�D���G�D�L���&�H�Q�W�U�L���G�¶�R�U�G�L�Q�D�]�L�R�Q�H�����O�¶�8���2�����(�F�R�Q�R�P�L�F�R���)�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D���H�P�H�W�W�H��
l’ordinativo di pagamento, indicandovi una delle seguenti modalità di estinzione:

�S�H�U���F�D�V�V�D���S�U�H�V�V�R���O�R���V�S�R�U�W�H�O�O�R���G�H�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H��

�P�H�G�L�D�Q�W�H���D�F�F�U�H�G�L�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���U�H�O�D�W�L�Y�R���L�P�S�R�U�W�R���V�X�O���F�R�Q�W�R���F�R�U�U�H�Q�W�H���L�Q�W�U�D�W�W�H�Q�X�W�R���G�D�O���E�H�Q�H�¿�F�L�D�U�L�R���S�U�H�V�V�R���L�O���7�H�V�R-
�U�L�H�U�H���P�H�G�H�V�L�P�R�����R�S�S�X�U�H���F�R�Q���E�R�Q�L�¿�F�R���E�D�Q�F�D�U�L�R���S�U�H�V�V�R���$�]�L�H�Q�G�D���G�L���&�U�H�G�L�W�R���F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�W�H��

mediante assegni circolari non trasferibili;

mediante versamento su conto corrente postale, vaglia postale o assegni di conto corrente postale.

�������3�H�U���R�J�Q�L���S�D�J�D�P�H�Q�W�R���L�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���V�L���I�D�U�j���U�L�O�D�V�F�L�D�U�H���G�D�O���E�H�Q�H�¿�F�L�D�U�L�R���U�H�J�R�O�D�U�H���T�X�L�H�W�D�Q�]�D���G�D���D�S�S�R�U�U�H���V�X�O���U�H�O�D�W�L�Y�R���R�U�G�L�Q�D�W�L-
vo, ovvero da allegare allo stesso.

�������,�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���Q�R�Q���V�D�U�j���W�H�Q�X�W�R���D���G�D�U�H���F�R�U�V�R���D�O���S�D�J�D�P�H�Q�W�R���G�H�J�O�L���R�U�G�L�Q�D�W�L�Y�L���Q�R�Q���F�R�P�S�O�H�W�L���L�Q���R�J�Q�L���O�R�U�R���S�D�U�W�H���R���V�X�L���T�X�D�O�L��
risultassero abrasioni, cancellature o discordanze tra l’importo scritto in cifre e quello scritto in lettere.

6. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili, ovvero utilizzando l’anticipazione di cassa di cui al successi-
�Y�R���D�U�W�������������,�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���q���V�R�O�O�H�Y�D�W�R���G�D���R�J�Q�L���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���Q�H�L���F�R�Q�I�U�R�Q�W�L���G�H�L���W�H�U�]�L���E�H�Q�H�¿�F�L�D�U�L���T�X�D�O�R�U�D���Q�R�Q���S�R�V�V�D���H�I�I�H�W�W�X�D�U�H��
i pagamenti per mancanza di fondi liberi e non sia, altresì possibile ricorrere all’anticipazione di cassa, in quanto già 
utilizzata o comunque vincolata, ovvero non richiesta ed attivata nelle forme di legge.

�������6�X���U�L�F�K�L�H�V�W�D���G�H�O�O�¶�8���2�����(�F�R�Q�R�P�L�F�R���)�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D�����L�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���q���W�H�Q�X�W�R���D���I�R�U�Q�L�U�H���J�O�L���H�V�W�U�H�P�L���G�L���T�X�D�O�V�L�D�V�L���S�D�J�D�P�H�Q�W�R���H�V�H-
guito, nonché la relativa prova documentale.

ART. 43 - ORDINATIVI DI RISCOSSIONE E DI PAGAMENTO

1. Le riscossioni ed i pagamenti saranno effettuati esclusivamente mediante appositi ordinativi, emessi anche cumula-
tivamente, che devono indicare:

la denominazione e la causale di riscossione/pagamento;

�O�¶�L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���G�H�E�L�W�R�U�H���F�U�H�G�L�W�R�U�H���H�����S�H�U���T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R�����L�O���U�H�O�D�W�L�Y�R���G�R�P�L�F�L�O�L�R���H���F�R�G�L�F�H���¿�V�F�D�O�H���R���S�D�U�W�L�W�D���,���9���$����

le modalità di pagamento;

l’importo in cifre ed in lettere.

2. Per le tipologie di spese di seguito indicate, previa richiesta scritta del Responsabile dell’U.O. Economico-Finan-
�]�L�D�U�L�D���H���G�D�O���'�L�U�H�W�W�R�U�H�����L�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���V�D�U�j���F�R�P�X�Q�T�X�H���W�H�Q�X�W�R���D���S�U�R�F�H�G�H�U�H���D�O���S�D�J�D�P�H�Q�W�R�����Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�H���G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j���G�L��
cassa, anche in difetto di ordinativo, fermo restando l’obbligo per l’A.S.P. di provvedere entro i successivi 15 giorni alla 
regolarizzazione del pagamento mediante emissione del relativo ordinativo:



a) delegazioni relative a mutui passivi in ammortamento a carico dall’A.S.P.;

b) retribuzioni del personale e relativi contributi previdenziali ed assistenziali dovuti per legge agli istituti 
previdenziali ed assicurativi;

c) imposte e tasse dovute per legge.

3. La procedura di cui al comma precedente potrà esser attivata dall’A.S.P., in tutti i casi di particolare urgenza, anche 
per altre tipologie di spesa, previa richiesta scritta del Responsabile dell’U.O. Economico-Finanziaria, autorizzata dal 
Direttore dell’A.S.P.

�������*�O�L���R�U�G�L�Q�D�W�L�Y�L���G�L���U�L�V�F�R�V�V�L�R�Q�H���H���G�L���S�D�J�D�P�H�Q�W�R���G�R�Y�U�D�Q�Q�R���H�V�V�H�U�H���¿�U�P�D�W�L���G�D�O���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�H�O�O�¶�8���2�����(�F�R�Q�R�P�L�F�R���)�L�Q�D�Q-
ziaria e dal Direttore dell’A.S.P., oppure dalle persone abilitate a sostituirli in base alle norme regolamentari interne 
dell’A.S.P.

�������/�¶�$���6���3�����G�R�Y�U�j���I�R�U�P�D�O�L�]�]�D�U�H���S�U�H�Y�H�Q�W�L�Y�D���F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H���V�F�U�L�W�W�D���D�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���L�Q�G�L�F�D�Q�W�H���O�H���J�H�Q�H�U�D�O�L�W�j�����T�X�D�O�L�¿�F�D���H���¿�U�P�H��
autografe delle persone autorizzate a sottoscrivere gli ordinativi di riscossione e di pagamento, nonché delle variazioni 
�F�K�H���S�R�W�U�D�Q�Q�R���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�L�U�H���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���S�H�U���G�H�F�R�U�U�H�Q�]�D���H���Q�R�P�L�Q�H�����S�H�U���W�D�O�L���H�I�I�H�W�W�L���L�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���U�H�V�W�D���L�P�S�H�J�Q�D�W�R���G�D�O��
momento della ricezione delle comunicazioni stesse.

�������,�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���q���V�R�O�O�H�Y�D�W�R���G�D���R�J�Q�L���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���Q�H�O���F�D�V�R���G�L���H�V�W�L�Q�]�L�R�Q�H���G�L���R�U�G�L�Q�D�W�L�Y�L���G�L���S�D�J�D�P�H�Q�W�R���U�H�F�D�Q�W�L���O�D���V�R�O�D���¿�U�P�D��
del Responsabile del Servizio Economico- Finanziario dell’A.S.P.; sarà cura di quest’ultimo provvedere a completare 
�W�D�O�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���F�R�Q���O�H���¿�U�P�H���P�D�Q�F�D�Q�W�L���V�H�F�R�Q�G�R���T�X�D�Q�W�R���V�W�D�E�L�O�L�W�R���G�D�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���D�U�W�L�F�R�O�R��

7. Non saranno emessi ordinativi di riscossione o di pagamento annuali complessivi, mentre potranno essere emessi 
ordinativi collettivi.

ART. 44 – ESECUZIONE FORZATA

1. Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di competenza dell’ASP destinate a:

pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali ;

pagamento delle rate dei mutui e dei prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso.

�,�Q���R�J�Q�L���U�D�S�S�R�U�W�R���F�R�Q�W�U�D�W�W�X�D�O�H���G�D���D�W�W�L�Y�D�U�V�L���F�R�Q���V�R�J�J�H�W�W�L���W�H�U�]�L���Y�D���Q�R�W�L�¿�F�D�W�D���W�D�O�H���O�L�P�L�W�D�]�L�R�Q�H���F�K�H���G�H�Y�H���T�X�L�Q�G�L���H�V�V�H-
�U�H���V�S�H�F�L�¿�F�D�P�H�Q�W�H���F�R�Q�R�V�F�L�X�W�D���H���D�F�F�H�W�W�D�W�D��

ART. 45 - SPESE DI RAPPRESENTANZA

1. Il Consiglio di Amministrazione, in sede di approvazione del bilancio preventivo economico annuale, adotta apposito 
atto di indirizzo con il quale determina l’ammontare delle spese di rappresentanza per l’esercizio di riferimento.

2. Le spese di rappresentanza sono disposte esclusivamente dal Presidente dell’A.S.P. o da chi ne fa le veci.

3. Le spese di rappresentanza devono:

�H�V�V�H�U�H���¿�Q�D�O�L�]�]�D�W�H���D�O���S�H�U�V�H�J�X�L�P�H�Q�W�R���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�L���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L���G�H�O�O�¶�$���6���3�����H�G���D�V�V�R�O�Y�H�U�H���D�O�O�D���I�X�Q�]�L�R�Q�H���G�L���U�D�S-
presentatività dell’Ente verso l’esterno;



essere adeguatamente motivate e documentate.

ART. 46 – CASSA AZIENDALE

1. Alla Cassa aziendale è addetto un dipendente dell’ASP individuato con apposito provvedimento del Direttore.

2. L’importo massimo di ciascuna operazione non può superare la somma di € 1.000,00. L’importo mensile per la Cas-
sa aziendale non può superare di norma l’importo di € 3.000,00.

3. I pagamenti che possono essere effettuati tramite la cassa aziendale, sono i seguenti:

�F�D�U�W�H���H���Y�D�O�R�U�L���E�R�O�O�D�W�L�����V�S�H�V�H���S�R�V�W�D�O�L���H���W�H�O�H�J�U�D�¿�F�K�H��

spedizione a mezzo corriere o postali o contrassegno, trasporto di materiali;

abbonamenti a giornali e riviste;

acquisto libri;

�V�S�H�V�H���S�H�U���S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�L���V�X���J�L�R�U�Q�D�O�L�����T�X�R�W�L�G�L�D�Q�L�����*�D�]�]�H�W�W�H���8�I�¿�F�L�D�O�L�����H�F�F��

riparazione, manutenzione di automezzi, comprese le tasse di immatricolazione e circolazione, nonché l’ac-
�T�X�L�V�W�R���G�L���F�D�U�E�X�U�D�Q�W�H���H���O�X�E�U�L�¿�F�D�Q�W�H���H���P�D�W�H�U�L�D�O�H���G�L���U�L�F�D�P�E�L�R��

�L�P�S�R�V�W�H�����W�D�V�V�H�����G�L�U�L�W�W�L���H�U�D�U�L�D�O�L���G�L�Y�H�U�V�L�����G�L�U�L�W�W�L���G�L���D�I�¿�V�V�L�R�Q�H���H�F�F��

spese per stipulazione, registrazione, trascrizione, visure catastali e simili relativi a contratti;

spese per missioni di dipendenti e amministratori;

anticipazione di somme per spese personali degli ospiti della struttura residenziale da recuperare in conto 
retta;

ogni altra spesa minuta e/o urgente di carattere diverso da quelle sopra indicate necessaria per il funziona-
�P�H�Q�W�R���G�H�J�O�L���X�I�¿�F�L�����V�H�U�Y�L�]�L���H���V�W�U�X�W�W�X�U�H���G�H�O�O�¶�$�]�L�H�Q�G�D�����Q�H�L���O�L�P�L�W�L���G�L���L�P�S�R�U�W�R���V�R�W�W�R���L�Q�G�L�F�D�W�L��

4. Le spese da eseguirsi tramite Cassa aziendale sono ordinate attraverso appositi buoni economali o buoni d’ordine. 
�7�D�O�L���U�L�F�K�L�H�V�W�H�����F�K�H���S�R�W�U�D�Q�Q�R���H�V�V�H�U�H���S�U�R�G�R�W�W�H���D�Q�F�K�H���F�R�Q���S�U�R�F�H�G�X�U�D���D�X�W�R�P�D�W�L�]�]�D�W�D���G�H�Y�R�Q�R���U�L�S�R�U�W�D�U�H���O�D���G�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�H���G�H�O��
�E�H�Q�H���R���V�H�U�Y�L�]�L�R���S�H�U���L�O���T�X�D�O�H���V�L���F�K�L�H�G�H���L�O���S�D�J�D�P�H�Q�W�R���L�Q���F�R�Q�W�D�Q�W�L�����O�¶�L�P�S�R�U�W�R���G�D���S�D�J�D�U�H�����L�O���F�U�H�G�L�W�R�U�H�����O�D���G�D�W�D���H���O�D���¿�U�P�D���G�H�O��
direttore o suo delegato che autorizza la spesa richiesta.

5. Per ogni spesa, la cassa aziendale emette un buono di pagamento, il quale deve essere corredato dei documenti 
�J�L�X�V�W�L�¿�F�D�W�L�Y�L�����,���E�X�R�Q�L���G�L���S�D�J�D�P�H�Q�W�R���H���L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���J�L�X�V�W�L�¿�F�D�W�L�Y�L���V�R�Q�R���F�R�Q�V�H�U�Y�D�W�L���S�U�H�V�V�R���O�D���&�D�V�V�D���D�]�L�H�Q�G�D�O�H�����'�H�O�O�H���V�R�P�P�H��
ricevute il creditore deve dare quietanza.

6. Per la regolarità del Servizio, l’incaricato di cassa tiene aggiornato il giornale di cassa. L’u.o. Contabile effettua i 
�U�L�V�F�R�Q�W�U�L���G�L���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D���H���Y�H�U�L�¿�F�D���O�D���U�H�J�R�O�D�U�L�W�j���G�H�O�O�D���G�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���J�L�X�V�W�L�¿�F�D�W�L�Y�D��



ART. 47 – AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO

�������,���W�L�W�R�O�L���G�L���S�U�R�S�U�L�H�W�j���G�H�O�O�¶�$���6���3�������R�Y�H���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R���G�D�O�O�D���O�H�J�J�H�����V�R�Q�R���J�H�V�W�L�W�L���G�D�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���F�R�Q���Y�H�U�V�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���F�H�G�R�O�H���Q�H�O��
conto di tesoreria alle loro rispettive scadenze.

�������3�H�U���O�H���R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L���V�X���W�L�W�R�O�L���G�L���S�U�R�S�U�L�H�W�j���G�H�O�O�¶�$���6���3�����q���U�L�F�K�L�H�V�W�D���O�D���¿�U�P�D���G�H�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H

e del Direttore, oppure dalle persone abilitate a sostituirli in base alle norme regolamentari interne dell’A.S.P.

ART. 48 – ANTICIPAZIONE DI CASSA

1. A richiesta e previa adozione di apposita deliberazione annuale di autorizzazione da parte del Consiglio di Ammi-
�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�����L�O���7�H�V�R�U�L�H�U�H���q���W�H�Q�X�W�R���D���F�R�Q�F�H�G�H�U�H���D�Q�W�L�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���R�U�G�L�Q�D�U�L�D���G�L���F�D�V�V�D���Q�H�O���O�L�P�L�W�H���P�D�V�V�L�P�R���G�L���X�Q���V�H�V�W�R���G�H�O�O�¶�D�P-
montare annuo del valore dei ricavi, inclusi i trasferimenti, iscritti nell’ultimo Bilancio Preventivo Economico approvato.

L’utilizzo dell’anticipazione ha luogo di volta in volta, limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire 
�D���P�R�P�H�Q�W�D�Q�H�H���H�V�L�J�H�Q�]�H���G�L���F�D�V�V�D�����3�L�•���V�S�H�F�L�¿�F�D�W�D�P�H�Q�W�H�����O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�H�O�O�D���O�L�Q�H�D���G�L���F�U�H�G�L�W�R���V�L���K�D���L�Q���Y�L�J�H�Q�]�D���G�H�L���V�H�J�X�H�Q�W�L��
presupposti: assenza di fondi disponibili eventualmente riscossi in giornata, contemporanea incapienza del conto di 
tesoreria.

ART. 49 – PATRIMONIO

Il patrimonio dell’ASP è costituito dai beni mobili e immobili ad essa appartenenti, nonché dai beni comunque acquisiti 
nell’esercizio della propria attività anche a seguito di atti di liberalità.

L’ASP tiene un registro inventario relativo al proprio patrimonio, aggiornato annualmente alla data del 31 dicembre 
e trasmesso alla struttura regionale competente o ai comuni competenti per territorio entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo.

L’ASP predispone annualmente il piano di gestione e valorizzazione del patrimonio mobiliare e immobiliare che deter-
�P�L�Q�D���J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���F�K�H���V�¶�L�Q�W�H�Q�G�R�Q�R���S�R�U�U�H���L�Q���H�V�V�H�U�H���D�O���¿�Q�H���G�L���F�R�Q�V�H�U�Y�D�U�H���R���L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�D�U�H���L�O���Y�D�O�R�U�H���G�H�L���E�H�Q�L���F�K�H���D�E�E�L�D�Q�R��
una particolare rilevanza artistica o culturale, anche attraverso eventuali dismissioni o conferimenti.

TITOLO V - NORME FINALI

ART. 50 – PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO

�������&�R�S�L�D���G�H�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���V�D�U�j���S�X�E�E�O�L�F�D�W�R���S�H�U�P�D�Q�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���Q�H�O���V�L�W�R���Z�H�E���G�H�O�O�¶�$���6���3�����D�I�¿�Q�F�K�p�����D���Q�R�U�P�D��
dell’art. 22 della legge 241/1990, chiunque possa prenderne visione in qualsiasi momento, nonché trasmessa ai Re-
sponsabili delle Unità Operative ed alle organizzazioni sindacali aziendali.



ART. 51 – ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal giorno successivo a quello di intervenuta approvazione.

2. Per la interpretazione ed applicazione dei contenuti del presente regolamento si osservano i principi stabiliti nel 
Capo I e II del Codice Civile (Disposizioni sulla legge in generale).

NORME NAZIONALI DI RIFERIMENTO CITATE

Decreto Legislativo n. 196/2003: “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Decreto Legislativo 30/03/2001,n. 165: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche”.

D.P.C.M. del 28/11/2000: “Codice di Comportamento dei dipendenti della Pubblica Amministrazione”;

�'�H�F�U�H�W�R���/�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R���������D�J�R�V�W�R���������������Q�������������³�7�H�V�W�R���X�Q�L�F�R���G�H�O�O�H���O�H�J�J�L���V�X�O�O�¶�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�J�O�L���H�Q�W�L���O�R�F�D�O�L�´

D.P.R. 9-5-1994 n. 487: “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi.”

D. Lgs. 9 aprile 1991, n. 127: Attuazione delle Direttive n. 78/660/CEE e n. 83/349/CEE in materia societaria, relative 
ai conti annuali e consolidati, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 26 marzo 1990, n. 69.

Legge 7 agosto 1990, n. 241: Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi.

�'���0���������������������������³�&�R�H�I�¿�F�L�H�Q�W�L���G�L���D�P�P�R�U�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���F�R�V�W�R���G�H�L���E�H�Q�L���P�D�W�H�U�L�D�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�D�O�L���L�P�S�L�H�J�D�W�L���Q�H�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�L���D�W�W�L�Y�L-
tà commerciali, arti e professioni”.

Codice Civile.

NORME REGIONALI DI RIFERIMENTO CITATE

�/�����5�����Q�����������������������������Q�����������³�5�L�R�U�G�L�Q�R���G�H�O�O�H���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�L���S�X�E�E�O�L�F�K�H���G�L���D�V�V�L�V�W�H�Q�]�D���H���E�H�Q�H�¿�F�L�H�Q�]�D�����,�3�$�%�����H���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���G�H�O�O�H��
aziende pubbliche di servizi alla persona”.

R. R. n. 27/1/2009, n. 2: “Attuazione della legge regionale n. 5/2008 in materia di riordino delle istituzioni pubbliche di 
�D�V�V�L�V�W�H�Q�]�D���H���E�H�Q�H�¿�F�L�H�Q�]�D�����,�3�$�%�����H���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���G�H�O�O�H���D�]�L�H�Q�G�H���S�X�E�E�O�L�F�K�H���G�L���V�H�U�Y�L�]�L���D�O�O�D���S�H�U�V�R�Q�D�´��

�'���*���5�������������������������Q�����������������³�5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���G�L���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D���G�H�O�O�D���*�L�X�Q�W�D���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���F�R�Q�F�H�U�Q�H�Q�W�H�����³�0�R�G�L�¿�F�D���G�H�O��
R. R. n. 27/1/2009, n. 2 (Attuazione della legge regionale n. 5/2008 in materia di riordino delle istituzioni pubbliche di 
�D�V�V�L�V�W�H�Q�]�D���H���E�H�Q�H�¿�F�L�H�Q�]�D�����,�3�$�%�����H���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���G�H�O�O�H���D�]�L�H�Q�G�H���S�X�E�E�O�L�F�K�H���G�L���V�H�U�Y�L�]�L���D�O�O�D���S�H�U�V�R�Q�D���´��

�1�2�5�0�(���$�=�,�(�1�'�$�/�,���'�,���5�,�)�(�5�,�0�(�1�7�2���&�,�7�$�7�(

Statuto dell’Azienda pubblica di servizi alla persona denominata “ASP Ambito 9” con sede in Jesi, approvato con 
D.G.R. Marche n.8 dell’11/1/2010.
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DECISIONE  N. 145 DEL 20/10/2014 
 
 
OGGETTO: ORGANIZZAZIONE DELL'AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA "ASP 
AMBITO 9" - AGGIORNAMENTO. 
 

IL DIRETTORE 
 
Richiamate: 
 

- le deliberazioni del Cda n. 3 del 01.12.2010 e successive con cui è stata approvata la 
dotazione org�D�Q�L�F�D���G�H�O�O�¶�$�]�L�H�Q�G�D�� 

- le proprie Decisioni n. 9 del 03.05.2012 e successive con cui è stata approvata 
l�¶Organizzazione dei Servizi dell'ASP AMBITO 9; 

 
Visti i contratti di servizio relativi alle modalità di erogazione dei servizi conferiti all'ASP Ambito 9 
da parte dei Comuni soci; 
 
�5�L�O�H�Y�D�W�R���F�K�H�����G�R�S�R���O�¶�D�Y�Y�L�R���G�H�O�O�¶�$�6�3�����P�R�O�W�H���F�R�V�H���V�R�Q�R���F�D�P�E�L�D�W�H���H���O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�D���V�W�H�V�V�D���$�6�3���V�R�Q�R��
aumentate notevolmente in relazione alla crescita dei servizi gestiti; 
 
�9�H�U�L�I�L�F�D�W�R���F�K�H���G�D�O�O�¶�D�Y�Y�L�R���Q�H�O�������������G�H�O�O�¶�$�6�3���O�D���V�Wessa ha acquisito nuovi servizi, conferiti dagli enti 
�V�R�F�L�����F�K�H���K�D�Q�Q�R���D�F�F�U�H�V�F�L�X�W�R���O�H���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H���H���O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�O�O�¶�$�6�3�� 
 
�9�H�U�L�I�L�F�D�W�R���D�O�W�U�H�V�u���F�K�H���O�¶�$�V�S ha partecipato con propri progetti a bandi nazionali e si è nel frattempo 
aggiudicata finanziamenti per la gestione di progetti destinati a determinate fasce della popolazione 
(anziani, stranieri, ecc.); 
 
Rilevato altresì che, nel tempo, la suddetta organizzazione è stata cambiata anche per modificazioni 
intervenute nella disponibilità di personale; 
 
Richiamate: 

- la del�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���&�G�$���Q�����������G�H�O�������������������������D�G���R�J�J�H�W�W�R���³�3�U�H�V�D���G�¶�D�W�W�R���G�H�O�O�D���G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�D���*�L�X�Q�W�D���&�R�P�X�Q�D�O�H���G�L���-�H�V�L���Q�������������G�H�O�O�¶���������������������± �3�U�R�Y�Y�H�G�L�P�H�Q�W�L���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�L�´�� 
- �O�D�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �&�G�$�� �Q���� ������ �G�H�O�� ���������������������� �D�G�� �R�J�J�H�W�W�R�� �³�$�F�F�R�U�G�R�� �V�X�O�O�H�� �P�D�W�H�U�L�H�� �G�H�O�O�D����
contrattazione decentrata integrativa 2013-���������´�� 

- �O�D�� �'�H�F�L�V�L�R�Q�H�� �Q���� �������� �G�H�O�� ���������������������� �D�G�� �R�J�J�H�W�W�R�� �³�&�R�Q�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�F�D�U�L�F�R�� �G�L�� �S�R�V�L�]�L�R�Q�H��
organizzativ�D�´�� 

- la Decisione n. �������� �G�H�O�� �������������������� �D�G�� �R�J�J�H�W�W�R���� �³�$�W�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j�� �8�2�6��
�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D�� �G�H�O�O�¶�$�U�H�D di intervento Strutture Residenziali per anziani ed attribuzione 
�G�H�O�O�¶�L�Q�G�H�Q�Q�L�W�j���P�D�Q�H�J�J�L�R���Y�D�O�R�U�L���D�O�O�D���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�H���V�L�J���U�D���/�R�U�H�W�W�D���)�L�R�U�G�H�O�P�R�Q�G�R�´; 



 

- �O�D�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �&�R�P�L�W�D�W�R�� �G�H�L�� �6�L�Q�G�D�F�L�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �6�R�F�L�D�O�H�� �,�;�� �Q���� ������ �G�H�O��
���������������������� �D�G�� �R�J�J�H�W�W�R�� �³Nomina Segretario del Comitato dei Sindaci - Ambito Territoriale 
Sociale IX�´�� 
 

Ritenuto opportuno dover aggiornare l'organizzazione stessa dell'Azienda in relazione alle 
modifiche intervenute in un'ottica di razionalizzazione dei servizi e delle risorse;  
 
Visto lo schema di organizzazione dei servizi dell'ASP Ambito 9 allegato alla presente a formare 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Vista la legge regionale n. 5 del 26.2.2008; 
 
Visto lo Statuto dell'ASP Ambito 9 approvato con deliberazione della Giunta Regionale delle 
Marche n. 8 dell'11.1.2010; 
 
Visto il vigente Regolamento di Organizzazione e Contabilità dell'ASP approvato dal Consiglio di 
Amministrazione di questo Ente con deliberazione n. 24 del 26/06/2012; 
 
�9�L�V�W�D�� �O�D�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�$ssemblea dei Soci n. 1 del 13/05/2014 avente ad oggetto: 
�³�$�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���%�L�O�D�Q�F�L�R���S�U�H�Y�H�Q�W�L�Y�R���H�F�R�Q�R�P�L�F�R���������������E�L�O�D�Q�F�L�R���S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�O�H���G�L���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H����������-2016 
e piano programmatico pluriennale 2014-���������´�� 
 
 

DECIDE 
 

1) di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente decisione; 
 

2) di approvare la nuova Organizzazione dell'ASP "AMBITO 9" allegata al presente atto 
a formarne parte integrante e sostanziale. 

 
 
       IL DIRETTORE 
            Dott. Franco Pesaresi  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

ORGANIZZAZIO �1�(�������������'�(�/�/�¶�$�6�3���³�$�0�%�,�7�2�����´ 
 
 
 
 
�������/�¶�2�5�*�$�1�,�=�=�$�=�,�2�1�(���'�(�,���6�(�5�9�,�=�, 
�/�¶�$�6�3���V�L���q���G�R�W�D�W�D���G�L���X�Q�D���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���D�W�W�D���D���I�D�U���I�U�R�Q�W�H���D�L���F�R�P�S�L�W�L���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L���H�G���D�V�V�L�V�W�H�Q�]�L�D�O�L���F�K�H��
�O�H�� �V�R�Q�R�� �S�U�R�S�U�L���� �$�O�O�D�� �O�X�F�H�� �G�H�O�O�H�� �Q�X�R�Y�H�� �L�Q�F�R�P�E�H�Q�]�H�� �D�I�I�L�G�D�W�H�� �D�O�O�¶�$�6�3�� �G�D�J�O�L�� �H�Q�W�L�� �V�R�F�L�� �D�W�W�U�D�Yerso i 
contratti di servizio stipulati, e per far fronte a progetti specifici che comportano finanziamenti 
�Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�����V�L���U�H�Q�G�H���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���X�Q���X�O�W�H�U�L�R�U�H���D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�6�3���U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�D��
precedente Decisione n. 113 del 01/09/2014. 
 
La �V�F�H�O�W�D���G�H�O�O�¶�$�6�3���q���T�X�H�O�O�D���G�L���X�Q�D���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���D���P�D�W�U�L�F�H���S�H�U���8�Q�L�W�j���R�S�H�U�D�W�L�Y�H�� 
Attualmente le Unità operative complesse sono le sei seguenti: 

1. Anziani 
2. Disagio e povertà 
3. Disabilità 
4. Minori e famiglia 
5. Strutture residenziali per anziani 
6. Servizio sociale professionale e UPS  (Cfr. Tab.1).  

 
Compito delle unità operative complesse e dei loro responsabili è quello di coordinare e gestire le 
�S�R�O�L�W�L�F�K�H�� �H�� �O�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D���� �G�L�� �S�U�H�G�L�V�S�R�U�U�H�� �L�� �S�L�D�Q�L�� �H�� �L�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�L�� �G�L�� �V�H�W�W�R�U�H���� �G�L�� �U�D�S�S�R�U�W�D�U�V�L�� �H��
supportare gli operatori �G�H�O�O�H���D�O�W�U�H���X�Q�L�W�j���R�S�H�U�D�W�L�Y�H���G�H�O�O�¶�$�6�3�� 
�2�J�Q�L�� �8�Q�L�W�j�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�D�� �G�H�Y�H�� �D�Y�H�U�H�� �X�Q�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H�� �S�H�U�� �R�U�J�D�Q�L�]�]�D�U�H�� �O�¶�D�V�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �Q�H�O�� �V�H�W�W�R�U�H�� �G�L��
�F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D���H���S�H�U���F�X�U�D�U�H���L���U�D�S�S�R�U�W�L���F�R�Q���L���Y�D�U�L���U�H�I�H�U�H�Q�W�L���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� 
 
La tab.1 identifica le unità operative, i responsabili provvisori delle singole unità operative ed il 
�S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �F�K�H�� �R�S�H�U�D�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �V�L�Q�J�R�O�H�� �X�Q�L�W�j�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�H���� �,�Q�� �T�X�H�V�W�D�� �I�D�V�H�� �X�Q�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H�� �S�X�z��
coprire anche più aree di intervento.  
 
Nella U.O. Strutture Residenziali per Anziani si confermano la figura di un responsabile con 
�L�Q�F�D�U�L�F�R�� �G�L�� �D�O�W�D�� �V�S�H�F�L�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� ���0�D�Q�H�Q�W�L���� �H�� �O�¶�8�Q�L�W�j�� �2�S�H�U�D�W�L�Y�D�� �6�H�P�S�O�L�F�H�� ���)�L�R�U�G�H�O�P�R�Q�G�R������ �3�H�U��
�T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���S�H�U���D�Q�]�L�D�Q�L���³�9�L�W�W�R�U�L�R���(�P�D�Q�X�H�O�H���,�,�´���G�L���-�H�V�L�����O�D���V�W�H�V�V�D���q���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�D���L�Q������
nuclei assistenziali ognuno dei quali è coordinato da una Responsabile Attività Assistenziali - 
R.A.A. (Campeggi, Loscalzo, Sampaolesi, Santarelli S., Staffolani). Le R.A.A. sono coordinate da 
Paolo Possanzini. 
 
Alcune aree di intervento contengono al loro interno delle sub-aree con �O�¶�L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
referenti delle sub-�D�U�H�H���� �(�¶�� �L�O�� �F�D�V�R�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �'�L�V�D�J�L�R�� �H�� �S�R�Y�H�U�W�j�� �F�K�H�� �F�R�Q�W�L�H�Q�H�� �D�O�� �V�X�R�� �L�Q�W�H�U�Q�R�� �O�D�� �V�X�E-
�D�U�H�D�� �³�,�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�´�� ���U�H�I�H�U�H�Q�W�H�� �9�L�P�L�Q�L������ �O�D�� �V�X�E-�D�U�H�D�� �³�H�[-�G�H�W�H�Q�X�W�L�´�� ���U�H�I�H�U�H�Q�W�H�� �9�L�P�L�Q�L������ �O�D�� �V�X�E-area 
�³�V�D�O�X�W�H���P�H�Q�W�D�O�H�´�����U�H�I�H�U�H�Q�W�H���6�E�D�U�E�D�Wi), la sub-�D�U�H�D���³�G�L�S�H�Q�G�H�Q�]�H�´�����U�H�I�H�U�H�Q�W�H���6�E�D�U�E�D�W�L���� 
 
 
 



 

Tab. 1 �± �8�1�,�7�$�¶���2�3�(�5�$�7�,�9�( 
Area di 

intervento 
Responsabile  Ulteriori settori 

ricompresi 
Personale 

Anziani  Monica Novelli  Moretti, Orlandini, Paolinelli 
 
Disagio e 
povertà 

 
Primangela 
Luchetti 

Povertà Moroni, Mammoli 
Alloggi Emergenza Mantione 
Immig.;Ex detenuti Vimini 
Salute ment.; 
 Dipend. 

Sbarbati 

  Fondi FEI Santilli 

Disabilità  Cristiana Pesaresi  Brugiatelli, Vimini 
Minori e famiglia Riccardo Borini  Boria, Rosetti 

Strutture 
residenziali per 
anziani 

 
 
Manenti Massimo 

UOS 
amministrativa 

Fiordelmondo (UOS), Barbetta, 
Barboni, Buratti, Campeggi (RAA), 
Ciriegi, Emiliani, Federici, Latini, 
Leonardi, Leoni, Loscalzo (RAA), 
Malatesta, Montanari, Pellegrini, 
Piaggesi, Possanzini (coordinatore 
RAA), Sampaolesi (RAA), 
Santarelli A., Santarelli S.(RAA), 
Santoni, Spinaci, Staffolani (RAA), 
Zingaretti. 

Servizio sociale 
professionale e 
UPS 

 
Riccardo Borini 

Tutti i comuni Novelli, Rosetti, Apolloni, Bianchi, 
Bossoletti, Calogiuri, Masella, 
Pigini, Stefani, Veroli. 

 
�/�¶�8�Q�L�W�j�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�D�� �³�6�H�U�Y�L�]�L�R�� �V�R�F�L�D�O�H�� �S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H�� �H�� �8�3�6�´�� opera in tutti i comuni associati.  Il 
�S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�¶�$�6�3���q���S�U�H�V�H�Q�W�H���L�Q���W�X�W�W�L���L���F�R�P�X�Q�L���S�H�U���H�U�R�J�D�U�H���O�H���S�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�L���G�L���V�H�J�U�H�W�D�U�L�D�W�R���V�R�F�L�D�O�H���H���G�L��
servizio sociale professionale nei settori definiti dai contratti di servizio. Della loro organizzazione 
�H���G�H�O���O�R�U�R���F�R�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R���q���L�Q�F�D�U�L�F�D�W�R���L�O���G�R�W�W�����5�L�F�F�D�U�G�R���%�R�U�L�Q�L�����/�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���V�L�Q�J�R�O�L���S�X�Q�W�L���G�L��
erogazione del servizio è uguale in tutti i comuni (salvo differire per le ore assegnate) con 
esclusione del comune di Jesi che può disporre di personale diverso per le singole aree di attività. 
(Cfr. Tab.2) 
 
Tab. 2 �± �8�Q�L�W�j���R�S�H�U�D�W�L�Y�D���³�6�H�U�Y�L�]�L�R���V�R�F�L�D�O�H���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H���H���8�3�6�´ 

Punti di erogazione dei servizi Il personale 
Responsabile  Riccardo Borini 
Jesi Rosetti  
�6�D�Q���0�D�U�F�H�O�O�R�����%�H�O�Y�H�G�H�U�H�����0�R�U�U�R���G�¶�$�O�E�D Bossoletti 
Montecarotto, Staffolo, Rosora, San Paolo Pigini 
Cupramontana, Monteroberto, Castelbellino Calogiuri 
Maiolati Spontini, Castelplanio, P. S. Marcello Masella 
Cingoli, P.S. Vicino, Apiro Apolloni, Veroli 
Mergo, Monsano, S.M. Nuova Bianchi 
Filottrano Stefani 
 
Organizzazione a matrice significa che tutto si fonda sul costante incontro ed interscambio delle 
�X�Q�L�W�j���R�S�H�U�D�W�L�Y�H���F�K�H���R�S�H�U�D�Q�R���Q�H�O�O�H���Y�D�U�L�H���D�U�H�H���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���F�R�Q���L�O���³�6�H�U�Y�L�]�L�R���Vociale professionale e 
�8�3�6�´�����F�K�H���R�S�H�U�D���Q�H�L���G�L�Y�H�U�V�L���F�R�P�X�Q�L���V�H�F�R�Q�G�R���T�X�D�Q�W�R���V�L�Q�W�H�W�L�]�]�D�W�R���Q�H�O�O�D���7�D�E�������� 
 
 



 

Tab. 3 �± Organizzazione a matrice dei servizi 
 �³�6�H�U�Y�L�]�L�R���V�R�F�L�D�O�H���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H���H���8�3�6���Q�H�L���G�L�Y�H�U�V�L���F�R�P�X�Q�L�´ 

Unità 
operative 
relative alle 
aree di 
intervento 

Luogo di incontro e di interscambio delle due linee organizzative.  
Le unità operative relative alle aree di intervento coordinano le politiche fornendo 
�O�H���R�S�S�R�U�W�X�Q�H���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L���V�X�O�O�H���S�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���� 
�,�O���³�6�H�U�Y�L�]�L�R���V�R�F�L�D�O�H���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H���H���8�3�6�´���F�K�H���R�S�H�U�D���Q�H�L���G�L�Y�H�U�V�L���F�R�P�X�Q�L���V�L���U�D�S�S�R�U�W�D��
con le unità operative relative alle aree di intervento fornendo proposte sulla 
organizzazione dei servizi e chiedendo il supporto negli interventi più complessi. 

 
2. �/�¶�2�5�*�$�1�,�=�=�$�=�,�2�1�(���$�0�0�,�1�,�6�7�5�$�7�,�9�$���$�=�,�(�1�'�$�/�( 

�/�D�� �G�R�W�D�]�L�R�Q�H�� �R�U�J�D�Q�L�F�D�� �H�� �O�H�� �D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�L�� �D�O�O�¶�$�6�3�� �S�U�H�Y�H�G�R�Q�R�� ���� �R�S�H�U�D�W�R�U�L�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�L�� �D�� �W�H�P�S�R��
pieno per la gestione di servizi per un territorio di 21 comuni (Cfr. Tab. 4).  Altri operatori 
�I�R�U�Q�L�V�F�R�Q�R�� �X�Q�D�� �S�D�U�W�H�� �P�L�Q�R�U�L�W�D�U�L�D�� �G�H�O�� �O�R�U�R�� �W�H�P�S�R�� �G�L�� �O�D�Y�R�U�R�� �S�H�U�� �O�¶�H�Vpletamento di alcune funzioni 
amministrative aziendali. 
 
Tab. 4 �± Organizzazione amministrativa aziendale 

Area di intervento Referente 
Segreteria Gloria Fiorentini 
Contabilità e bilancio Germana Peverieri 
 
Talune necessità amministrative sono state affr�R�Q�W�D�W�H�� �F�R�Q�� �O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�¶�$�6�3���F�R�Q���L�O���F�R�P�X�Q�H���G�L���-�H�V�L���F�K�H���I�R�U�Q�L�V�F�H���D�O�O�¶�$�6�3���V�W�H�V�V�D���X�Q�D���V�H�U�L�H���G�L���S�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�L���F�R�P�H���O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H��
del trattamento economico, giuridico e previdenziale del personale, i servizi di informatica, il 
supporto per i contratti, il protocollo, ecc.  
 
La segreteria amministrativa supporta e assiste la Direzione per tutte le attività di propria 
�F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D���H���S�H�U���O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���S�U�R�S�U�L�H���G�H�J�O�L���R�U�J�D�Q�L���G�H�O�O�¶�$�6�3�����G�H�O���&�R�P�L�W�D�W�R���G�H�L���6�L�Q�G�D�F�L���$�7�6���,�;�� �H���G�H�L��
loro atti (deliberazioni, decisioni), nonché per gli aspetti generali amministrativi. Si occupa della 
�F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�]�D���G�H�O�O�¶�$�]�L�H�Q�G�D���H���G�H�L���U�D�S�S�R�U�W�L���F�R�Q���L�O���6�H�U�Y�L�]�L�R���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�H�O���&�R�P�X�Q�H���G�L���-�H�V�L�����6�X�S�S�R�U�W�D��
�O�D�� �'�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �S�H�U�� �O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�$�6�3�� ���E�D�Q�G�L���� �F�R�Q�W�U�D�W�W�L������ �S�H�U�� �O�H�� �U�H�O�D�]�Loni sindacali 
(verbalizzazione incontri), per la sicurezza nei luoghi di lavoro. Cura e coordina la comunicazione 
�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�¶�$�6�3�����5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�H�O�O�D���V�H�J�U�H�W�H�U�L�D���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D���q���O�D���G�R�W�W���V�V�D���*�O�R�U�L�D���)�L�R�U�H�Q�W�L�Q�L�� 
 
�/�¶�8�I�I�L�F�L�R��contabilità e bilancio �G�H�O�O�¶�$zienda (Peverieri) si occupa dei pagamenti e delle 
riscossioni, della predisposizione del Bilancio di previsione e del consuntivo nonché del controllo 
di gestione. 
 

3. LO STAFF DEL COORDINATORE DI AMBITO 
�$�� �F�D�Y�D�O�O�R�� �I�U�D�� �O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D�� �H�� �O�¶�R�U�J�D�Qizzazione dei servizi vi è lo staff del 
coordinatore di ambito che vede impegnata una persona (Sbarbati). Lo staff si occupa delle 
�S�U�R�F�H�G�X�U�H�� �S�H�U�� �O�H�� �D�X�W�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�L�� �H�� �O�¶�D�F�F�U�H�G�L�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �V�W�U�X�W�W�X�U�H�� �H�� �G�H�L�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �V�R�F�L�D�O�L�� �H�� �G�H�J�O�L��
�D�G�H�P�S�L�P�H�Q�W�L���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���W�H�U�Uitoriale sociale supportando il coordinatore di Ambito. 
 
�������,�O���'�,�5�(�7�7�2�5�(���'�(�/�/�¶�$�6�3 
 
�,�O�� �G�L�U�H�W�W�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�$�6�3���F�R�R�U�G�L�Q�D�W�R�U�H�� �G�L�� �D�P�E�L�W�R�� �G�L�U�L�J�H�� �L�O�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H���� �V�R�Y�U�L�Q�W�H�Q�G�H�� �D�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �H�� �D�O�O�D��
organizzazione dei servizi sulla base delle disposizioni e degli indirizzi del Consiglio di 
Amministrazione.  
 
Il dott. Riccardo Borini svolge le funzioni vicarie del Direttore. 
 
Jesi, 20 ottobre 2014 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

�&�2�0�,�7�$�7�2���'�(�,���6�,�1�'�$�&�,���'�(�/�/�¶�$�0�%�,�7�2���7�(�5�5�,�7�2�5�,�$�/�(���'�,���-�(�6�, 
 

Deliberazione  numero 04 data 30/03/2005 
 
Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL COMITATO 
�'�(�,�� �6�,�1�'�$�&�,�� �'�(�/�/�¶�$�0�%�,�7�2�� �7�(�5�5�,�7�2�5�,�$�/�(�� �,�;�� �(�� �'�(�*�/�,�� �2�5�*�$�1�,�6�0�,�� �&�2�1�1�(�6�6�,��
(UFFICIO DI PRESIDENZA E UFFICIO DI PIANO). 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 
�/�¶�D�Q�Q�R���G�X�H�P�L�O�D�F�L�Q�T�X�H�����Q�H�O���J�L�R�U�Q�R���W�U�H�Q�W�D�����G�H�O���P�H�V�H���G�L���P�D�U�]�R�����D�O�O�H���R�U�H���������������S�U�H�V�V�R���O�D���6�D�O�D���G�H�O�O�D���,�,��
Circoscrizione Ovest in via S. Francesco,  si è riu�Q�L�W�R���L�O���&�R�P�L�W�D�W�R���G�H�L���6�L�Q�G�D�F�L���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H��
di Jesi giusta convocazione prot. n. 9905 del 22.03.2005. 
Sono presenti i rappresentanti dei Comuni: 
 
Voti Comune Rappresentante Presente Voti Comune Rappresentante Presente 

31 Jesi Cingolani Paolo si 13 Montecarotto  no 

13 Apiro Bevilacqua Anna si 13 Monte Roberto Michele Trillini si 

13 Belvedere O. Moriconi Monica  si 13 �0�R�U�U�R���G�¶�$�O�E�D Spadoni Simone si 

17 Castelbellino  no 13 Poggio S.Marcello  no 

17 Castelplanio  no 13 Poggio S. Vicino  no 

17 Cingoli  no 13 Rosora  no 

17 Cupramontana Sbaffi Giuseppe si 13 San Marcello  no 

17 Filottrano  no 13 San Paolo di Jesi Barcaglioni Sandro si 

17 Maiolati Spontini Bucciarelli Manolo si 17 S.M. Nuova Corinaldesi 
Giuseppe si 

13 Mergo Anastasi Carlo si 13 Staffolo  no 

13 Monsano Fioretti Gianluca si  .   

 
�$�V�V�L�V�W�R�Q�R�� �L�O�� �&�R�R�U�G�L�Q�D�W�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �,�;���� �G�R�W�W���� �5�L�F�F�D�U�G�R�� �%�R�U�L�Q�L�� �H�G�� �L�O�� �9�L�F�H��
Segretario del Comune Capofila, dott. Mauro Torelli. 
 
 
Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta 
 
 
 
�,�O���&�R�P�L�W�D�W�R���S�U�H�Q�G�H���L�Q���H�V�D�P�H���O�¶�R�J�J�H�W�W�R���V�R�S�U�D�L�Q�G�L�F�D�W�R 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DEI 
�6�,�1�'�$�&�,�� �'�(�/�/�¶�$�0�%�,�7�2�� �7�(�5�5�,�7�2�5�,�$�/�(�� �,�;�� �(�� �'�(�*�/�,�� �2�5�*�$�1�,�6�0�,�� �&�2�1�1�(�6�6�,��
(UFFICIO DI PRESIDENZA E UFFICIO DI PIANO). 
 

IL COMITATO DEI SINDACI 
 
Premesso che, sin dalla sua istituzione in forza della D.G.R. 337/2001, il Comitato dei Sindaci ha 
svolto la sua attività utilizzando, quale riferimento regolamentare, la disciplina e la prassi della 
Conferenza dei Sindaci. 
 
�5�D�Y�Y�L�V�D�W�D�� �O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j�� �G�L�� �D�G�R�W�W�D�U�H���� �L�Q�� �E�D�V�H�� �D�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �P�D�W�X�U�D�W�D�� �H�� �L�Q�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H��
peculiarità operative, un apposito Regolamento per il funzionamento del Comitato e degli organismi 
ad esso connessi (Ufficio di Presidenza e Ufficio di Piano); 
 
Visto le schema re�J�R�O�D�P�H�Q�W�D�U�H���S�U�H�G�L�V�S�R�V�W�R���G�D�J�O�L���8�I�I�L�F�L���H���V�R�W�W�R�S�R�V�W�R���D�O�O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R���G�L��
Piano nella seduta del 23 marzo 2005; 
 
�8�G�L�W�R�� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�V�V�R�U�H�� �&�R�U�L�Q�D�O�G�H�V�L�� �L�O�� �T�X�D�O�H�� �S�U�R�S�R�Q�H�� �G�L�� �L�Q�V�H�U�L�U�H�� �L�Q�� �5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �O�D��
previsione della doppia convocazione della seduta del Comitato dei Sindaci, al fine di garantire 
�O�¶�R�S�H�U�D�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�V�P�R�� �D�Q�F�K�H�� �L�Q�� �L�S�R�W�H�V�L�� �G�L�� �P�D�Q�F�D�W�R�� �U�D�J�J�L�X�Q�J�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �T�X�R�W�D�� �P�L�Q�L�P�D�� �G�L��
rappresentanza di 162 quote (art. 5) 
 
�6�H�Q�W�L�W�D�� �O�D�� �U�H�S�O�L�F�D�� �G�H�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �I���I���� �&�L�Q�J�R�O�D�Q�L�� �L�O�� �T�X�D�O�H�� �L�Q�Y�L�W�D�� �O�¶�$ssessore Corinaldesi a ritirare la 
�S�U�R�S�R�V�W�D�� �G�L�� �H�P�H�Q�G�D�P�H�Q�W�R���� �U�L�Q�Y�L�D�Q�G�R�Q�H�� �O�¶�H�V�D�P�H�� �D�O�O�D�� �F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �S�H�U�L�R�G�R�� �G�L�� �V�S�H�U�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H��
del Regolamento; 
 
A voti unanimi resi per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 
1) Di approvare il Regolamento per il funzionamento del Co�P�L�W�D�W�R�� �G�H�L�� �6�L�Q�G�D�F�L�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R��
territoriale IX e degli organismi connessi (Ufficio di Presidenza e Ufficio di Piano), allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
�5�(�*�2�/�$�0�(�1�7�2�� �'�,�� �)�8�1�=�,�2�1�$�0�(�1�7�2�� �'�(�/�� �&�2�0�,�7�$�7�2�� �'�(�,�� �6�,�1�'�$�&�,�� �'�(�/�/�¶�$�0�%�,�7�2��
TERRITORIALE IX E DEGLI ORGANISMI CONNESSI 
 
 
Art. 1 
ISTITUZIONE 
 
Per le finalità di cui al Piano Sociale Regionale, approvato dalla Regione Marche con D.A. 
�Q���� �������� �G�H�O�O�¶������������������ �Y�L�H�Q�H�� �L�V�W�L�W�X�L�W�R�� �L�O�� �&�R�P�L�W�D�W�R�� �G�H�L�� �6�L�Q�G�D�F�L�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �,�;����
coincidente c�R�Q���L�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���G�H�L���&�R�P�X�Q�L���G�H�O�O�¶�$���6���8���5�����=�R�Q�D���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���Q���� 
 
Art. 2  
COMPOSIZIONE 
 
Fanno parte del Comitato dei Sindaci, il Sindaco o suo delegato (Assessore o Consigliere) 
�G�H�L���&�R�P�X�Q�L���I�D�F�H�Q�W�L���S�D�U�W�H���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���,�;�����G�L���F�X�L���D�O�O�D���'���*���5����������������01: 
Jesi, Apiro, Belvedere Ostrense, Castelbellino, Castelplanio, Cingoli, Cupramontana, 
Filottrano, Maiolati Spontini, Mergo, Monsano, Montecarotto, Monteroberto, Morro 
�G�¶�$�O�E�D���� �3�R�J�J�L�R�� �6���� �0�D�U�F�H�O�O�R���� �3�R�J�J�L�R�� �6�D�Q�� �9�L�F�L�Q�R���� �5�R�V�R�U�D���� �6�D�Q�� �0�D�U�F�H�O�O�R���� �6�D�Q�� �3�D�R�O�R�� �G�L�� �-�H�V�L, 
Santa Maria Nuova, Staffolo. 
 
Il Comitato si rinnova automaticamente dopo ogni tornata a seguito delle elezioni  
�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�H���Q�H�L���&�R�P�X�Q�L���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���� 
 

Art. 3 
SEDE 

 
�,�O�� �&�R�P�L�W�D�W�R�� �G�H�L�� �6�L�Q�G�D�F�L�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �,�;�� �K�D�� �V�H�G�H�� �S�U�H�V�V�R�� �L�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �L�Q�� �F�X�L�� �L�O�� �3�U�Hsidente 
esercita la carica di Sindaco. 
 
�/�H�� �U�L�X�Q�L�R�Q�L�� �G�H�O�� �&�R�P�L�W�D�W�R�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �W�H�Q�H�U�V�L�� �L�Q�� �R�J�Q�X�Q�R�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���� �S�U�H�Y�L�R��
accordo con il Sindaco interessato. 
 
Art. 4  
FUNZIONI 
 
�,�O���&�R�P�L�W�D�W�R���G�H�L���6�L�Q�G�D�F�L���q���O�¶�R�U�J�D�Q�R���G�H�S�X�W�D�W�R���D�� 
�x Definire le modalità istituzionali e le forme organizzative gestionali più adatte alla 

�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� 
�x �,�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H���O�¶�(�Q�W�H���F�D�S�R�I�L�O�D 
�x �1�R�P�L�Q�D�U�H���O�¶�8�I�I�L�F�L�R���G�L���3�U�H�V�L�G�H�Q�]�D 
�x �1�R�P�L�Q�D�U�H���L�O���&�R�R�U�G�L�Q�D�W�R�U�H���G�L���$�P�E�L�W�R���H���L�V�W�L�W�X�L�U�H���O�¶�8�I�I�L�F�L�R���G�L���3�L�D�Q�R�� 
�x Definire le forme di collaborazi �R�Q�H�� �I�U�D�� �L�� �&�R�P�X�Q�L�� �H�� �O�¶�$���6���8���5���� �=�R�Q�D�� �7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �Q�������� �L��

contenuti degli accordi di programma, le possibili collaborazioni tra Comuni e 
Comunità montane, le eventuali forme di collaborazione tra Ambiti diversi 

�x Approvare il Piano di Zona istituendo, a tal fine, appositi tavoli di concert azione, per 
�J�D�U�D�Q�W�L�U�H���L�O���F�R�L�Q�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R���G�H�L���V�R�J�J�H�W�W�L���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W�����������F�R�P�P�D���������G�H�O�O�D���/�����������������Q�H�O�O�D��



 
 
 
 
 

progettazione e realizzazione degli interventi, e per promuovere la partecipazione attiva 
�G�H�L���F�L�W�W�D�G�L�Q�L���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W��������comma 6 della legge medesima. 

�x Elaborare ed approvare il Bilancio sociale 
�x Approvare il Programma delle Attività Territoriali del Distretto per la parte rela tiva 

�D�O�O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���V�R�F�L�R-sanitaria che è parte integrante del Piano di Zona 
 
Art. 5 
CONVOCAZIONI 
 
Il Comitato dei Sindaci si riunisce, di norma, ogni mese su convocazione del Presidente. 
 
La richiesta di convocazione può essere avanzata anche mediante richiesta scritta da parte 
�G�L���D�O�P�H�Q�R�������6�L�Q�G�D�F�L���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� 
 
La convocazione delle riunioni deve pervenire ai componenti almeno 5 giorni prima  della 
�V�H�G�X�W�D�����F�R�Q���L�Q�G�L�F�D�W�R���O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�H�O���J�L�R�U�Q�R���D�Q�D�O�L�W�L�F�R���G�H�J�O�L���D�U�J�R�P�H�Q�W�L���L�Q���G�L�V�F�X�V�V�L�R�Q�H�� 
 
In casi di urgenza la convocazione può pervenire, previo avviso telefonico, almeno 48 ore 
prima della seduta con telegramma, fax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo 
ad attestarne il ricevimento. 
 
Per la validità della seduta dovrà essere raggiunta  una presenza di Sindaci, o loro delegati, 
tale da assicurare una rappresentanza pari a 162 quote  sulla base del seguente prospetto 
che tiene conto della composizione dei Consigli Comunali: 
 
COMUNE QUOTE  DI RAPPRESENTANZA 
JESI 31 
APIRO 13 
BELVEDERE OSTRENSE 13 
CASTELBELLINO 17 
CASTELPLANIO 17 
CINGOLI 17 
CUPRAMONTANA 17 
FILOTTRANO 17 
MAIOLATI SPONTINI 17 
MERGO 13 
MONSANO 13 
MONTECAROTTO 13 
MONTEROBERTO 13 
�0�2�5�5�2���'�¶�$�/�%�$ 13 
POGGIO S. MARCELLO 13 
POGGIO SAN VICINO 13 
ROSORA 13 
SAN MARCELLO 13 
SAN PAOLO DI JESI 13 
SANTA MARIA NUOVA 17 
STAFFOLO 13 
 



 
 
 
 
 
Ai fini della partecipazione al Comitato e del �O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�H�O�� �G�L�U�L�W�W�R�� �G�L�� �Y�R�W�R���� �q�� �D�P�P�H�V�V�D�� �O�D��
delega di un Comune ad un altro Comune mediante nota scritta indirizzata alla Presidenza 
del Comitato.  
 
�/�D�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�H�� �U�L�X�Q�L�R�Q�L�� �G�H�O�� �&�R�P�L�W�D�W�R�� �S�X�z�� �H�V�V�H�U�H�� �G�H�O�H�J�D�W�D�� �D�O�O�¶�$�V�V�H�V�V�R�U�H�� �D�L�� �6�H�U�Y�L�]�L��
Sociali del Comune �F�D�S�R�I�L�O�D���R���D�G���D�O�W�U�R���P�H�P�E�U�R���G�H�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R���G�L���3�U�H�V�L�G�H�Q�]�D�� 
 
�,�O�� �&�R�R�U�G�L�Q�D�W�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D���� �V�H�Q�]�D�� �G�L�U�L�W�W�R�� �G�L�� �Y�R�W�R���� �D�O�O�H�� �U�L�X�Q�L�R�Q�L�� �G�H�O��
Comitato dei Sindaci con funzioni propositive, consultive e di assistenza tecnica. 
 
I Presidenti rispettivamente della Comunità Montana San Vicino e della Comunit à 
�0�R�Q�W�D�Q�D�� �G�H�O�O�¶�(�V�L�Q�R��- Frasassi e il Direttore della Zona Territoriale n. 5 sono invitati 
permanentemente alle riunioni del Comitato dei Sindaci con facoltà di i ntervento e senza 
diritto di voto. 
 
Art. 6  
PRESIDENZA 
 
Il Presidente del Comitato dei Sindaci viene eletto a maggioranza semplice in apposita 
�U�L�X�Q�L�R�Q�H���F�R�Q�Y�R�F�D�W�D���G�D�O���6�L�Q�G�D�F�R���G�H�O���&�R�P�X�Q�H���S�L�•���S�R�S�R�O�R�V�R���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� 
 
Il Comune rappresentato dal Sindaco-Presidente si identifica quale Comune capofila. 
 
�,�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �U�L�P�D�Q�H�� �L�Q�� �F�D�U�L�F�D�� �S�H�U�� �W�U�H�� �D�Q�Q�L���� �I�D�W�W�D�� �V�D�O�Y�D�� �O�¶�L�S�R�W�H�V�L�� �G�L�� �D�Q�W�L�F�L�S�D�W�D�� �G�H�F�D�G�H�Q�]�D�� �R��
cessazione dalla carica di Sindaco. 
  
Per la carica non è prevista indennità aggiuntiva. 
 
�,�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �O�¶�$�P�E�L�W�R�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �Q�H�L�� �U�D�S�S�R�U�W�L�� �F�R�Q�� �L�� �V�R�J�Jetti esterni, convoca 
�O�H�� �U�L�X�Q�L�R�Q�L�� �G�H�O�� �&�R�P�L�W�D�W�R�� �G�H�L�� �6�L�Q�G�D�F�L�� �H�� �G�H�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �G�L�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�]�D���� �U�L�I�H�U�L�V�F�H�� �V�X�O�O�H�� �L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H��
intraprese, acquisisce di sua iniziativa o su richiesta dei componenti le documentazioni 
�Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H���H�G���X�W�L�O�L���D�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O�O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L���G�L competenza. 
  
�,�Q���F�D�V�R���G�L���W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R���L�P�S�H�G�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O�O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L�����L�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���S�X�z���G�H�O�H�J�D�U�H��
�T�X�D�O�H�� �V�X�R�� �V�R�V�W�L�W�X�W�R�� �O�¶�$�V�V�H�V�V�R�U�H�� �D�L�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �6�R�F�L�D�O�L�� �G�H�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �F�D�S�R�I�L�O�D�� �R�� �D�O�W�U�R�� �P�H�P�E�U�R��
�G�H�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R���G�L���3�U�H�V�L�G�H�Q�]�D���� 
 
Art.7  
DELIBERAZIONI DEL COMITATO 
 
Le decisioni assunte dal Comitato dei Sindaci sono tradotte in atti deliberativi pubblicati 
�D�O�O�¶�$�O�E�R�� �3�U�H�W�R�U�L�R�� �G�H�O�O�¶�(�Q�W�H�� �F�D�S�R�I�L�O�D�� �S�H�U�� ������ �J�L�R�U�Q�L�� �F�R�Q�V�H�F�X�W�L�Y�L�� �Q�R�Q�F�K�q�� �V�X�O�� �V�L�W�R�� �Z�H�E��
�G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� 
 
Le deliberazioni sono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario, individuato tra il 
�S�H�U�V�R�Q�D�O�H���L�Q���V�H�U�Y�L�]�L�R���S�U�H�V�V�R���O�¶�(�Q�W�H���F�D�S�R�I�L�O�D�� 
 
Le decisioni adottate dal Comitato dei Sindaci, aventi per oggetto spese rientranti nei limiti 
�G�H�O���)�R�Q�G�R���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�����F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���G�D�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H�� �G�H�U�L�Y�D�Q�W�L���G�D�O���)�R�Q�G�R��regionale e 
�G�D�J�O�L�� �X�O�W�H�U�L�R�U�L�� �I�R�Q�G�L�� �W�U�D�V�I�H�U�L�W�L�� �G�D�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �D�O�O�¶�(�Q�W�H�� �F�D�S�R�I�L�O�D���� �V�D�U�D�Q�Q�R�� �D�W�W�X�D�W�H�� �W�U�D�P�L�W�H��



 
 
 
 
 
�O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�U�R�Y�Y�H�G�L�P�H�Q�W�L�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�L�� �D�� �F�X�U�D�� �G�H�O�O�¶�(�Q�W�H�� �F�D�S�R�I�L�O�D���� �V�H�Q�]�D�� �Q�H�F�H�V�V�L�W�j�� �G�L��
ulteriori atti da parte dei singoli Comuni. 
 
Questi ultimi dovranno invece approvare, con propri provvedimenti, le proposte di spesa 
che prevedono quote di cofinanziamento a carico dei propri Bilanci. 
 
Art. 8 
UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
�/�¶�8�I�I�L�F�L�R���G�L���3�U�H�V�L�G�H�Q�]�D���q���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���G�D�L���6�L�Q�G�D�F�L�����R���$�V�V�H�V�V�R�U�L���G�H�O�H�J�D�W�L�����G�H�O���&�R�P�X�Q�H���F�D�S�R�I�L�O�D��e 
�G�L���X�O�W�H�U�L�R�U�L�������P�X�Q�L�F�L�S�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�H���G�D�O���&�R�P�L�W�D�W�R���G�H�L���6�L�Q�G�D�F�L�� 
 
�/�¶�R�U�J�D�Q�L�V�P�R�� �K�D�� �F�R�P�S�L�W�L�� �G�L�� �L�V�W�U�X�W�W�R�U�L�D�� �S�U�H�O�L�P�L�Q�D�U�H���� �� �G�D�� �H�V�H�U�F�L�W�D�U�V�L�� �V�X�� �G�H�O�H�J�D���G�H�O�� �&�R�P�L�W�D�W�R��
dei Sindaci. 
 
�/�D�� �F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �G�L�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�]�D�� �G�H�Y�H�� �S�H�U�Y�H�Q�L�U�H�� �D�L�� �F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L almeno 3 giorni 
�S�U�L�P�D�� �G�H�O�O�D�� �V�H�G�X�W�D���� �F�R�Q�� �L�Q�G�L�F�D�W�R�� �O�¶�R�U�G�L�Q�H�� �G�H�O�� �J�L�R�U�Q�R�� �D�Q�D�O�L�W�L�F�R�� �G�H�J�O�L�� �D�U�J�R�P�H�Q�W�L�� �L�Q��
discussione. 
 
In casi di urgenza la convocazione può pervenire, previo avviso telefonico, almeno 48 ore 
prima della seduta con telegramma, fax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo 
ad attestarne il ricevimento. 
 
�,�O�� �&�R�R�U�G�L�Q�D�W�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�� �D�O�O�H�� �U�L�X�Q�L�R�Q�L�� �G�H�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �G�L�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�]�D��
con funzioni propositive, consultive e di assistenza tecnica. 
 
Art. 9  
UFFICIO DI PIANO 
 
Il Comit �D�W�R�� �G�H�L�� �6�L�Q�G�D�F�L�� �L�V�W�L�W�X�L�V�F�H�� �O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �G�L�� �3�L�D�Q�R�� �G�L�� �F�X�L�� �V�R�Q�R�� �F�K�L�D�P�D�W�L���D�� �I�D�U�H�� �S�D�U�W�H�� �G�L��
�G�L�U�L�W�W�R���L���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L���G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L���V�R�F�L�D�O�L���G�H�L���&�R�P�X�Q�L���D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�W�L���D�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���H���L���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L��
del Distretto sanitario della Zona territoriale n. 5. 
 
Su iniziativa del Coord�L�Q�D�W�R�U�H�� �G�¶�$�P�E�L�W�R���� �F�R�Q�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�D�� �W�U�D�W�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L��
�W�H�P�D�W�L�F�K�H�����S�R�W�U�D�Q�Q�R���H�V�V�H�U�H���L�Q�Y�L�W�D�W�L���D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�U�H���D�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R���G�L���3�L�D�Q�R���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L���H�G���H�V�S�H�U�W�L��
di altri settori.  
 
�/�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �G�L�� �3�L�D�Q�R�� �F�R�O�O�D�E�R�U�D�� �V�W�D�E�L�O�P�H�Q�W�H�� �F�R�Q�� �L�O�� �&�R�R�U�G�L�Q�D�W�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �7�Hrritoriale per 
garantire su tutto il territorio una programmazione condivisa ed una regolamentazion e 
omogenea della rete dei servizi sociali. 
 
�$�� �W�D�O�� �I�L�Q�H�� �O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �G�L�� �3�L�D�Q�R�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D���� �L�Q�V�L�H�P�H�� �D�O�� �&�R�R�U�G�L�Q�D�W�R�U�H�� �H�� �D�L�� �5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�� �G�L��
Distretto, alla redazione della proposta del Piano di Zona e del Bilancio sociale, sulla base 
delle linee espresse dal Comitato dei Sindaci e concertate con le diverse realtà territoriali. 
 
�/�D�� �F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �G�L�� �3�L�D�Q�R�� �F�R�P�S�H�W�H�� �D�O�� �&�R�R�U�G�L�Q�D�W�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �H�� �G�H�Y�H��
pervenire ai �F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L�� �D�O�P�H�Q�R�� ���� �J�L�R�U�Q�L�� �S�U�L�P�D�� �G�H�O�O�D�� �V�H�G�X�W�D���� �F�R�Q�� �L�Q�G�L�F�D�W�R�� �O�¶�R�U�G�L�Q�H�� �G�H�O��
giorno analitico degli argomenti in discussione. 
 



 
 
 
 
 
In casi di urgenza la convocazione può pervenire, previo avviso telefonico, almeno 48 ore 
prima della seduta con telegramma, fax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo 
ad attestarne il ricevimento. 
 
�/�R�� �V�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �U�L�X�Q�L�R�Q�L�� �G�H�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �q�� �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �±in via ordinaria- �G�X�U�D�Q�W�H�� �O�¶�R�U�D�U�L�R�� �G�L��
lavoro dei responsabili dei singoli Comuni. 
 
�'�H�O�O�D�� �U�L�X�Q�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R�� �G�L�� �3�L�D�Q�R�� �Y�L�Hne redatto, a cura dello staff del Coordinatore, un 
verbale contenente, in forma sintetica, le decisioni assunte. 
 
Il verbale viene trasmesso al Presidente del Comitato dei Sindaci ed è pubblicato sul sito 
�Z�H�E���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� 
 
 
 
ART. 10 
COMUNE CAPOFILA 
 
�$�O�O�¶�(�Q�W�H�� �F�D�S�R�I�L�O�D�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�R�� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ���� �F�R�P�P�D�� ���� �G�H�O��
�S�U�H�V�H�Q�W�H�� �5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���� �V�S�H�W�W�D�� �� �V�Y�R�O�J�H�U�H�� �O�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �J�H�V�W�L�R�Q�D�O�L�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R�� �D�Y�H�Q�W�L�� �U�L�O�H�Y�D�Q�]�D��
�H�V�W�H�U�Q�D���� �S�H�U�� �O�H�� �T�X�D�O�L�� �V�L�� �U�L�F�K�L�H�G�H�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�L�W�j�� �J�L�X�U�L�G�L�F�D���� �T�X�D�O�L�� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���� �O�¶adozione di 
impegni di spesa, le liquidazioni, la sottoscrizione di contratti, accordi e  protocolli di 
intesa.  
 
�(�Q�W�U�R���L�O���P�H�V�H���G�L���Q�R�Y�H�P�E�U�H���G�L���R�J�Q�L���D�Q�Q�R���L�O���&�R�P�L�W�D�W�R���G�H�L���6�L�Q�G�D�F�L���D�S�S�U�R�Y�D�����D���Y�D�O�H�U�H���S�H�U���O�¶�D�Q�Q�R��
�V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R���� �O�¶�D�W�W�R�� �G�L�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �V�S�H�V�D�� �F�Rncernente la gestione dei servizi 
�D�V�V�R�F�L�D�W�L���H�����L�O���I�X�Q�]�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� 
 
  
 
Testo approvato dal Comitato dei Sindaci del 30 marzo 2005 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.            
 
      IL PRESIDENTE F.F. IL SEGRETARIO 
     CINGOLANI PAOLO TORELLI MAURO 
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�/�D���S�U�H�V�H�Q�W�H���G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H���Y�L�H�Q�H���S�X�E�E�O�L�F�D�W�D���R�J�J�L���D�O�O�¶�$�O�E�R���3�U�H�W�R�U�L�R���G�H�O���&�R�P�X�Q�H���G�L���-�H�V�L���H���Y�L���U�L�P�D�U�U�j��
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�/�D���V�W�H�V�V�D���q���S�X�E�E�O�L�F�D�W�D���V�X�O���V�L�W�R���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���,�;������www.comune.jesi.an.it/ambito9  
 
 
�/�D���S�U�H�V�H�Q�W�H���F�R�S�L�D���q���F�R�Q�I�R�U�P�H���D�O�O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�O�H���G�D���V�H�Uvire per uso amministrativo. 
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